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Ungheria 

ieri e oggi 


Ut tragiche giornate un¬ 
gheresi tlel 1050 furono 
ni ogni palle ilei mon¬ 
do (piallile cosa di più 
deU’oeeasione per lo sca- 
tenauieiilo della f*ria de¬ 
fili anticomunisti o anche 
della prova della .saldezza 
dei nervi e della capacita di 
({indizio dei militanti del 
movimento operaio. Imi (ind¬ 
ia la prova di due prospet¬ 
tive elle .si sono contrappo¬ 
si e in ipicsli anni e clic si 
contrappiuigoi o ancora. 

Alla nostra prospettiva 
della crisi dell'imperialismo 
e dell'a vali? ala del mollilo 
socialista si contrapponeva 
(|uclla di un capitalismo ca¬ 
pace ormai di superare le 
sue crisi e le sue contraddi¬ 
zioni; di un mondo occiden¬ 
tale nel (piale il compilo dei 
lavoratori sarchile soltanto 
(lucilo di imploiare dai pa 
proni (piall ile hriciola rifor¬ 
mista e il perdono per le 
illusioni socialiste nutrite 
durante la lotta ili. libera¬ 
zioni*. 

I.e fiamme di lludapesl 
parvero ('occasione per di¬ 
mostrare clic i comunisti 
avevano avuto torlo, clic 
erano tagliali fuori dalla 
storia. A ipialetiuo parve ve¬ 
nuto il momento per metter¬ 
ci fuori della vita politica. 
A l’alibi i fascisti attacca¬ 
vano Vllniimiiile e la sede 
del Partito, j paracadutisti 
d'Indocina e i torturatori di 
Algeria ferivano ed uccide¬ 
vano i nostri militanti; e 
(Idi democristiani e .social- 
democratici appianili vano a 
lineile dimostrazioni « pa¬ 
triottiche » e « democrati¬ 
che ». In Italia si Taceva il 
tentativo di dichiarare in- 
eoinpatihilc la piescllza dei 
lavoratori comunisti nelle 
r.oinmissioni interne, si por¬ 
tava un colpo ehi* si sperava 
decisivo aH’unila della clas¬ 
se operaia. 

Profeti ili tutti i colori 
annunciavano clic stava per 
crollare il mollilo del socia¬ 
lismo, clic noi dovevamo 
essere sepolti sotto le sue 
rovine, avvertivano chi era 
ancora in tempo, di scostar¬ 
si da noi per non condivi¬ 
dere la sorte degli ostinali. 

Tenemmo duro davanti 
alPassalto e, guardando al di 
là della tempesta di (pici 
giorni, rifiutammo di India¬ 
re dalla finestra la nostra 
dottrina, la nostra esperien¬ 
za. Minutammo la paura. Ir 
conversioni, gli isterismi; il 
dolore per la tragedia noti 
ci fece pensare clic doves¬ 
sero mutare le prospettive 
della storia. 

Il nostro coraggio non fu 
(•(‘ilo pelò la temerità ili co¬ 
loro clic rifiutavano dì in 
tendere e di ragionale. Ne» 
giorni stessi nei «piali non 
ci associammo a chi accet¬ 
tava il cardinale Minds/entv 
come maestro di democra¬ 
zia, denunciammo gli errori 
del passato; rifiutammo i 
giudi/i semplicistici che 
non consideravano quegli 
errori come una causa essen¬ 
ziale della tragedia, biso¬ 
gnava andare avanti, impa¬ 
rare dalla storia la sua dura 
lezione, senza passare la 
inailo agli avversari, senza 
lasciarsi smarrire per l'an¬ 
goscia. 

In questi giorni il viaggio 
di Krusciov attraverso ITn- 
glieria ha offerto alla stam¬ 
pa di lutto il mondo l'occa¬ 
sione di (*om m e n la re la si¬ 
tuazione di quel paese, d» 
riandare ai giudizi e alle 
prospettive ilei passalo tan¬ 
to recente. Pochi davveio. 
forse nessuno, hanno osalo 
ripetere contri» di noi le ac¬ 
cuse di cecità, iliclti.trarr 
che la prospettiva storica 

• Iella crisi capitalistica e 
della trasformazione sociali¬ 
sta sono poste in duhhio da 
quegli avvenimenti. 

lv’ forte e inrrollahilr 
davvero il mondo socialista, 
se neanche quella scossa lo 
ha fatto vacillare, se le ferite 
più gravi sono state risanale, 
s* la vita, l’attività produt¬ 
tiva, i rapporti internazio¬ 
nali hanno ripreso rapida 
niente. 

I comunisti non vogliono 
essere soltanto forti dell • 
potenza materiale, non vo¬ 
gliono essere soltanto corag¬ 
giosi della resistenza morale 
essi sono capaci di veder 
giusto e lontano, capaci di 
imparare e di ricordare 
quello che hanno appreso. 

Di fronte ai lavoratori 
Krusciov ha ricordato le vi¬ 
cende ungheresi, non per 
esaltare la forza clic aveva 
imposto la soluzione, ma 
piuttosto per dire del dolo¬ 
re. delle preoccupazioni 
che avevano accomp.ign.il*> 
le decisioni di quei giorni. I 
comunisti sovietici hanno 
voluto ricordare ai comuni¬ 
sti c ai dirigenti ungheresi 
la loro responsabilità di 
ieri, alla quale si collegano 
i compiti di oggi e di do¬ 
mani. Ieri non bisognava 
disperare, nel momento dif¬ 
ficile, delle sorti della rivo¬ 
luzione. bisognava decidere 

• combattere: oggi non hi* 
»ogn» dimenticare. Virino a 


GLI OCCIDENTALI HANNO INFINE ACCOLTO LA PROPOSTA DELL’UNIONE SOVIETICA 

♦ 

Giovedì a Mosca il primo incontro Est-Ovest 
ai livello degli ambasciatori 

La risposta occidentale approvata ieri dalla NATO ma se ne ignora ancora il testo - Dulles 
continua a polemizzare con VVRSS - Oggi si riuniscono i ministri della difesa tl atlantici 


(Dal nostro corrispondente) (altri dodici, a sviluppale i 
, .Imo armamenti nticlean e 

1 Attili!, 14 l.e tie| ;i d accoglici e sui Imo terii- 


grandi potenze occidentali 
i ispondoiebbeto domani af¬ 
fermativamente alla propo¬ 
sta sovietica poi un incon¬ 
tro al liv idlo degli amba¬ 
sciatori, da telici e giovedì 17 
a Mi isca. Tutlav la Washing¬ 
ton. I.oinlia e Mangi ms:- 
dnim pei (*he in tale sede 
siano .illimitati — oltic che 
i pioblenu ielativi alla con¬ 
vocazione e all'ordine del 
giorno di una luminilo dei 
ministri degli F.stei ». m vista 
della confeieiiza al vellico — 
anche questioni di mento 

Non si sa anemn se di que¬ 
sta richiesta gli occidentali 
intendano fare una condi¬ 
ziono pi ('giudiziale all’menn- 
tio degli ambasciatoli, ov¬ 
vino coi elici anno ili farla 
valere solo nel coi so (leU’in- 
enntto stesso, tl testo delle 
risposte occidentali saia le¬ 
so noto probabilmente do¬ 
mani. dopo la consegna al 
governo deH’l’MSS. 

CJtU'sta mattina, la deci¬ 
sione concordata, durante la 
fini' settimana, fi a ameri¬ 
cani. inglesi e fi micosi, e sta- 
*a comunicata al comitato 
pei manente della NATO, che 
i'Iia appiccata. Ma contem¬ 
po! aneamonte. in un'alt:.i 
sala del palazzo (’baillot. 
sede pungimi della oigamz- 
z.izimii*. si uicontiavano :• 
capi di stato piaggimi' dei 
quindici paesi « atlantici », 
allo scopo di pi epurai e la 
riunione di tre giorni dei 
loro ministri della « difesa ». 
che aera inizio domani, ('osi 
domani, menti e i governi di 
Washington. Londra e Pari¬ 
gi, affermeranno, nelle loro 
risposte nH’URSS, ili essere 
disposti al pruno degli in¬ 
contri che dovrebbero con¬ 
durre alla conferenza al ver¬ 
tice. e (piindi a un accordo 
sul disarmo, il generale ame- 
iivano Noistad. a Parigi, in¬ 
viterà i ministri della « di¬ 
fesa » degli stessi paesi, e di 


tori basi per missili, gli uni 
e le altre duetti* coutil» la 
URSS. 

Ma non busta Alieni.i og¬ 
gi, sciupi e nel palazzo ('Itati- 
lot. m una tei za sala, si .sono 
miniti i i appi esentali! i ili 
.■.ette dei quindici p a i* s i 


« atlantici », ì quali fanno 
pai te della l’mone Kmopea 
di Difesa (MF.O) (irmi Mie¬ 
tagli.!. (■cimaiiia occidenta¬ 
le. Plancia, Italia, e i tic del 
Mcnelux L'istanza convocata 
eia la commissione pei gh 
iimameiiti della Pili), an- 

i h'ess.i m pi epui azione di 
una i musmè al liv elio dei 
iiiinis'ii La seduta si »■ chiu¬ 


sa con Pappi ovazione di un 
documento olti.uizista e pio- 
vocatorio. in cui si aitavi i 
violentemente la politica 
ilett.i « ili disunpegno * o ile 
si'iipiigemeut, cme la tenden¬ 
za a siipei.ue t blocchi nn- 
Mtai i pei api ne la v i.i alla 
lusteilsione e »lFaci ol ilo. il 
documento in p.uticnlntc si 
-caglia, con I in oi e. t ont i o 



PASADENA — Hi» firammaliri» documento sulle eoti*picuen*e (lelte recessione negli Stali 
Uniti. I.a fnmIella Wliltr roniposla (da sinistrai dal piccolo l.arry di 2 anni. Sandra di 9, 
Jar(|iielyn ili 5 e dalla signora .Martina While che ha In tirarci» la piemia Stilla, rhie- 
dr aiuto ni rnnellladini perchè contribuiscano al silo sostentamento. Il cartello dice: 
« Abbiamo avuto un prestito. Non vogliamo rubare, ma abbiamo fame. Abbiamo chiesto 
l'elemosina e il mitro soccorso el ha rifiutalo il cibo • 


>1 


le cosi miti ve pi («poste del 
ministro pnlnecn KupacUi per 
la cieazione di una zona do¬ 
narle.u izz.ita al ecntio di'i- 
l’Kuiopa. definendole « uil.l 
11 appaia ». e • un poi ivoh> 
mollale pei il mondo libi¬ 
lo» Nella piossiui.i lumin¬ 
iti' ilei ministi i ilei la * tl ì le¬ 
sa * della I ' l'!( I. si appiendc 
clic Dune.in Sanili s, titolate 
di questo ilicasteio nel go¬ 
verni» bui.umico, manzina 
la piopiista pei la eostitu- 
Z'one ili un iiiidI io!.ilivo al- 
a pi eduzione ili ‘.15 tipi di 
et linimenti. Su questo aigo- 
mcnto Sandv.s si e gin mtial- 
ti'iiuto oggi, limanti' la co¬ 
azioni'. con il suo collega 
tiancesc ( 'babau - Dolane. ' 

La òmncidrn/a di queste 
aUivit.i dei governi occiden¬ 
tali con li* i tspostc aH’MMSS 
coi lamenti' clamoinsa In 
pai t.colali* si i devu cho *a 
lutinone dei nunistii della 
■> difesa * della NATO ha oo¬ 
lite oggetti* specifico Pap- 
piovaziono, già data dai ca¬ 
pi di stato maggio!o, ili quel 
i apporto Noi stad ohe llssa li* 
località m cui dovtcbbeio 
esseri' allestite le basi pei i 
missili intei medi amotioam 
.n Miti epa L'nppiovaz ou.' 
limile a tali' i.ipputtu «Invia 
poi ossei e data il 5 magi"»’ 
i dai nimisti i (‘egli M-tei i 
• atlantici » :> <'««penh.ige'i 

Si tiatta, cme. del piano 
.linei ivano die. liti «falla con¬ 
fluenza dei capi di gocci no 
della NATO tenuta a Mangi 
nel (licembie schiso. <• stalo 
( ohcepito. proposto e soste¬ 
nuto m contrasto con Pm- 
vit(» Sovietico a un incontro 
al vortice, e comi' un mezzo 
atto n creare una situazione 
in cui l'Incontro al voi th è 
diventi impossibile, o abbia 
uiinoti probabilità di suc¬ 
cesso 

Tutto cu» non sembra ca¬ 
suale Non pochi ossei va¬ 
lori pensano, anzi, ohe gl; 

vici: 

(Continua In < |».«g. A. eoi.» 


IL l'IiOLKAMMA DI FA IMPANI : UNA SCELTA DI CLASSI'» 


La peggiore delle avventure 
è una avanzala della IMI. 


« Domili si sono dati da 
fine per dipingcici come 
nemici (Icll'iinziativa pii- 
vata sono sci viti ». lui 
ihchiaiato M.inlam illu¬ 
si i umili d pi ligi .minia «•- 
lcttoi.de della Di' Il Mo¬ 
si i o pi ni: i anima < 1 1 .in - 
ipi1 11 izza quanti temei ano 
elle si pi epa I assei o giorni 
hi lltti pei le illipi i" e pi l - 
vate », Ii.i didn.ii.ito il 
minisi i o Audi col 1 1 11 pi li¬ 
gi.mim.i ciottolale illu¬ 
strato da Malagodi poi il 
1 * 1.1 « lui molte analogie 

con il piano f.mfnitumo ». 
lui sci Mto il conllmlnst i ta¬ 
le /fosti» dd ('urlino Sono 
dunque gli stessi dirigenti 
delnoci ist nuli e l Imo poi - 


salitelitt* non solo i suoi 
piogrammi originali suc¬ 
cessivi alla label aziono, 
(piando eia aucoia mi par¬ 
tito «popolale», ma butta 
a mai e il * piano Vammi > 
e il metraggio piesideu- 
zinle del IDTlIi. cioè le sue 
ultime band lei e i l fui in i - 
st ielle » 11 piano \ .moni 
e stato ultletalmente sep¬ 
pellito nella diclliai .i/.ioiie 
piogiaminnttca della Di' 
e il povi'io e compianto 
mmistio e stato Ibialmcn- 
te i degli to ti» i vene laudi 
busti ilei recente passato» 
set ivo pedino In More re- 
ptibhlicinm K pedino il 
(homo, olii' [turo lui get¬ 
tato la in.isolici a il i « si - 



(/iii'stu il I lotti ilell'e<lllorl,»le ilrlla - Voce ri'|iulil)llrnnii •. 
Ani-tir II 1*1(1 si r ni ui.il nini luto eh» Ir iniisrbrriitiin* 
sorl.ill <1i-1l.i IX' sull» unirti* r «rimiti* 


NONOSTANTE CIO’ LA MANIFESTAZIONE PROSEGUE FRA IL CONSENSO POPOLARE 


Continuano in violazione della legge elettorale 

i soprusi di polizia contro la Carovana dell’Unità 

* 

Cavilli v persecuzioni lungo le strade e nei paesi - Calorose dimostrazioni attorno al nostro gior¬ 
nale nel Mugello , nel Valdarno e tra gli operai fiorentini - Oggi a Castel fiorentino e Certaldo 


ni! mezzi viaggiti ru, a scru¬ 
polosa disturna per timi .ni¬ 
trire a; poliziotti Coeensiiniv 
che cercano — è stata fcr- 
aiata sei. sette rotte, il suo 
resìUìitsahile è incitato piu 
o meno gentilmente in ca¬ 
serma. o li sii due j)iedi pii 
renpnno ricotte le carie con¬ 
testazioni. da lineila pencrulv 
npuardante la proibizione 
ilei viaggio ad altre parti¬ 
colari: « / mezzi emapinenno 
a distanza ravvicinata: la 
carovana si è fermata e non 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIRKNZ.K. 14 . — La Ca¬ 
rovana elettorali• dell’l'nita 
prosepuc il suo doppio nel¬ 
la provincia di Firenze. Sa¬ 
bato ha toccato Barberino i/rj 
Mapelìo. Borilo San Loren¬ 
zo, Miccino. Ieri, domenica, 
e scesa per Diramano alla 
liufina e a Pontassiere. o 
-nlita a Rcngclln. e rtdiscesa 
m Val di Steve, si è ferma¬ 
ta a Figline Valdarno Questa 
mattina ha tatto una jmn-j 
tata a Firenze: alte sette oh; 
automezzi della Carovana j 
erano davanti alla Caldeo a ; 

Btfredi a salutare (ih «»pe-i 
rat che si recavano al la- \ 
rorn. | 

Due sene di fatti carat-\ 
terizzano il viaggio" da un 
lato il crescente calore po¬ 
polare. la simpatia con cui 
la manifestazione e «croi;*'] 
noi piccoli borghi come nei t 
'/rossi confai. <• il successo 
dei comizi organizzati n ini-’ 
nrnvrtsatt in diverse locali-' 
là; dall'altro tato, la persi -, 
stente, puntigliosa persccu- 

:i > 73 c poltrirsi a Per la pur- , „ - ... . . . . * .. 

stura, la Carovana dannili : ,, *’ n . r 

’ÌIcpatmcntr: u„ a circolar, ' 1 ' c *•*" ,rn al Cfn,ro • ,l n,, °' r 


ha papato l'occupazione deli fienili e sotluflìciah 

suolo pubblico, la carovana mbtniert con poche 

sosta ni Uinpo proibito, si 

sta facendo propunundn 

elettorale fuori dei luoghi 


'rceoó ! Finita 

ni tanno a nani nel ricavare ; del secondo 
dalla particolare sii nazione 
molivi di contestazione, di 


la corsa 
Sputnik' 


MOSCA. H 

permessi dalla legar, si stai dismissione, di denuncia o di i Jj^ f ’ l1 " 

contravvenzione 

Sp, •ssf> la carovana viene 
fermata por la strada dai 
carabinieri anche se non vi 


■ In un fiutiti- 
l'aern/ia TAsS 
anmmri.it» «pimta sera • br¬ 
ìi irrimdii satelliti* arlifiriale 
l.uiiljlo li.iii't'ltSS ii 3 murni- 
lire 1957 r mirai» negli strali 
•Irnsi driratlimsfrra nella mal¬ 


facendo un impianto fìsso di 
propaganda non consentito 
dalla lepge. si sta esponen¬ 
do una mostra non autoriz¬ 
zata. si fa propaganda com-\e assolutamente alcuna pov- fonata rtr l • • aprile e si e «II- 
mercwle (per f'Mnita > sen- ' . «-* - 

za jiermess o c senza aver, to o di tnventarlo: si fa pas 
papato le tassi 

perche luogo per luogo uf- d'ora o fitti di li 


ACCOGLIENDO UN INVITO DI SCOCCIMARRO 


sibilila ih contestare un rea- '' ,nl *'grat*». 

* II «-«munirai»» e»s| pro-rgnr. 

F. ros, vm.'.surc ugualmente un quarto! sV^MUe'li 

o gin di II »,« dtscus- | f . |alf . M)nn d( , prr%r Sìtl prr . 

i suini, si tu ,:./-r eoi neono- a-.ii. oi.—• \ n . 


Merzagora da Zoli 

per la radio-televisione 


SI in,:.er eoi rirono- irnrs „ rhr da | 

| 'rere che lutto •• regolare) tillr i rmi l'Orejn» Atl.intu». 
Jo intanto si *f aio spezzati pi! (passando per il Brasile* 
i orari, si e d’-.turbuto il prò- | l.'aeen/ia aecliiner -Durau- 
grnmnia del i morrò, la ' ,,a esistenza. t| silrllitr 

rinvimi tinnirle in filmiche l o-, rompili!» 2.770 *iri Intorno 
cabla con forti ritardi o ad- 'L ,,a , . r . rr '*' norcorrenili* «lire 

Ilio milioni ili km. 


dirittura -— 


a l 


Dichiarazioni di La Malfa e Nenni — Una in¬ 
tervista di Gronchi sul mantenimento della pace 


I"'" «"ninni ut >n. f«ra/i r alla 
I . • . * * ; inrl'na/ioitr della sua orbila. 

\~ quando non era piu attesa \ Ai f>3 Kradl rl l( „ aI ian „ 
t h una tnmrra dei nervi rip.aloriaie. il satellite ha sor- 
assurda rii illegale di cui la. salato a pm riprese tutti i pi» 
tptesturn di Firenze si sin chi abitati del clnb» 

rendendo responsabile nei 1 __ 

confronti di un parfrfo come 


t.iv HI c ,i eli 1.1 Ilio CHI l'Ilo 
dal piHgiauim.i ciottolalo 
dcmui i islunii» i isiiit.i, del 
lestu, pedett.unente elli.i- 
t e die etite hi D» ' lui i olii - 
pmlu una aprila scelta ili 
classe m Involo del p.i- 
diou.ito. Iiqmd.imlu lume 
inai pi una d m» ogni in- 
ibiizzo 11 fm maini e e po¬ 
polale 

Nel ptogianima demo¬ 
lì isiuim* si v annali al 
punto die non .si pati» 
neppure di riforma agra¬ 
ria, ni nessun illudo, ne 
per quanto rigilatda la ri¬ 
fili ma fondiaria ne per 
quanto riguarda una u- 
fomi» dei continui agiati 
basata sulla « giusta cau¬ 
sa » pei in,nienti*. Alterna 
un anno fa Manfani, nei 
suoi discoisi allo mamme 
contadine e ad aliti - ut - 
gani/za/.toni iJemoctistia- 
tic, .spiegava l'accantona- 
ineiito della « giusta cau¬ 
sa * con ragioni politiche 
contingenti, e la piomot- 
teva per l'avveiiifo dia 
lo stesso Manfani dilania 
la « giusta causa » pei ma¬ 
nente un « pregiudizio fa¬ 
natico » da eliminai e' K 
annuncia die il fenomeno 
della cacciata dei conta¬ 
dini dalla terra e un fe¬ 
nomeno « migialoiio » die 
la UC considera salutare 

Nel programma demo¬ 
cristiano si t* arrivati al 
punto ohe non si nomi¬ 
nano i pcnsiomifi. non si 
nominano gli emiginnti, 
non si nominano le casa¬ 
linghe Non si assume nes¬ 
sun impegno di fondo con¬ 
tro la disoccupazione, che 
ambe recentemente il 
giornale della DM consi¬ 
derava infatti «normale» 
in (pianto permane **111 2 
milioni di imita In cam¬ 
po industriale si annun¬ 
ciano « aib.tl.it. » obbli¬ 
gatori contro gli scioperi, 
vi annuncia una « legge 
sindacale » connessa a ta¬ 
li misure antisciopero, e 
sj danno garanzie alla 
Contìmbistria contro ogni 
«degni**raz.nnc statalista » 
della ccoriom.a italiana, 
contro ogni professo d: 
nazionali zza/ione. ( ont ro 
■ igni aitano allo corner!* 
♦faz.oni « 1 ; r n'hc/z.i «• 
contro ogn. moralizzazio¬ 
ne fi-cab- 

Con un tale programma 
la I)C butta a m.iro e-prc*'- 


misi 1 a » plaudendo alla 
•lecita di classe denco- 
padionale ili Manfani-An- 
dieotti. ha dovuto mostia- 
ie ilisappu.ito e stupì*ie 
pei il tatto che il pi li¬ 
gi anima de non piovedc 
un imbii/zo antimonopo¬ 
listico e di Stato ii(*ppiiie 
in iiiatei m di cuci gin ato- 
iiiic.i, neppure ni materia 
di enei gin eletti io» 

La < '(istituzione e bef¬ 
fala. Si tace sulla legisla¬ 
zione fascista. Ci si impe¬ 
gna per il referendum 
senza die Manfani abbia 
sentito II dovere (li spie¬ 
gare penile 111 10 anni 
questo istituto o stato sa¬ 
botato. K pei le regioni. 
Sceiba e Cui si sono in¬ 
caricali nei comizi ili do¬ 
menica di spiegare die 
co.,a significa « graduali* 
attuazione dello oidma- 
mento regionale ». « La 

IH’ tiene presenti — ha 
detto Sceiba — le ragioni 
politiche contingenti che 
vengono opposte all’esten¬ 
sione di tale ordinamen¬ 
to », e considera che « il 
rafforzamento della de¬ 
mocrazia nelle regioni 
(IcIMltalia edittale costi¬ 
tuisce la condizione pre- 
ltminaie per attuare in 
e.-se l'ordinamento regio¬ 
nale ». Pertanto nei pros¬ 
simi cinque anni, ha chia¬ 
rito Cui, la IHJ si propo¬ 
ne di attuare l’ordina¬ 
mento regionale solo nel 
Munii e nella Venezia 
Culli»' 

I.a dichiarazione ili Seel- 
ba e sbalorditiva: essa 
conferma die per la DC 
la Costituzione e tuttora 
una « trappola » e clic la 
sua attuazione e subordi¬ 
nata alle convenienze po¬ 
litiche e ai piani di re¬ 
gime (Iella IJC. Ma Mor¬ 
dili. imento regionale e 
t.i'-ativ .unente prescritto 
dalla Covtitn/ione a par¬ 
tire dal 1940 e la Mia man¬ 
cata reni.//azione chiama 
vin d’ora in causa anche 
la responsabilità 'Ielle piu 
alte autorità dello Stato 

Sul piani* interra# * 1 ; 
partito, il programma de¬ 
mocristiano liquida defi¬ 
niti va inerì te le istanze 
della cosiddetta «sini¬ 
stra» Che c**v.i 11 sta a 
fare Li « sinistra » dr 
nella direzione fanfa- 
rnana*’ Che «osa pos¬ 
sono d.re la MISI.. le 


AML 1 ecc alle masse dn 
esse 01 ga 111 z za ti*, di Loli¬ 
te al piMgi.imiiia della 
<'ottliiidusli ia c della Con¬ 
fida die Manfani ha latto 
pi opi 10 ' 1 bissi ti 1 c gì» an¬ 
dato 111 con i en tu, I.a l’un 
1,1 a in ai i et to i < >11 \i- 

s 1 * * n 1 1 di M1 * t ! 1 * * m • i c 11 • * / - 
za to e l'astoi e die 1 .11.111 - 
no.' Audi.inno in ((inven¬ 
to alleile .. il 

pi uno nudi a a hi a* 1 etto 
rmi Malagodi. e il secondo 
si 1 appaciliclieia con Al¬ 
lighi e con \ alletta, in 
base alla « legge sinda¬ 
ca le » che Manfani piopn- 
111», alla « conciliiiz.onc » 

11 a patii oliato c laviti a tori 
che Manfani piospctta nel 
suo piogiauim» dopo a- 
v ei la teoi 1 zzata ai 1 sii*n 
testi di i 01 piu,divismo ta¬ 
si ist.l ' 

Sul piano politilo ge- 
1 ii*! ali*, il plagiatimi» di 
Manfani non Ila dunque e 
davvero nulla di « neo- 
centi i.sta » : e la pili netta 
scelta di classe a destra 
che la DM abbia buoni 
pinci.linaio Manfani vuo¬ 
le cosi 1 iconqiiislarc In 
piena fiducia della Culi* 
lintesa. battete la temuta 
conconenzn elettorale di 
Maiagodi <• dei moti.neo¬ 
fascisti. fan* febee il se¬ 
natore Stili zo. e * omo¬ 
geneizzai si * pei lettamen¬ 
te con Cinipe! disino a- 
meiicauo e il Valicano 
Neppute col l’SDl, die 
almeno a parole ciucile 
la nazionalizzazione dei 
gì oppi monopolistici, pm» 
immaginarsi una collabo- 
1 azione (lolla I)M sulla bn- 
- se ilei programma clerico- 
pndronnlc di Manfani. K 
solo ilei complici, volon¬ 
tari n involontari, del re¬ 
gime salazariano die vim- 




■WVvl 

fuori 


-w »i r «C OM I 

p*«»il>ilr 11011 n»t»r' Infut 
(f top- Il rhr. Mr>f»nl h» 
Ori'.vj pn.ttoi'o bnjt.amrnlri 

■■•■itn II pani*» «orla.Ola. Ui 
I un aflrrtiialloi.r d| total* «n-_ 
iluria. Il dir non ha artatuJ 
<-hi'.v» invi | n«inarrlilrl. !n 
ilirrnopr d-i () jall ha al con- 
■nr.o laaria'o aperta una di 
vr-ta porticina. 3 ) che mila 
!*,• .- n-i programma da lui 
firia'o I inorilo col llb»- 
:a.i • preterita chicItliamrn- 
Ir aoal pm tacile die con 1 
inriaiiirmocra'.tcl e I rrpt,!>- 


In ritirali termini 11 roni- 
mrnlatnre pollili» • della 
• Nazione» e d el • Itesi» dri 
Carlino », Enrico .Mattel, 
siili illirica come il program¬ 
ma di Fanfanl abbia un so¬ 
li» si grilli rat» e una sola prò. 
spettila: l'apertura a destra 

le Manfani possono ancora 
presentare come possibi¬ 
le una qualsiasi soluzione 
di « terza forza » che. di- 
scrun.riandò i comunisti, 
sp<*ri in una collabora¬ 
zione della DC con le 
« terze-forze » e il MSI. 

II programma f.infama¬ 
no chiarisce in p.eno la 
minaccia che la DM fa 
gravare stilla dem**cra/.a 
italiana « Sasuna av¬ 
ventura è peggiore di una 
avanzata della DC*»: que¬ 
sta e la indicazione che 
il programma cJcmocrt- 
- 1 1 a no involontari a m ente 
contiene II programma 
ibunocr stiano chiarisce la 
g.uste//» del g mJ./.o che 
.1 PCI fia sempre dato 
sull'in volli/ione cl e r. calc¬ 
io atto e sulla poi.tua di 
Manfani, e chiarisce che 
una potente avanzata del 
PCI e la cnnd.z.otie ei- 
vcn/iale per battere : pia¬ 
ni fanfaniam e apr.re una 
alterna*, va democrat ca 


tf nostro che non è mai stato] 
secondo a nessuno nella' 


è stata diramata a 
comandi locali dei 
nieri e della pubblica 
rezza per comunicare 


tutti i 


Il problema ddl’ imparrialitilrohì ' 
**llr ira-miv-i<mi radio-lrlrsi«i- 
jvr è stali» irri al crnir» di nuove 
| perse di porzione. Il compagno j l/on 


in-ormonlabib ninlru b- 
«i è sronirala «jnrllj inira - 1 
d’arrordo con i radirali 
l-a Malfa ritirnr rhr non 


carabi- ^' orr ' mam ** prrsidrnlr del pi possa di-culere sulla ba*e drl- 

S«cil-i^ na, ‘’ e prrsidrnlr del gnippojlr propo-ir di Zoli. I.'allarro 
Idei «malori comuni-li. «i è re- j a | zn \ rrnn 


il di-! 


.vieto e per suggerire tutte le 
,possibili contestazioni /n unn' , Irj . rs ! , 

giornata In Carovana — i a ' r ' ,ni B,orni 


icato dal *rn. Mrczacoca per ibi 
Inirra inviaiagli 

.. -. or -ono. dopo il 

! velo opp»»-io da Zoli alla parie- 
ri|uzu»nr «b-cli orar«»ri «l*-l Pl.l 1 
hanno| ai proarammi polniri della, 
fi IVr-iib-nlr d<-l ^r- 
Vedere tn nato, mn-rin «Iella -rrirlà del' 


c -ori,iblcm'xr.itici 
iesaltalo (piando hanno cre-i Kai-fv. 

'•Itti*» di poterli veliere in nat<». ri»nvcio 

r veste < 1 1 traditori; l* contro| problema r «Ielle ragioni adilollej 
i quali hanno poi Imitalo laida parte mmuni-n, *i è impe- 
erocc addosso, appena han-Jsnair» a compiere un pa-vo prr«- 
visto che essi avevano 1 
anche dalle ama* 


«ara periamo pro¬ 
seguilo atlra\rr-o la -ram¬ 
pa r i manife-ti. Ilif<r,nd» un 
, epi-odio aeeadutogli domenica 
V«r-i a Riei». La Malfa ha ag¬ 
giunto: «Operatori «Idia "IN 


scrupolosa fisserranza delle 
norme elle regolano l'attività , 
dei partiti politici, le loro 
iniziative di propaganda 
elettorale La dìscriminazio-ì 
ne proclamata da /.oh a 
danno dei comunisti per 
(pianto riguarda la radio e 
la TV viene con ogni eri-, 
denzn allargata ad altri 
ramp * | 

Tuli i c’O è est ermamente' 
GIANNI RODAR! 


CLAMOROSO GESTO DI PROTESTA CONTRO IL COLONIALISMO 

Dieci calciatori algerini fuggono 
per non giocare in squadre francesi 


<Dal no*tro corrigpor.cJente » 

l’AKKII. Mna triis- 

polilica ha 


«Continua In S. pag 9 eoi > 


K (intlniu In S pag. • col » 


i-v.i « bomba 
mcsji, a rumore sta-era tut- 
J ìi gb ambienti della capita¬ 


no 

imparalo 
rezze più profonde c dal 
sacrificio a rimanere fedeli 
alla causa del socialismo.! 


*n il premiente «lei Consigli»». 

Il *rn. Zoli rientrerà nella 
Capitale quest'«»ggi. Per domani 
è prrvi-u» farrivo del prrsidrnlr 
«Iella Camera, on. Leone, dal 


t omini elle non soffronr>|q,, a | r j| compagno Ingrao andrà 
oggi delle due malattie piu 
gravi [ter chi milita nella 




f» df i 


vita politica: immuni dalla 


.i-.ii. 


genti e dei comunisti unghe¬ 
resi ì quali parevano testi¬ 
moniare di questa rapacità. 
Sono gli uomini che borghesi 


• •• « *lt ! 


Montini, come noi comunisti 
vogliamo essere, rapaci d> 
Inlemlere e di operare. 
GIANCARLO PAJF.TTA 


a -ollrcilare un pa—n analogo 
a quello che il -en. Merzagora 
-è già impegnato a compiere. 

Nri « Iran-ailaniiro » di Mnn- 
trritorio. ieri mattina il rrpub- 
blirano lai Malfa ha annunciato 
rhr non farà seguire alcuna nuo¬ 
va iniziaiiva, a cau-a delle diffi- 


IL 


NELL' OCCHIO 


.Io franre-e: dieci calciatori 
alt, crini, che giocavano in 
: quadre frani»—» -egn.ilan- 
it'iv; per la l**ro b:.«*. ur.i 
>pt"<( 'HjKr:ore .« quella dei 
.colleglli Trance-:, -ora* im- 
p.-ovviNiim-ntc .scompar-i *i.«I 
•territori*» metropolitano. f><#- 
j>«> 24 ore di affannose ricer- 


Religiotve e no 

Apprenrlinmr, ani Mcw.«jfgen 
tmporlnntl pnrlicolnrt «j» uno 
dei rincuori del Torneitelo, - e 
religi.aiAs.rr.o e .1 t- «leitito i d 
• ipi-re < 1 : be.’.c Nel.., stanza 

il.» pranzo !ror.,gg.a .mp*.nenie 
<• solenne un p.ceo’o altare rr..-i 
una grinde statua < 1 : Ce.cu Re- 
«ler.tore - .Voi r.on r« tr.erai t- 
Qliarr.n * e naturale che in Que¬ 
sto momento fe statue di (leu 
Redentore comincino a far mi¬ 
racoli. Ve Cf «rari** t*ìIi un*» Che 


la «tatua e l’altare stiano nella 
«fanra da pranzo- quetTa me¬ 
scolanza di sacro e profano. 
di religione e gastronomia, e ci- 
rattenstica comune a molti de- 
rots uomini politici Quel che 
ci mera» ujlia e la dichiarazione 
resa dal rincitore. dopo essersi 
se luto innanzi al,'aliare -Pre¬ 
sago» la sancita .n quczti ga.r- 
ru sono «tato a M.lano e un 
eh: »roveggente, nel suo s’ud.o, 
m. pr*cl.s»e una già*.»,, -..-.rii» 
al To' si'.c.o» £' torp-tnden'.e 


che, aiendo tanti rentier, con¬ 
tatti con la Proti tdenza. *1 fu¬ 
turo t malore abbia »ent*"*o il 
bisogno di interrogare un chia¬ 
riti cogente questa sfiducia ir¬ 
li Gei*» Rrdent ,re r Ci'a du¬ 
rerò mal c iripcnsi'a 

»! « - - - - Mm, - 

> * »%#•«» «W» « W » t«v 

- Il co-nun-zrr» < pur.’a tutte Io 
su.- cara- »u!L ar.t.ra prote«tu 
de. me:.d.'*-i»Ii Contro quelli 
dt Roma - Dal Ga rna'e d I*a ^ 

ASMODEO 


fili altri s'>nfi Hrahimt. del'pcibto che anche 
T*jb*sa. me ieri jximeriggio del Nimes r. 

— ernie ii.i detto il mi*, alle¬ 
natore -- «V. l 't .1 s gioc.ito 

molto bene » nell'incontro 
t<>n il Remi**: Houihoitk. pure 
del Tob—a. ch.e non aveva 


t quattro 
mgesserò i rap- 
fjorti con la .-quadra. 

Il calcio france-e non e 
certo fra : poi br-Uanti del 
mondo Tuttavia, e-'o è mol¬ 
to amato dagl; .-portiv. di 
Francia, i qual: saranno ora 


ch.e. la polizia ha avuto con¬ 
ferma dei primi sospetti i 
dieci algerini — per consi¬ 
glio del Fronte di liberazio¬ 
ne nazionale — hanno deci- 


potuto prendere parte al- 

l’m contro perche malato. 1 , indotti a riflettere am.ara- 

Naouche. del Remi-; Kerma- mente sulla falsila dello slo- 
li. del Lione, ed un quinto di gan « MAlgerie c’est la Fran- 
cui non e stato rivelato tl cc » e sul crescente presti- 
nome. | g.o eh cu: il FLN gode non 

, Da Nimes. nella cui squa- ><'lv> in Algeria, ma anche fra 
so di non giocare piu per igiocano ben quattro 1 nord-africani che vivono in 
colori francesi Cinque ili, . , , M Francia e che 

e.--, - e precisamente Bt . n nord-afr:cam. fra cu. un ma- 

T.four. Mustafa Z.toum. La fuga d: alcun: Je : dieci 

«oubeker. Mckioufi e Rou-** pro.—^i.c, pc- caìciator. e stata molto ro¬ 
tai — sono già a Tunisi, do-.fo. l ’he solo l'assidua sone- monzese» Rachid Mekloufì e 
•ve alloggiano all’Hotel Majc- .gbanza poliziesca, predispo - 1 fugg.to dall’ospedale dj Sam.t 
stic con le ri-pcttive mogli e^ta subito dopi» la scompar-, Et:enne. dove era convale- 
i* : glt. isa di Hen Tifoiir. abbia im-ivcente d. una frattura ri¬ 


sono circa 


‘"'"►tw, 
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l/UNITA’ 


portata nel corso di una re¬ 
cente partita. 

Ben Tifour — della nazio¬ 
nale — ha venduto il bar di ■ 
cui era proprietario a Nizza I 
ed è scomparso Un dalla set- (J|j 
. timana scorsa. 

' Zitoimi, « le grand defen- 
seur », come lo definiva la 
rivista Miroir-Sjirint del 17 ■■■» 
marzo dopo l'incontro inter- U ■ ■ 
nazionale Francia-Spagiia, in m m 

cui Fulgorino fu uno dei mi¬ 
gliori « francesi * in campo, 
aveva giocato ieri come me- || ffrayg 1 

diano nella squadra di Mo- 6 * 

paco in una partita disputata 
a Nizza con l’Angers. Oggi. (Dalia no#t 

egli avrebbe dovuto venire a >i*nm\!n i 
Parigi, per gli allenamenti. 1 uiunu. i 
in vista deU'ineontro Frati- , licenziati 
cia-Svizzera. Sembra, in ef- della commi 
fotti, che egli abbia preso ,,* 

il treno Niz/.a-Parigi insieme della rlOM: 
con un compagno dj squadra rt 'niia Carini 
francese, Raymond Kaelbel M, ‘ -^l’A 11 

K’ evidente, però, clic una 1 ‘ s, ata mot 


COLPEVOLE D’AVER TUTELATO LA LIBERTA’ DI VOTO 


La FIAT ha licenziato 
un membro della C.l. 

Il grave provvedimento conferma le minacce dell'infame libello anonimo 


UN GIOVANE UCCISO A CALCINAIA NEI PRESSI DI PONTEDERA 

Crolla un’indegna speculazione 
sn un delitto in nn circolo ACLI 


Arrestato un pregiudicalo siciliano sul quale gravano forti indizi • (irlo* 
sia o interesse alTorigine del delitto * Mseliiso ogni movente politico 


(Dalla nostra redazione) 


javere una qualche responsn-idall'opera di intinilda/ione 
milita iti quell'infame opu-Il due capi reparto. Scaglia 


TOPINO. 14. — La FIA'l scolo che suscitò lo sdegno e Posso, erano stati pulihli- 
ba licenziato un membro di tutti gli italiani. Il prov- camente denunciati dalla 
della commissione interna vedimento odierno viene in- FIOM. Nessuna mimiccia o 
appena eletto nelle liste vece n confermare che. in ingiuria, quindi, ma soltnn- 
della FIOM: l'operaio Ce- realtà l'azione della FIAT e to azione di difesa delle li- 
lernin Cartone della sezio- basata su questi brutali si- berta democratiche e delle 
ne SPA li provvedimento stomi di repressione antide- liberta ili voto, 
e stata motivato con pie- mocratica delle libertà dei p milllll Kl . s p, j.-| »\*j 


(Da! noatro inviato speciale) to beile dclf'arcmltifo. .Volo 
“ — (/ualcuno — ricostruendo in 

CAI.CINAIA. 14. " A «n sfrondo tempo l‘cpis<ì- 

Calcirutili, li tre chilonivtri dio — ricorditeli di licer risto 
(la Poti lettera, un pi ornine di io porta «p rirsi per metà e 


to ben,, delf'noendtito. Volo di affari (c di cordiale co- 
iptulcuno — ricostruendo in noscerira) cori il padre della 
ari secondo tempo l'episn- radazza. Àbramo Capponi, lo 
dio — ricorditeli di licer cisto avrebbe messo in (pianila 


mocratica delle libertà 


volta giunto nella capitale tese ingiurie e minacce clic lavoratori. Lo conlerniaiio. 
l'algerino si è immediata- sarebbero state rivolte, noi del testo, gli stessi fatti ila, 
mente locato ad Orty dove eorso dei giorni immediata- (piali la dilezione aziendali 
tu» preso il primo aereo per niente pi erodenti alle ole- ha tratto spunto per il liceu- 
Tiiuisi. /ioni delle C.L. nei confluii- /lamento del rompimento la 

Secondo voci die corrono ti ‘li due capi reparto. Nella Commissione interna dellaI ni 'i.q,, 
stasera a Parigi, tutti l gio- lettera di licenziamento si SPA. L'operaio Geremia ('ar¬ 
catoci di ( .itelo 1 ■•<>r■ rii sa- fa anello cenno, come ino- Ione. Infatti, oliale dirmeli- 


30 aitai. Auro Geni mi. è sta- stupidirsi nel 
to ucciso, domenica sera. «« attimo l’or 
puniche minuto dopo le 22: ma. Poi. pria 
sì troi'iiea nel bar del circolo rione potessi 
Af'l.l, in ria della Repub- sullo sconosci 


i per metà e consigliandogli di non con- 
rhpunlro per sentire alla (iplinla di fre¬ 
mi di un un- (pientnre l’IJrsu (il liliale ha 


un attimo l'ombra di un un- lineature l'Ursu (Il quale In 
ino. Poi. primo che lallen- effetti rumente dei pravi p re 


itone potesse concentrarsi cedenti 
sullo sconosciuto tei re. oltre .... 


. ... uue eo ii leprino, serri. ■. oi.im.ssione mie.na cena ;mmm ,iah. ÌM , ;l | senso S(U | i(l ( ,|| esploderà 

et eia di licenziamento si SI A. L operaio Geremia (.ar- premierà immediate decisio- con / rn „ bruciapelo. due 
a a,udir cenno, come .no- buie. Infatti, quale dnigen- \ tì ,. ini/lnlivi . . m nrs X nn I- 


VANA CACCIA I ) KI CIORNAIJSTI 


Secondo voci die corrono ti di due capi reparto. Nella Commissione interna della 
stasera a Parigi, tutti l gio- lettera di licenziamento si SPA. L'operaio Geremia ('ar¬ 
catoci dj i.dcit» algerini sa- fu audio cenno, come ino- Ione, Infatti, quale dingcn- 
rcbhero stati consigliati dal tivo ilei provvedimento a te della FIOM e candidato 
FI.N ad abbandonare In « giavissinn precedenti di- .die elezioni aveva tnreolto 
Francia. A parte le npoieus- seiplinari » ilei Cucinile, no* !e denunce itegli opinai die 
siimi politiche di questo tissimo dirigente unitario rie: .Ilio capi reparto avevano 
«sciopero* senza precedenti lavoratoli della FIAT minacciato nel caso die aves- 

tiella stona dello sport, se * Candidato della FIOM. seni votato per la lista del 
i nord-africani pianteranno candidato pei il licenziameli- sindacato unitario (n base 
in asso le squadre di eoi fan- to ». cosi si alleruuiva ne! a tali denunce il compagno 
no parte, il calcio francese famigerato libello anonimo ('urlone aveva avvicinato i 
ne riceverà un colpo abita- ditluso alla vigilia delle eie- due capi reparto in queslio- 
staii/a iluro. Quasi tutte te /.ioni. La FIAT smeliti ili ne invitandoli a desistere 

compagini francesi hanno in- ____ 

fatti uno o due algerini nelle ~~ ~ — — 

loro file. Tre algerini sono VANA CACCIA DUI CI 

moltie fra i quaionta gioca- ____-__._ 

tori selezionati per gli in- 

Deciso a mante: 

tolinearlo — e il signitìcato 

pmlmlpfi!. 41 VlTICÌtOffì rf©' 

native francesi. Per parare ** V AilWAiVl V \AW( 

il colpo, esse hanno diffuso _ ... ___ 

subito la voce che i dieci ... ... ... ... 

sono stati costretti a « semi- Il rivenditore ti nn si ricorda a eoi na 
ì 'e: ,r °gIdssòia!à\ KUl div(M , sivo'. teria di Armino — False inforimi/.ion 

smentito sia dal fatto che 

eiiupie degli « scomparsi * si LIVORNO. 14 — Cronisti stampa il quotidiano livor- 
troviivano. liberi delle jiro- t , fotoreportei liaiino ripreso ne.se: stanotte egli aveva fon- 
prie azioni, in un albergo stamane la caccia del furilo- date speranze di essere dive- 
tunisino, sia dalle dichiara- matico vincitore della lotte- unto plurimilionario: sapeva 
/ioni di alcuni dei familiari ,-j;, di Agiiano. tutt'ora av- ili avere acquistato il highet- 
i oliali, avvicinati dai gioì- v’olto nel più Ulto mistero, to presso lo Scotto e sapeva 
nalisti. hanno sottolineato la Molti falsi allarmi sono stati anche elle esso recava la sc- 
spoiitiineità della decisione *»<»tinti da numerose telefo- rie P. Tornato nella sua ahi- 

i r l? -- . 1 . ...... . .. . 


non inanellerà sicuramente j, lira, dove slava (/Inclinila a tutto, era rimasto parzml 

di suscitare profonde ripet- „«„ macchinetta auto- mente nascosto dal battente T, 

cussloni nel movimento «un- «merirami noltamlo e dal buio della strada) i .,,'.1} r „ ' ' of, . , 

dacnle ormesi* e nazlona e spalle alla porta di in- due colpi, e il corpo del pio - ^ 

f.a I IOM pini imitile ha presso, quando l assassino, rane steso per terra. ( , . 

dalla snplia. pii esploderli f.‘assassino. «,'ll« corifa.sto- ' carabinieri hanno ferma- 

contro. a bruciapelo, due ne sepiiita api i spari, riuscì- ^’n , [: sl ! stilili buse 

coliti di pistola da una di- rii a dilcpnnrsi uell'oscurità , dichiurazinnl rilasciate 
stanza di circa un metro e Auro Cenimi centra soccer- ""'/a sipnnra Wilma, 
mezzo Auro Cenimi, rap- so dui presenti rimi appena In scruta, sono emersi nl- 
i/innlo ila entrambe le pai- passato il pruno momento di tri elementi a carico de I- 
lottole. stramazzava a terra ; umico. ma t cnl/ti lo accenno l'I'rsu Egli avrebbe «nuoc¬ 
ili lina pozza ili saapae. rnppinnlo in meno lino pii ciato di morie Aria Cappo- 


A Mosca il ministro 
degli esteri ceco 

MOSCA. II. - I) miniatili 
degli Ksterl cecoslovacco Vac¬ 
illi' David è giunto oggi nella 
coppale .sovietica AU'ncinportn 


colpi ili pistola da una di¬ 
stanza di circa nn metro e 
mezzo Auro Cenimi, rap- 
i/uinto da entrambe le pai- 


cttctttrumente ilei pravi pre¬ 
cedenti penali: ha scontato 
una condanna a 9 amij per 
tentato parricidio ed è in¬ 
corso, su eressi na meri te, in 
un'altra condanna per lesio¬ 
ni al proprio fratellastro). 

I candii «ieri Ininiio ferma¬ 
to l'Ursu ancfie slitta (rase 
delle dichiarazioni rilasciate 
dalla sipnnra Wilma. 

In serata, sono emersi ni- f 
Iri elementi a carico del- | 


1 ,. W 

Il paese di Bengodi 

Sabato sera è stato tra¬ 
smesso alili TV nn liocn- 
nictilario dal titolo « Si sta 
incp!in oppi? », la cui so¬ 
stanza non è stata diperitn 
da uno stuolo ili italiani 
piuttosto vasto. Avremmo 
coluto che (/uniche rappre¬ 
sentante d e p 1 t uffici di 
piazzale Clndiii fosse stalo 
inviato il repistrare le rea¬ 
zioni ilcptl spettatori nei 
circoli di riirrtpupiiti del 
Sud. dare c’è un solo tele¬ 
visore in tolto il paese, o 
nei bar delle horpate. nelle 
elise de pii impieputi che 
non fiorito ancora finito -- 


ria ancora l’anfomobilt trec- 
ciiia ai bordi delia strada ». 
Poi avremmo voluto clic 
fosse presente qualcuno 
della Rai-Te, quando la 
voce dello speaker disse 
che una colta i bambini 
la domenica ploravano sai 
prati e la pente andava a 
Ville» Ijorphcse. mentre op¬ 
pi : * si prende una macchi¬ 
na c ria... >: si ra alle cor¬ 
se al tridto. 

Tutto fa brodo 

Domenica, poi. le tra¬ 
smissioni propaqandistichc 
si sono susseguite a ritmo 
acceleralo: dopo la messa r 
la rubrìca rolipiosu, i tele- 
spettatori — clic «recano 
fenato spenta la televisione 
per tutta la mattina e or¬ 
mai si credevano in salvo 
-- Immin ducuto arreffarr 
una puntata di cìncsclezìo- 
«r per tre quarti dedicata 
a tessere le lodi deK'orpa- 
riizzazioiir dei rofftrufori 
diretti ili Paolo Honorni: e 
più tarili, disponendosi a 
cedere un telefilm, si sono 
trovati duranti a una spe¬ 
cie di * Mostra dell'A Idi- 


f.a scena si era scoi tu fui- ueern leso t pò 
«liricamente. Nessuno, fra passato il inori 
tutti pii ucrcntori (die in (leva quindi et 


ud accoglierlo il ministro quel momento si trovavano 
degli Ksterl sovietico ('.louitko nel bar. poterà rendersi co n- 


IJVOKNO 


rnqqiuiito in pieno Duo pii ciato ili morte Adii (’upp li¬ 
nee va leso i /ad moni e tra- ni: In rnpnzzn doveva sm ri¬ 
passato d cuore, egli, pimi- trrr di « dar retta » al Gcrn- 
peru quindi eadaeere allo nii (con il quale, sembra, si 
ospedale della vtctitu Ponte- intrattenerli, talvolta, a con¬ 
ifera. versare). I.o pelosia — au¬ 
lì delitto è servito mi al- rll, ‘ l ),,rt ' oecertnlo che 

cimi fiinrnnli per tentare una nessuna relazione era stata 
l’irttorulr Alt- (rii In raptizcu c 

ro (lemmi ero cattolico os - I I r - s ‘a -•* sarebbe ilnni/ue il 








Deciso a mantenersi nell’ombra 
il vincit ore d ei c ento mili oni 

Il rivenditore non si ricorda a dii ha ceduto il biglietto fortunato della lol¬ 
leria di Armino — False informazioni trasmesse alle redazioni dei giornali 


MiU'cnti’ tiri tlt’litté»; u ///<• rii * I 


srrrinifr. isrnl/i» nllu PC. mni'cui *• dtw tfrhffo; ti menu 
ed alle AULÌ Nel circolo ,■/«. non entri m piovo una 
delle At'l.l apparito crii stato questione di interessi, che 
ucciso perche non insinuare , llir ,. esistesse tra j due in 


......... , p«re esisiesse ira ì (Ine m 

| allora In tpates, di un * ns- „ (1 „ billani . fh 

sassinin politico »/ lauto piu , . 

.i... ..... . t.... .. Inoltre, il plorane siciliano. 


elle ftif to faveva federe '»«'?• " forane sieiiiano. 
che le iridaoirii sarebbero ' ""“r , onf1 ' 

durate abbastanza a lunpo ™' ' * »/'* '/"V r 

consentendo di piocare sul- finisse d, 

l'inrrrtr.-r/i e soll'cnnicoro e Piovere nel caseificio dei 


LlVOKNl). 14 — Cronisti stampa il quotidiano Jivor- 
e fotoreportei tiamio ripreso ne.se: stanotte egli aveva fon- 
stamaiie la caccia del finito- date speranze ili essere dive- 


consentendo di piocare snl- 
l'inrcrtezza e sull'equivoco e 
niapari. fortuna aiutando, di 
orpnnizznrc una montatura 
anticomunista che potesse 
scoti colf/ere lina zona ove 


Capponi c di essersi poi re¬ 
cato nella sua camera, a 
dello di Santa /.aera di Pun¬ 
tellerà. senza riuscirne più. 
poco dopo le 13. 

lai famipliii Nuzzi (che pii 


lA »C C 

^ t> c \ X 

, Oc v 

la o.c -•* 

la dc. >m)c; 


presa dai dicci calciatori. 

virr. 

Domani il direttivo 
della FILLEA 

Domani e giovedì 17 a Suina 
presso il salone delia CGIL è 
convocato il comitato direttivo 
della FILI.FA allargato ad al¬ 
cuni dirigenti delle Federazio¬ 
ni provinciali più importami. 


stampa il quotidiano livor- te a Ini. Ma anelli* questa passare senza tregua dinanzi sroncolpere una zona ove \ ’y' riusi irne fini 

nese: stanotte egli aveva fon- pista veniva abbandonata. alle marchine ilei fotorepni- sempre te emnpefizioai po- i )m< * dopo le 13. 

date speranze ili essere dive- In serata ricerche venivano ters. ma ripete elle non pilo litiche e civili si sono scoi- lai fumiplin Nnzzi (clic pii 

liuto pliiriiiiilionario: sapeva svolte ma. almeno per ohi ricordarsi dello sconosciuto te nell'ordine e nelta mussi- affittano ano stumherpa) af- 

di avere acquistato il biglie!- senza esiti*, nei riguardi del acquirente in quanto 040 so- ma serenità e dove In pupo- ferina invece che il piovani 

to presso lo Scotto e sapeva proprietario di un negozio no stati l biglietti da lui fazione rota compatta per i è rientrato perso la mezza- 

auctie elle esso recava la se- di giocattoli situato in via venduti e cercare ili richi»- partiti di sinistra. notte. Inoltre, nel corso di 

rie 1*. Tornato nella sua ahi- Grande, proprio a pochi pus- marsl alla memoriti i volti ili Ma la montatura è riqnila- una perquisizione, i carabi- 

lozione l'operaio doveva fare si dal luogo dove stazionava tanti acquirenti è impresa mente crollata: stamane, hi uteri hanno trovato ncPa 

tti. i carabinieri (Iella sta- ‘» m ‘'ni dcll'tlrsu imi Pestilo 
me ili Calcinaio hanno fer- *’ delle scarpe completameli- 




nate alle redazioni dei gioì- (azione l'operaio doveva fare si dal luogo dove stazionava tanti acquirenti 
nidi e ai vari uffici delle buon viso alla deludente ve- lo Scotto e nei riguardi ilell»»««*»‘'<=<»u»tirw 
agenzie circa presunti vili- rità: le prime tre cifre eoi- signor Bilioni, coucessiona- 
citori. ‘ rispondevano, ma il ntiinero| rio per Inorilo di una casa 

lina delle voci più insistenti del suo biglietto era supei io- motociclistica Quest'ultimo 


pei possessore del for- re di 1U unità a) numero vili- 


tonato biglietto il sqjnur Ce- celile. 
Lsare Milanesi, proprietario di Un'altra 


faceva 


convocato il comitato direttivo vetreria nella zona por- vergere l'atten/ioiie dei gi-o. 
delln FI LI.FA allargato nil al- linde; avvicinato dai glorila- nalisti su un vice brigamele 
coni dirigenti delle Fcdcrn/.in- listi, però, il Milanesi ha so- dei t’C. Italo Giacomelli, di 
ni provinciali più importami, stornilo di aver acquistato stanza a Pisa. Un silo com- 
L’o.d.g. prevede i seguenti ,|«ilo Scotto un biglietti* del- militnnc che diceva di avere 
ponti: 1) problemi ed azioni j a ma purtroppo di i) biglietto P. 7132- avrebbe 

( t ’jjp categorie della l' ILI.FA ,,.j 0 t |jv*»is;i. asserito che il (ìiaconielli 

SSSi iUC Ore ,li einu/iimr h, tra- aveva ac„„ia.a.„ un ,..«11»..- 
mi di organizzazione; 3) osa- scorso anche un dipendente do del gran premio di Agim¬ 
mo dei bilanci. ' dello stabilimento dove si no quasi eonteiiiporaiieaineii- 

• , . J . . - » V * * * ’ • 

■ - — — - - - * ■ ■■■ ■■ .. s» 'i-jr v -»*»■ ‘y; ■ —’-iz 

LA « PRINCIPESSA TRISTE".. E' PARTITA DA GFrtOV À PER GLI U.S.A. 

Le note di M Arrivederci Roma,, 
hanno saluta to la bella So rayq 

Manifestazioni di simpatia per l'ex imperatrice - Un menù imbarazzante 


(Dalla nos tra redazione) 

GENOVA. H- - lai prin¬ 
cipessa Simigli fin Iii.iruirn 
oggi ritdlui a bordo della 
nave * ('onsliltilioa -, bui- 
tenie bandiera americana La 
bella nave fai feruti* le (in¬ 
coro alfe LLJtì precise o urlìi 
p:rcoIu fodu — che uree.i 
atteso per ore sul ino!o — 
fui applaiiilito a lunpo: So- 
rapa era apparsa ni quel 
momento sul soprapponte: 
ugli applausi ha risposto agi¬ 
tando appena una mano. 

Per tutta la sua breve per¬ 
manenza a Genocu fu prin¬ 
cipessa ,> stufa fatta senno ad 
affettuosissime manifestazio¬ 
ni di simpatia: ella areni 
ricevuto nell'albergo dorè 
alloggiava decine e decine 
di corbcillcs c d: fasci di fio¬ 
ri: dalle rose alle orchidee, 
alle sterhzic. K non tutti 
questi fiori pervenivano da 
personaggi importanti: ac¬ 
canto alla gigantesca, corbeil¬ 
le del conte Pignatan (il mi¬ 
liardario brasiliano ) Sorapa 
ha ricevuto ari cestino di 
orchidee da pu*fe dell'Asso- 
c'azione l.gure dei g-.ornah- 
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Cir.-on.tar,:. 


ha aPine aceond:*eesf* — ee- 
dendo alle insistenze d: un 

ÌB ..... . i'"" no '"-_ ; minatori italiani 

f{’ r-^£- L’Alleanza chiede che rammasso del grano! ,n j '-«--fori ,. . . . 

» | de. manufatti llCCnZIOtl IH 061010 

«i. sia riservato ai piccoli e medi produttori ,n “ mento , —-:— 

monde indiscrete, nro.peni w m Mr “ w w * ; q convegno dei rapprexen- 'enti lavoratori italiani accrescono al ritmo di 20.000- 

alVex imperatrice chiaman- --—- tanti dei lavoratori impiegati occupati in una delle miniere 2.V000 tonnellate alla setti- 

<JoIc so;r.:nro - madame, - . . . . , * i, vr- - , -ir *i nelle fabbriche di manufatti di carbone della zona di Lie- mana. per cui e prevedibile 

Così il colloquio Si e risolto (J na lettera al ministro dell Agricoltura - Vive apprensioni per le VOCI d un ribasso ! in cemento, tenuto»} domenica gi hanno ricevuto il preav- Che rapulamente raceiunge- 
l?*lìa S hid’a Br : ur*or?sv°- 0 rn J i . , ,, * i -j • j il - ♦ f . ; *, F,renze * b a deciso di prò- viso di licenziamento. Il ranno i 6 milioni di tonnel- 

roi tornerà ancora a — ha del prezzo del grano e per 1 eventuale riduzione delle aree seminate a frumento de*u are ateao r gi or, ’e^ ?i'v nd? p^^vedimento e dovuto aua late. 

detzo in francese'- c se _'___ i care lasbpulailone deT'con'- P-" 1 Nicola re situazione di dif- Per porre termine a tale 

pii impenni eh.- m: arrendono 'tratto di lavoro che gli indù-!Scolta nella quale s; trovano situazione, essi hanno (io- 

mc la permryercnn ■> m- L Alleanza nazionale deiTne fra i coltivatori diretti e i'ne tutta la questione delleipremio di ammasso concesso *tr,ali rifiutano di migliorare.i i chnrbnnnnpes del Belgio, e mandato alla CECA di co- 

terrò cici-oi rn-'«■ Ti"i a «■<*- i contadini b.i chiesto al mini-‘medi produttori jarce seminate a grano e il Lillà 1 cdorconsorzi in parte La data della manifestazione.'tutto fa prevedere che non-prire i prestiti che Io banche 

nascere il sole de.'.-. ì.-yr.z l slro dell.\i:rut»ltiua on Co-j L'Alleanza ha chiesto an-t regime attuale dei prezzi, mi per s*«stenerc il prezzo del che sì svolgerà entro il cor-! rimarrà isolato Numerose,si apprestano a fare loro, an- 
Da' quando sono cyy ja *• l| rni p,, t -f:c tutto il contin-ichc che il prezzo del grano|vista dell'applicazione delirano dei grandi proprietari.’ r «"te m_ese. sarà decisa dalla miniere del bacino del Sud‘t:c:pando L 10 000 per ogni 
Jfa.ia sono stati v < e^ •■. L V!lt[ , ij quale ; dur<> sia pro|*orzionat«> UiMEC. Il prevalere delle Alla utilizzazione dcllani- «egrete na della FILLEA. hanno infz»11: g:à denso d: tonnellata, cioè 25 mdiardi di 

reno molto P Con .Vro<-' Ilo Stato paga un prezzo pre-[quello del grano tenero in,tesi degli agrari circa la ri- masso secondo gli interessi ■» . . ridurre l'attività di estrazio- lire porgli stock s attuali, al- 

cccoglìenze m: crete modo [fercnziale sia riservato ai'rclazione alle esigenze na- duzione delle aree seminate della Federconsorzi e della Una preCISOZIOne ne a non più di quattro gior- triment: saranno costretti a 
solhtrófa... ». coltivatori diretti, ai piccoli zinnali c alle maggiori spese a grano preoccupa i coltiva- grande proprietà ha concorsa*I . della Innocenti n * P° r settimana e almeno mettere m disoccupazione 

AUe ore 1250 subito dopo j c modi produttori, singoli o che per tale tipi* di granoltori diretti che non avrebbe- in maniera determinante la _ venti pozzi saranno chiusi al parziale 60 000 minatori. 

rinterrata. Sorcpa ha an- [associati, con la facoltà per debbono sostenersi. Jro in cambio nessuna contro- azione della « bonomiana » . Innocenti «; c h-* più presto. La crisi dell’in- La notizia getta una luce 

nuncìato al comandante del stcss j t jj conferire l'intera Con questa iniziativa IVM-ipartita in aiuti dello Stato che. come è noto ha stretto noI ch alcune no'irie annaòustrìa mineraria belga ha assai grave sulla incosciente 


torta di mele e coffe. I - ber¬ 
ciati*.'!! * alla aniaf riciaita 
Tengono conditi però con .in¬ 
no alia base del (/itale è la 
carni* di maiale, proibita in 
rimi n Ima ni: Stiratiti, accor¬ 
tasi dell'errore incolonnino, 
fin rimediato ripiegando sul¬ 
la zuppa di cord tira. Lo 
chef ili bordo, iterò, orerà 
già approntata una sorpresa, 
pre/nirondo per la principes¬ 
sa lino speciale piatto per¬ 
siano: spezzatino di polio cot¬ 
to in una cu situila di gesso. 

L'addio a Sorapa. prima 
che la mire partisse, fluì da¬ 
rò una bambina genovese. 
,-tnir.i fiore, che •'* riuscito a 
varcare lo schieramento di 
protezione formato dagli 
agenti, c ad entrare ncii'.ip- 
narf.iHu-nto dellY-r impera¬ 
trice alla quale ha consegna¬ 
to un grande mazzo th ga¬ 
rofani rosa. Sorapa le he. 
chiesto il nome e l'ha rin¬ 
graziata in italiano. Poi l'or¬ 
chestra del • Costitution - ha 
cominciato a suonare - Arri- 
vederci. Roma » e la narc si 
è staccata dal molo 

l o curioso episodio è ac¬ 
caduto all'altezza di Vrnti- 
rnigiia. Due belli spirti, il 
pittore Mario Ratmondo e il 
- poeta Maledetto - Giorgio 
Carinole, si erano diretti in 
Porchetta sulla rolla del 
transatlantico. recando nn 
ritratto della regina. :! primo, 
e un'ode a le: dedicata l'altro, 
nella speranza d. farsi pren¬ 
dere a bordo per un tratto. 
:! tempo di consegnare i do¬ 
ni. Ma n ".'ondala li la rove¬ 


sciati, e salo la loro peritili 
nel nuoto li ha scampati da 
sorte peggiore. 

Esclusa a Mantova 
la lista del PNM 

Oltre quelle già segnalate, 
teli si è avuta notizia di altre 
candidature escluse dagli ufll- 
ei circoscrizionali. 

Per la Camera, nella eirco- 
serizione Catania - Messina, è 
stata esclusa la lista del - Fron¬ 
te economico -, che aveva due 
.soli candidati Ma legge ne pre¬ 
scrive vin minimo di tre*; men¬ 
tre nella circoscrizione di 
Mantova è decaduta la lista 
del PNM. perché 400 su 500 
certificati elettorali sono stati 
presentati m ritardo 

In Sardegna, sempre per la 
Camera, ò stata esclusa .a lista 
del partilo nazionale del lavoro 
imissini dissidenti* 

Per il Senato, sono stati 
esclusi: nel Veneto, nel colle¬ 
gio di Cittadella, d candidato 
Secondo Zemelta. del MAUP. 
jrer insufficienti* numero di 
presentatori, in Liguria, net 
collegio della Spezia. Luigi Ca- 
nesehi di Comunità, per lo stes¬ 
si» motivo. K intlno. a Tonno si 
deve per certa ieri sera l'esclu¬ 
sione per insufficienza iti firme 
di presentatori, dei missini Sil¬ 
vio Marchi» (collegio di SusaT 
e Pompeo Al.iecvicl* ITormo- 
Dora*. del monarchico popola¬ 
re Maurizio Cavagli.» (Tonno- 
Dora* e delKuldipendento 


UN'AGENZIA 

OBIETTIVA 


Una bella manifestazione 
di indipendenza e di obiet¬ 
tività ha fornito l'ANSA 
con i suol resoconti dei co¬ 
mizi di apertura della cam¬ 
pagna elettorale. Dal mat¬ 
tino ai vede II buongiorno. 
L’ANSA ha trasmesso al 

S tornali nella * glornatn di 
ómenica 24 resoconti di 
discordi di oratori dcmocri* 
atlani. da Zoll a Cervone, 
per complessive 10-18 righe; 
non ha toccato le cento ri¬ 
ghe per nessun altro par¬ 
tito. Una • graduatoria » 
vede, al secondo posto, il 
MSI (4 oratori, 01 righe 
complessive); seguono il 
PLI (un oratore, 90 righe); 
PRI-Radicali (3 oratori. 90 
righe): PSI (tre oratori, 83 
righe), PSDI (due oratori, 
50 righe); PCI (tre orato¬ 
ri, 48 righe); Comunità (un 
oratore, 15 righe). Natu¬ 
ralmente, per ciascuno di 
questi partiti hanno parla¬ 
to nelle piazze Italiane de¬ 
cine e decine di oratori; ma 
l’ANSA si accorge solo de¬ 
gli oratori democristiani. 
Il PCI — Il secondo partito 
Italiano — diventa per 
l'ANSA un bruscollno. da 
citare praticamente all'ul¬ 
timo posto, fra tanti e così 
importanti oratori dell’uni¬ 
co, grande, insostituibile, 
perfetto partito politico ita- 
iiano' la Democrazia cri¬ 
stiana. 

Ma perché stupirsi. In 
fondo, se l’ANSA si pre¬ 
cipita a riportare - due - 
resoconti di Fanfanl. e dà 
90 righe del suo spazio al 
confindustriale Malagodi. 
concedendone - sette • al- 
Fon. Novella. segretario 
della più grande organiz¬ 
zazione sindacale italiana? 
Il pozzo del servilismo è 
senza fondo. 

non è ancora riuscito a tn* 


impossibili'. 

Successo della CGIL 
in una fabbrica Pirelli 


impresa mente crollata: slamane, hi 
fatti, i carabinieri lidia sUt- 
, zinne dì Calcinala hanno fcr- 


t’RKMONA. 14. Nelle eie- molto (/rovi. 


malo un t/ioranc siciliano, !<’ fradici: il che dimostra 
tale ('metano Ursit. di 2S anni. *'"» certezza almeno che il 
da Vicari ( Palermo i contro u[orane usci di casa, ifonic- 
cni sembravano pesare indizi hicn sera, ilopo le 20. (/una- 


zanni nll'ATA-Pirelli di l’i/./.i-j 
giuntone (Cremona* per 11 rio 
novi» della C.L. r<>rgnniz./a/.m- 
ne unitaria ha migliorato la 
percentuale, passando dal («7.7 
per cento »! t»8.7 per cento no¬ 
nostante 50 liccnz.lamenti di- 
scriminati. Foco t risultati: tra 
parentesi quelli del 57. CGIL 


crii ricominciato 


Anche il movente del de- piovere; in questo senso ha 


fitto sembrerebbe profilarsi: 
l'Ursu. che lavora da (/iial- 


de/iostn anche nn ragazzo, 
che to inde aggirarsi « i/tiel- 


L'antenna zolicomandata (disegno di Canova) 


r/ie tempo in u« caseificio di I orn nei pressi di ima Cecchin 
Ponsacco, (foro si è tnis/e- f ,>rri ’- 

rito da Rosipnano Solca//, si Per quanto riguarda l'ipo- 
sarebbe invaghito di una tesi che potesse trattarsi di 


parentesi mirili del 57 ' CGIL ra d lt ::a di 23 anni. Aria im delitto con movente pn- 

5H5 (012) seggi 4 (4); cist. 2(»5 Capponi, figliti del proprietà- litico, sia il segretario della .. f . 

(U9l),seggL2 {p Jl seggi» de- rio dclllazicitila, li z.Gcmmi. D.C. che il parroco di Cai- teca che l'Italia < non c an 
gt|. impiegati' è amiato'r'olla *’b0 era 'rttccàfglitota'di latte rinata lo hanno escluso. cor a il paese di Hcngodi 

c,s, ‘ ed arcuo da'tempo rapporti MARI» ronchi perchè * nessuno ubbundu 

~ ~ -■ -- — ■ ~ —- "“-**■ ~ : sa -- zz 2 - 

mTUKRA* poc a K DOMANI FINO ALLF ORI'! 22 

E’ iniziato in Umbria e in Piemonte 
lo sciopero dei lavoratori chimici 

Altre astensioni interregionali previste da tutte le organizzazioni sindacali di categoria — Continua la 
lotta negli stabilimenti della gomma — Conclusa positivamente Voccupazione della Stacchini di Tivoli 


da due anni — di pagare 
il televisore. In jiarticolarc 
avremmo ridato che fosse 
s tato presente i/unfciiuo 
della Rai-Tc nel momento 
in cui. bciicrolriM'iite, fu 
core dello speaker ammet¬ 
teva che l'Italia * non è an¬ 
cora il paese di licngodi » 
perchè * nessuno tibbando- 


Secoiulo le decisioni prese G di giovedì 17 aprile so- 
concordemente dalle tre or- spenderanno il lavoro gli 
i;ani//n/inni sindacali di ca- operai del secondo e del tcr- 
tegoria della FILC-CGIL. /(* turno delle fabbriche di 
della Fedeivbiiinei-CISL et gomma e cavi milanesi con 
della l'IL-cbimici. prosegue!lavorazioni a grandi turni 


Misterioso delitto vata addosso al morto una for 

te somma di cui ogh doveva 
sulla montagna essere in possesso, si credette 

. ad un nm.còlio per rapina, 
cuneese Potrebbe essere che Lucia 

e \ r rvvii TT Hocb* avesse visto o sapcs.e 

. Al.I /./Ai. 14 1 u.» \ee. ,p, ; deos.i della vicenda; per cui 

ebi.i oioatanara e stata trovata Fuco.sore. venuto a conoscenza 

‘I*?.',. 1 s!r; “ 1 - di ciò. per evitare di esseri- 

gola a nella sua stanza smascherato. l'avrebbe sop- 

l.a vittima é la Mienne Luci: pressa 

Boero, aiutante col fratello A:*.- __ 

t ori io di 73 anni in mia abita- C,_ 

zione d; montagna a Casale Bo P Cr termorSI 

nino, in frazione San Bernar « i 

do di Vcnasca. nell alta Val Va- la Trono acll trrO 

rait.i ^ —- 

Secondo le prime indagini si A\ FLLINO. 14. — Il nio- 
tratlorehln* di un delitto Man- vimeuto della frana, verifi¬ 
ca però mi movente: la rapina calasi a vallone dell' Krn* 
e srnz altro da esc,udore* er i t j e j comune di Trevico e se¬ 


ta lotta dei lavoratori chimi¬ 
ci e della gomma contro la 


lavorazioni a graniti turni | SAI.!'ZZO. 14 - l’na ve. 
Dalle ore G dì venerdì 18 alle c 'bia montanara è stata trova: 
ore G di sabato 10 aprile so- ‘’W dal fratello morta strini 


intransigenza degli indù- spenderanno il lavoro gli 
striali che hanno finora im- operai del primo turno e del 
pedito una equa soluzione turno normale delle fabbri- 
dei rinnovo dei contraili di che milanesi con lavorazioni 


lavoro da tempo scaduti. Ieri a gratuli turni c i lavoratori nino, in frazione San Bernar 
su a alle ore 22 sono intanto giornalieri e gli impiegati do di Vomisca, nell’alta Val Va- 
entrati in sciopero per 48 ore tecnici amministrativi di raita. 

i lavoratori chimici e farina- tutte k* aziende. Dalle ore 6 Secondo le prime indagini si 
centi»*! delle province della di venerdì 18 alle ore G di !ra;i orct*be di un doluto Man 
Lombardia e dell'Umbria. Lo domenica 20 aprile sciupo- Tcnì'MtTo ‘dTTVeJu.le-’e-^eri 
sciopero avrà termine mor- reranno i lavoratori della nella zon. che i‘ Boero 

coledi IG aprile alle ore 22. gomma e cavi delle provili- erano poveri 

Nei prossimi giorni scen- c»« di Varese. Bergamo. Co- t'n'ipote-n che sembr., abbi/. 


unito alla grossa voragine 
che ha inghiottito sei case, 
e quasi cessato. Il terreno si 
va lentamente assestando e 
Io slittamento oramai e ri¬ 
dotto a pochi centimetri al 
giorno 11 bel tempo, che fi- 


... . . , * • — ;iib>( i.t gì i.prM.i.ii ti.ii.f .it * • 

ferroviere: Alto Adige. La data di sci»»-teli continui c compresi pure (ino del canate alimentatore di 'tinnente e apparso sulla re- 

I. * - _ * m ^ . Il . . t. • * • a • .1 . .1 - . \ tin AI.llAt., A n I ( - 


artiiilierin c un forrovioro; ••Alto adiuo. di 5 ou>-idi o>ntiruu c 

! comunque, finoia. nessuna pero verrà comunicata nellaji dipendenti 
Iconferina in merito si g po- giornata di domani. ilHl. Som* »* 


tuta avere. 

| Lo Scotto, il (Henne pen 


pero verrà comunicata ncllaji dipendenti dalle aziende ! 11 : 1:1 centrale elettrica il cada 
giornata di (kmiani. |IHL Sono esclusi, come eivore del 28or.:ic Michele Arri*. 

Nel eorso della pr»*scnte|noto. soltanto i lavoratori di-!•"*■* ^,i-c.. Po che non fu tro 
settimana verrà concluso ili pendenti dalle aziende chi- -- - ■ ■ s ■ ■■ - . — ■ 


gione. ha evitato cfie altra! 
acqua si riversasse nella ve* - j 
rag ine 


Ul'lfll, UT! UBMlitU’llilU PtHMM.I- . 1 * , li- ■ , • .1,- „ rV l t 

re Maurizio Cavagli.» (Torino- stonato dell Ansaldo con boi- ciclo di scioperi interregni-; mi» he del gruppo ENI perle 
» è dell'nidi pen dento tegbino in via Grande, il nati deciso per il settore del-squali e prevista la continua- 
- Stélla alpina- Fortunato A- quale lia venduto il biglìet- la gomma. Dalle ore 14 duzione delle trattative per il 
inalo (Torino-Fiat*. to della fortuna, seguita a mercoledì 16 aprile alle ore;rinnovo del contratto per !e 

Cornate di domani e dopo-! 


L’Alleanza chiede che l’ammasso del grano! 
sia riservato ai piccoli e medi produttori! 

Una lettera al ministro delPAgricoltura - Vive apprensioni per le voci cTun ribasso | 
del prezzo del grano e per l'eventuale riduzione delle aree seminate a frumento ! 


LA CRISI RAGGIUNGE I BACINI DI LIEGI 

Minatori italiani 

licenziati in Belgio 


là ». stranamente interpre¬ 
tata da David Ni vai: un 
filmaccio a tesi antisoricti- 
ca. pia volgare dei soliti 
filmacci apolitici cui In Tv 
ci lui uhifuuli. 

Oramai tulle le occasio¬ 
ni sono buone, nrll'nrtUne 
fascisti 1 tracciato da V.oli ni 
programmi televisivi, j*rr 
realizzare /lezzi di prn/ut- 
gundn elettorale democri¬ 
stiana. Documentari, servi¬ 
zi di attualità, selezioni ci¬ 
nematografiche. telefilm — 
ogni rubrica sceglie i suoi 
temi in base a un uni¬ 
co criterio: (/nello dell'uso 
propagandistico democri¬ 
stiano. Da ogni immagine 
si v u o I c sfacciatamente 
trarre — con la fretta dei 
ladri — tino strumento di 
propaganda diretta per chi 
detiene le leve del potere. 
Si direbbe che questa fret¬ 
ta sia determinata dalla 
paura: paura che in (/uni¬ 
che modo venga loro tolta 
In parola. Cosicché essi vo¬ 
gliono accumulare, finché 
sono in tempo, un certo 
vantaggio. Ma sarà poi un 
vantaggio'.' /I nostro pare¬ 
re. il risultato che essi ot¬ 
tengono è l'opposto di (/nel¬ 
lo clic desiderano; niente 
(pianto il carattere truffal¬ 
dino delle ciccioni — retn- 
mcntiamolo — valse nel '53 
a determinare la vittoria 
del popolo. E l'abuso pro¬ 
pagandistico della Tv ha 
gin. agli occhi della gente, 
l'aspetto di un'operazione 
truffaldino. I.a discrimina¬ 
zione di Zoh è sfata solo 
una conferma. 

In Italia (se alla Rai rton 
lo sanno, glielo diciamo 
noi) la gente pensa a ben 
altre prospettive: In gente 
è preoccupata per fa crisi. 
Nei treni, nei bar. nelle ca¬ 
se non si parla d'altro: il 
denaro non circola più. gli 
affari ranno a. rilento, 
neanche le grandi indu¬ 
strie pagano con tempesti¬ 
vità i propri fornitori. Cosa 
avverrà fra qualche mese? 
Di questo la gente parla. E 
quando vede alla Tv i do¬ 
cumentari di propaganda, 
fa uno sberleffo e tira nn 
accidente all'indirizzo dei 
falsari che la dirigono. In 
questo clima, non diciamo 
l'effetto che fanno le facce 
di 7.olì c di Fanfani riprese 
ai comici domenicali. 

Denunciato 
Caradonna 
per il comizio 
a Grosseto 


!-.*<•*■ •* 
mol'.i 


freddo e .(S p:<iu.,z ir.: 

1*17710 Tnoho Co r. .*«* r,«*f* 

accoglienze mi crete <r.o'.’n 
sollerata... ». 

ARe ore 1250 subita dopo 
l'intervista. Boriva hi an¬ 
nunciato al comandante del 

- Constitution -. capitino Er¬ 
nest Nelson, di arere - fitto 
la pace con i fotografi - e che 
quindi sarebbe ducerà a.le 
14 nel salone comune di pri¬ 
ma classe per d pranzo m 
rompafpita della madre t de, 
fratello Riguardo al menù. 
Soraya ha acuto una picco a 
contrarietà: ella areca scel¬ 
to omelette - parmcnuer -. 

- bf rciafclli - alia r.matrtar.- 
M, spinaci al burro, frutta. 


Una precisazione 
• della Innocenti 


gli stessi di conferire l'intera 
produzione eccedente il fab¬ 
bisogno familiare. 

Nella lettera diretta al mi¬ 


la Innocenti S. 


ha resol 


. , j . j- ■ * ~ ,• , .. .. noto che alcune notizie appar- . 

teanza nazionale dei contadi- per migliorie agrarie. con la Confida un patto di sc su ii a stampa italiana ed e- naturalmente una diretta di- 

ni ha riposto, nei termini più Lasciando impregiudicata unità. Jstera relat.ve ai suoi progrem- percussione sulla situazioni 

urgenti, il problema della di- ogni soluzione definitiva E" appunto questa nefasta;mi nel campo dogli autowi- dei lavoratori italiani chi 
fesa della produzione gra- della questione la proposta azione contraria agli interes-! coli sono inesatte. La Inno- numerosi vi sono impiegati 
naria dei piccoli e medi prò-ideH'AUoanza mira intanto a si dei coltivatori diretti che centi aggiunge che i piani co- 1 delegati della Federazio- 


nistro delFAgricoltura FAI-{fesa della produzione gra- 
leanza lamenta che fin'oramaria dei piccoli e medi pro- 


ficolta nella quale s*. trovano situazione, essi hanno do- GROSSETO. 14 . — La 

1 charbonnnges del Belgio, c mandato alla CECA di co- questura di Grosseto h* tra- 

__ tutto fa prevedere che non’prire i prestiti che le banche -messo alla Procura della 

il cor-! rimarrà isolato Numerose,si apprestano a fare loro, an- Repubblica eli atti relativi 
miniere del bacino del Sud't:c:pando L 10 000 per ogni d deferimento ail'autorita 
hanno inf.ittr g:à deciso d: tonnellata, cioè 25 miliardi di giudiziaria del missino Giu- 
ridurre Fattività di estrazio- lire per gli stncks attuali, al- ho Caradonna. per apologia 
ne a non più di quattro gior- triment*. saranno costretti a dj fascismo, 
ni per settimana e almeno mettere m disoccupazione n provocatore aveva det- 
venti pozzi saranno chiusi al parziale 60 000 minatori. to tra l'altro nel suo comi- 
più presto. La crisi dell’in- I^i notizia getta una luce zio: « C'è stato in Italia un 
nustria mineraria belga ha assai grave sulla incosciente solo dittatore ed un solo 


• . . . -, r , .. ,. ; IIUI» LHV dILUIIC I 1 UMLU’ dUDd r- , _. * 1 -..' - - ' — * 

per migliorie agrarie. con la Confida un patto di sc 5u p a stampa italiana ed e - naturalmente una diretta oi-jpolitica migratoria attuatajeroe. Noi vogliamo lo Stato 

Lasciando impregiudicata unità. Jstera retai.ve ai suoi program- percussione sulla situnzìoncjdal governo italiano Ora che corporativo indicatoci da 

ogni soluzione definitiva E’ appunto questa nefasta*mi nel campo degli autowi- dei lavoratori italiani che le ripercussioni della crisi questo eroe». È'*'* -*»inti, si 




o{tante» più urgènte ir» qu.uitojiìi>. rtiiìi.ìrui die .iiiti.iiitieiii»* piccola e (iena nieuia pronti- no hanno base di atlendibilitàlmuntano 


letterato viva prcoccupa/io-je tornata ora in discussio-jsono serviti in parte per dizione. 


prezzi di vendita riferiti. |mczzo di tonnellate c che silsere colpiti. 


impiegati economica cominciano a rag- era scapitato contro la resi- 
l delegati della Federario-!giungere le miniere belghe e «’cnzn affermando. » tl Pre- 
• dei charbonnnges belgi a smentire le euforiche pre- ridente della Repubblica «1 
inno comunicato all' Alta visioni della CECA e del il presidente del Consiglio 
CA che ì MEC. gli emigranti italiani hanno ricevili all'Altare 
bone am- — gettati allo sbaraglio dal- del!.! Patria alcuni rr.ppro- 
milioni e la D.C. — sono i primi a es- sentami della fccci» crimi- 
e c che si sere colpiti. naie italiana *. 










fu. 3 - Martedì 15 aprile 1958 


r UNITA* 


L’ALBA TRAGICA DI DJILALI, COMBATTENTE PER LA LIBERTA' DELL’ALGERIA 


il. programma comunista per i.a riforma iwij/insegnamento 


Un in 


t] 


ih 


Una coppia felice - L*arresto, Vinterrogatorio , la tortura - Jacquetine impara l'arabo - Un 
processo assurdo - Djtlali , all*ombra della ghigliottina , non vuole disperare della Francia 


1/ « omicidio premeditalo » perpetrato dalla !).(’. sulTisl ru/iono pubblica - I.a crisi 
ò giunta a un punto tale che richiede criteri rivoluzionari per essere superata 

1. I c*lii illesi, ili seguito ;i uiiuvij lui ogni bisogno ili un» utili* j duali e p.u Inoliti), (uii|U.i- 


Cnuffmiiunu ,- ,,«« tulliani» «/in* lo imhhlinmtmr tirilo sullo sileii/io. mi silenzio di avvocalo. iti suoi genitori, ni lliiKn. Zolli. Aliatolo Francc. da (’ainaliloli aiumnoio. mi dell;* souola. dai tlooouli imi - .imitine o t 

trritto ili l'Iiiilimir Contri. In ini jiinioi jmi» lo «• «qqi<o tuli» prigione si stendeva su Alno suoi %;li. Itoiuain Hollaiul. KUiatd. Ut benevolo conrmso della 'I V. \ei:.itan ai inaostii olomeii- gmuidoli e i 

notilo lenti /inflitto tli iliiniriiirii. I.o stoni! ili - l/u/olfcmlo» C.ei- ri. il ruuioi'o (li ima macchili» « Ilo cambiato casa — seri- polo i loro nomi, o lo loro all'Italia Olila, l'iiitcn/min* tari, dai presidi agli .•.(ikIoii- sviluppo di 
nulj, tirilo Djiluli, #• i/i uni mofilir im t/iu linr non è hiiitn laiioiala ntlravers» lo strado cova ai piu pioooli. - Ora sto ni nnili vuoi rlotnpioiio la sua della Do di pon e il prolile- li, sviluppamiio un cosi uni* l'arso, sul 

(Sminiti In tloiim i. il /ini lifiiniio ii/piim» è in ntiroi i Irli rw- polova significare soltanto spa in una eolia tutta inilnaiioatii oolla. ma dolio scuola * al ecidio pio uinvliucuto di .cmpeil e pmduUivo i 

elisione • ii/iitulr. Stillatilo In \olultii telò min ninninole fino l'alone, perquisizioni, arresti, coti due oompap.no o nella col Ksìste ini'altra voce franco- della vita il.diana «• della agita/inni (snpeiandn i li- \de e polipi 
iint fi/ini Iti otiti mollo. o «lacqueluic clic I udiva sape la violila co no sono altro duo so. (piando si loia fa crollalo a/nme del fi.venni. unti cm potativi e avan/an \deieiidu 

t,„ elettri,.ista di l'uioi II li le h, i o mine! c videro ?■" ‘■'e' mT!' “ N °." , Krsm,l, \ ma >*»•»*»•«<»«» le prigioni. Piilali tralticiic il Non s, eia ancia .ponto do istan/e «li nnnovamenlo I. ____ 

rlnV vS.n 'ne e n n n u’ • n tv d( , lo MUdiva anello Dj.lidl. e quo s.sto.i.ata por bene. o passi» respiro. Con tutta la sua spe |>c d, qmd,. dune di - elle lui .e poi la pinna volt.. 

«Vi «lì.| III ! l i U o m u.'i o òiov u- . 'll( " ,U ‘ ns “‘"’ ‘‘ ,i ' , "‘ n “ sU T* 11 ,u f"' U '"'?, lì l "' 1 ■«■«'»'». 0«I. lutto il suo amore ..cui.su ohe .1 nnn.stm alla l upi,none pubi.In a s, .esc il 

b. ,,,. me n m s'eè ini' il!! . 1 V -.U-IIm t.Vr. * rass,n "' a, “'‘ ulÌor "! ml ° •'•‘vdl.ilc: slliv11 ' l»*r I» l••ra..eia. attende olio |> | . umnevol,. M.. dee,- coni.Ile d, ammainile e (j||||)| (I 

y- r ! °> r ,h , Ì S e «,s . e I sio , A "Vi Tr'' 'A “V, ì SP " , ‘ T' , av,,r ,a,U °' l, ‘^ ,a ""’' »M‘l*»la la voce del popolo dei a d, -d,alcune .do,un .... - n,sode,nini, om.di/iom della 1 MMI 

m.rn! , „ n S un m S I - , sS , J ‘ " affn ‘ ,,a la Miaoliiaoeli onai.il». canlHiim.... A francese. l.aid, da, f.m magri bilanci scuola italiana , 

pi nodo Mi UH issi i .uhi riti "V"'* * t, 11 lu 'V J , , 11 ", 1 memoria. mota (lolla giornata usciamo t.'allui si leva sii Carini c su delle univei-.ita italiane ino- vi, „ ' , 

sciti a conciliare la loro lo i- go loto nulla. No del lesto pi» Aveva avuto il pruno col lutto c oimpio insieme in cor Alpori. Sulla lama ancora ter u.,umb la nota deminii» N "" ' ‘ sm j| |«I\Oli 1 

cita con la lotta por la lolicita levano scambiarsi limii sola pa lo,può con .lacqueliiie, altra (ilo. maiipiaiiio lutto insinuo, ma, ancora ositanto. della pln dei iteli.ni sulla uiu.ussd.i- ‘ \ 1 V.’’' *' ‘ iil 

dotili altri. mia Non passo motto c l« verso mia doppia III.» dì prato, poi tacciamo una passoppiata, pliottuia. il inondo, scosso, ve In., pi al .e . d, din e nn/n. m '"‘‘J V’ *’ ' 11 • , 

Vivevano all,ira a Anii l o//a.| con,lusserò all interi,.paiono alla presenza di Ire sono facciamo la ginnastica o a do riflettersi il calino volto ...d ! , ,i ' ......della se,,..la e , <-in, ,iln. 


Imi noi settembre dello e dlvois, provi eliminiti po- cale e p 
scoi.so aniin elio l'ou l’aufaid venni,vt. tutte lo nitopoiio no min, 
ila (’anialdol, annuncio, cui delbs scola, ila, dueeut, uni- st> utt,ite 
hnicvulu euncisu della 'I V. letsd.n, ai inaestn eie,uni- pi,andò), 
all'Italia tutta, l'uitni/iono tari, da, presidi aplj duden- sviluppo 


Un elettricista di l'aripi. li.,, 


pripn.iuoro 


cale o pone,alo riforma olio 
ih* i innovi le fun/ioni. le 
st, III tu, e e , eunlemil i ade 


dlepa,idoli allo p, u).|e,,,| d 


diale pou. in lina visione 
orpaiue.i ed un,tariti della 
■•e,lilla), alla sulll/a.uo *ln 


dllppo de»noe,.lt leu del 
lese, sili piallo >, urlale e 
• •diluivo e -ai quello • i | 
le e poi il li I. 

Ade l elido a i|llest a fonda 


Vivevano allora a Aiti l'o//a. con,bisserò airmlorropatorio. alla proson/a di Ire sorve farciamo la pinmislioa i> a de tifi,di 

vicino a 1101110011. dove Janpio Quando Ionio faticava a le pliant!. Aveva avuto la visita volto n divertiamo conio del di Djilali 

lino aveva il mio posto di mao unsi in piedi. Non potevano «lei flplloli. Cora stata la tot lo i»pa//ine. jierobò le mio V1 

idra. Djilali lusopnava alla eluodnpli nulla ,• nulla rac- dì opni momento per i suoi compapno sono tutto piovani 

muoia Docictix, la stessa (love conlarpli Kpli si limilo a por diritti di pripionicro: lo lei Opm domenica militimi, por ' ~ ■ - 

aveva studiato lui. Il loro (pilli- busi lo mani al collo, facendo jero. li- protoslo. pii scioperi un (pun to d ora vedo il vostro! 

U> liplio. Saul, era venuto al il pesti, ili slraiipolarsi Capi della fame; bastava cedere ili babbo Siamo vestili lutti e duo' 
mondo l'anno prima. U. senti rumi, la, portarono via di mio un capello, e la vostra dipinta con t'umlnniii- della pnpn.no ! 
parlare ili Djilali prima di m In. Adesso, sapmano o tomo d, uomo ora lupiiilala ("ora ma il sin. abito marrone non o 
contrarlo. • Wiiamlo conoscerai, vano por lui. la piando Irvici nità dei ,Iole molto hello mentre il min 


riflotlorsi il calmo volto lineile eo,ldl/,o„!. ,l| eoi Si 

sitai, I ! eusl, via \ la, 

YI.AIMMlIt l‘(>/.\l.lt nel lapido Mieei-de, si d, po 


Non e’i - elle di, 
p.*» vie divo, si- 
pi e, r-le dall'un 
p,nbloiila della m 
stalo posto < ni i 
tolta italiana • pe, 

I un f.ove, no eni v 


uè' mi, pilli', 
da quelle 

Fa n lani il 

-.eiuda •' onsi 
renilo i lei la 

i 

'i I a,'lune dii 
Va d UHM Ilo. 


vi'srmo 


(icrrmlj... ». A volte plichi <h 


In.nto allo spopludoio, nidi Da loro, si veniva a sa una vesti 


cova lino studente, a volto un c’ora un ultìeio. nel (pialo quo pere, più elle in libertà, quel una 
operaio. Un pi,imo, alla lino, sta volta, (lenudj fu riporta accadeva nel paese; ,• ae lui,, 

lo avvertirono: • Vorrà a vcn lo l’orcio non nuscirmm a ve cadevano cose a pena credi 
dorè il piornalc al increato •. doro in clic stalo fosse. Ma un mi, q ( *<irijt«* della pi i 

Così conobbe Djilali. CHS, ut, meridionale cbiac ,. mm . q ,.|olo d'Alpona •• i 

Andarono al incrcalo si chiernuc, volino a diro loro s ,d,. d'Alooria 
formarono al oaltó mauro, l'ut - Sapete, o un uomo in 

ti i contadini dei dintorni co panili», questo di Ironie ( 'tìtultUUUl (t IHOl lc 

iinsccvano tìorrudj. facevano (jiiauilo lo rividero, non po 

la coda por consultarlo. Lo leva reppersi sullo pambe volto sentivano lcvars 

stesso accadeva in città: la Tuttavia cinese di farsi la bar mdl» casl.ali, vioinissiiiia, I; 
ponto lo formava por lo sira ha. o pii fu concesso. S, raso voce dopli allupar aulì olio pa 
do, opinino aveva qualche do- accuratamente, survopliato da jaidivam. ohe I Alpona saloli 
manda da farpli. Kpli premio vicino dai poli/iolti. Dopo poco bc nmasla Iranccso c clic i 
va nota di tutto, scritta. le duo pripumicrc videro arri ri.N non ilo avrei.I.o avuti 

l’ui tardi. Djilali acoompa varo una donna o quattro baili " ,1| ial i»or Intipu tempo. I pii 


ili disaUiMi/ioiic 


manda da farpli. Kpli prende vicino dai poliziotti. Dopo poco 
va nota ili tutto, scritta. le duo pripioiiicrc videro arri 

Pili tardi, Djilali acoompa varo una donna o quattro barn 
può i paripuii in campapna. bini. Lo colpirono i capelli cosi 

noi tluur. Videro uomini clic biondi, le puanee cosi rosso. rn.v, tur l'c 

ptiadapnavano H. r >0 Iranolii al raspollo cosi sano c. dopo la duerni, dio I hip lui terra.conio 

plorilo, lavorando diooi ori*, loro parton/a. approlittarono * arlapino, sarobim stata d» 

Valero un laiiciullo olio ino di un isbuito ili disalton/iono 
riva mentre ì ponitori non dei puanbani od andarono a 
avevano denaro por chiamare parlari* con fìorriulj. 
il modico. Sposso, i contadini - - Sono belli. - - disse una 

si mcravipliavaiiu «li vedere -- Sono bolli — disse Ini — 

Djilali con ilei ! mucosi. Kpb p,•rollò manpiann quanto vo 
stnopava loro olio non tutti plmm». Por quosl» ci battiamo 
orano soldati u coloni. Ora. (lorrmlj pensa ai suoi 

— Oppi di lui si dico olio e| bambini, ai (piatirò piu piccoli 
mi eroe — duo II. — Ma al Da quando è in prùdono, li Ila 
vederlo a casa sua, faceva una visti poco <* malo Stanno do¬ 
vila pili olio ordinaria. Salvo nonni a Tieniceli, nella casa 
forse por i suoi liplioli, i «piai dove ò cresciuto lui Se ne ni¬ 
tro pili prandi. Nessuno avrei, cupa la sua sorellina, ImiIìiii». 

!,o capito olio non ora il vero olio ha sodici anni 
padre. Stavano davanli a lui 

in eontoinpln/ioni*. Km un Vteina d JUcquvline 
puro. Non un puro, come si 

dico ohe ci sono i • duri •. i Sla l»'r spuntare il Plorilo. 

- molli .oi« puri •. Ma un Tra P"co. i ponitori di Corni 


pioli,*, il nolo d'Alpona e ,1 
side d'Aleori» 

Condanna a morte 

A volto sentivano levarsi 
dalla casi.ali, vicinissima, la 
voce dcpli altoparlanti elio pa 
rantivaiio olio ! Alpona saloli 
bc rimasta francese c elio il 


mollo l.l'Ilo, uhm,I re il imo. 
una veste lunca che M'mhra 
una veste da camera ili \cl 
luto a coste color blu mare, 
i- llll'plli. (Il qiU'llo dopi, Ilo 
unni Sotto, teniamo la biau 
cilena nostra e in cella ci ve 
stiamo come im pan- . • 

(/>,.,min scriveva questa lei 
torà ai suoi llpli. corto orai 
lei l'unica elio non pensasse 
a quello scritti* da Kllicl Ito 
senberp ai suoi 

L'alba Uopo di sporco la 11 
,, 1 'strclla (lolla colla Djilali è 


» 


,irebbe avuto so '" • , *;«‘''|iH*line e stata pm 


ormai por lutu'.o tempo. 1 pri 


bini Lo colpirono i capelli «*«,sì «»«»nit*ri ncordav.ui,, radio Vi 
l.ii.iidi lo p,lance cosi rosse. M'hy, olio ripeteva, por tutta la 


imit tinw uni imiii «• ..... # 

in ooiitompla/ioiii*. Km un \'idlUl a Jac</U(‘linc 

puro. Non un puro, conio si 

dico ohe ci sono i « duri *, i Sta por spuntare il Plorilo. 
- molli . t* i « puri •. Ma un Tra poco, i ponitori di Corni 
puro nel .senso della puro//.», dj usciranno per nUinpore ac 


strutta. A volto, arrivavano dei 
poliziotti por portar via un 
pripionioro, più tardi, una lai 
va umana si sarebbe affloscia 
la sul paplienooio. t ! „a mal 
Ima. la tuipioiio rmlrono dei 
rombi (li-pii elicotteri o dot 
sibili delle sirene delle ambii 
lan/c: sili balconi della pei, 
«lari,iena di Irò,ilo non si tuo 
strava un ih. ino. solo donne 
che puardavano verso la oa 
sbai, Un altro pmruo. i di¬ 
toni,ti vennero a sapore elio 
m ITancia era cominciata una 
settimana di lotta por la paco 
m Alperia, o (ulti i loro pen¬ 
sieri si volsero al popolo frali 
ceso. 

l'oi ci fu il processo, .tao 
(pioimo ora accusato di aver 
trasportato una bomlia ohe, se 


/iuta Kpli non è stato pra/ia | 
tu con tei. Tra i tino, è, lui 
elle si solile il più lui lunato. 
Allesso è solo. 

Si chiedo so .lacqiielim* vi 
vrà por,'In* «* nata francese, 
so epli dovrà morire perchè 
è alpcrino. «• come vivrà lei 
so muore lui Nonostante tutto! 
ciò che tanti suoi fratelli con¬ 
siderano assolili,-mit-utc olila-! 
ro, opli non vuole — od au | 
dii - m- lo volesse non potrob j 
he - disperare della l-'ranrin | 
Debbono ìIiukiih* i suoi alti 
esseri* l'opposto della parola 
elio essa lia insopiiato, Coppo 
sto della parola ohe Im stesso 
in nome della l-raocia ha in 
sopitalo'’ Italiolais. Monlaipiie. 
Descartes, Pascal, Diderot. 
Voltaire, Honssoao. Mioholot. 





piti clic ,<i| •i|M>, .litio, il'.IVI-, 

, ivi-latii Im in-, • iiii, | >. 11 li. 
culaii 11llctI'<>fri ii-nlin /urini' 

J 1 11 1 (, I < • cbi- 11. t I 111 -1 i .min I, i j 

D( -.la «-Il i -11 uà i e li « ih • i imi- 
Ifi'i.li ildli- r.t 11 ,i/i.in, -.in | 
la -t felle i lei li i Stalli 

Ne b i t a,li ■ a t empi -, a l ■ - ’ 
la .pie//., 111 11 ,, i. 11 > mi |, / ii, i 
11 impcpi, , V IM MI la -.1-1,1 p|.i j 
j 1,1 se, 1 1, dalla Di' nel Min J 
I p, • ip, a,,,ma. am I e- pi -11 Iir -a 
la pi- 1 celti, elle l H >1 1 *.i >| li >, 

! 'le Un,, ! a 11 II ve I e- , pc.cen/i-. j 
[il 1 1 III tu ili mia ' <o lima mi I 
j p,, 11 ■ - 1 , /., la Di' a p p i,,,,pi¬ 

ai damm di mia ilcccimale 
pi >111 icn imitili la -, eli ila la 


,pc.ceu/c.| 
utMina m, I 
•ippmiipc 
ib-i-ciiiialc 
MMinln la 


una > iimm ala p, i>- 


('iin ipir.lii li-i ii.i.mrl i ii i-li-l 11 dii leu. |>.i-m'|iI:i( < , all.i lli-r.i ili 
MI Li ini, ri si |i ti ■> inlsnnm- tu fi-lil.ii- m-l i:l.n ili itm- si-i-hiuII 


( >ppi pili olii- mai -a culti 
pi elide die la imi .i -a ida ,! i - 
i‘.a i- ina pinlmela culli • 
plc-'-a clic limi mhih -.itili - 
cicllll pillile i- -.1», ipat i\e mi- 
-a.i e di i in, ilmamcntii I in 
vicinmii itili-. Itale ancm.i 
nini culla i ma1 1 i Ile allIip - ! 
punii |a -.eiuda italiana a tul¬ 
li i unii, livelli ' La Lupa 
piil.l.lleita ili cui buiiiin pi.- ' 
• luti, in qui- .li ultimi tempi 
Ila mdlcati. aie. a qual pilli — 
in la 1 ITI ln;i da e.e iliiipm, llll 
te e i pa i 1 11 , clic la i appi e st 
-eiit.mn -.i.iiin i-.ti.mi-i ai pi 
pinhli-liij pii.pii alla fnllll.l se 
/lolle ili lllin -.talli mnileilln ri 
e ili-lllnci ,'lt ICn e -.laiUi Iti-) I I 
Irnlitcmpn I i-.pnll-.lli: 11 lidia III 

I pl np i e-.-.l va decaden/a della VI 
.linda laica La leJ'inne i In- la 
a- ih- c liatta i- chi- la -aMinia 11 


I,lutili fo, yh ninnili ih Un 
III liuto- iloir ni i innii-ntii 

i uni tini i inh. *n //h ii li ohi ito 
tnh- tim i Un I rifinì ii. ili Ito. 
noi. hiiioynmili •/. u'iiymiu' 
lui nwi-fiuiln il h ino ii - 
fumili- 

ii Nel ->t)|.|>li ne olii al il > 
ili- "Il 1 * 111 . tu ' . ile li alla 
ilei | .a ni i mi. ili I li rn/c al 
\ .- M'Ilt II ili l'ialii. i- la .1 1 fi -*.1 
• Il Olii, ibi -clic Sei.Ululili 
il Mali iiieinni Lati- 11 -.ili.lu¬ 
ti inniit n ili I-Hila -1 11 ili).i 

itili i.i ila pam- della Lille-a. 

alliaxei-ii il miu \ i-m-hm. e 
ilile n- r.Hiletila «li*III. Siali. 

(iiu’i mici v i l.ii ..iiic/i.i.c 

... ...ale. ili s -" > ami ..li >• 

llui-mi.i' i/.e • un lino 
uinnilitn. e inno IJiii-H'iiiu- 
ninnile ilo il ilm i neo.'. ■' i nn 
Inno in iih-hh. a min m'.i- 
Ir iizo fu omini mio ilo nn Iti 
tninnle ilnlmno. iliiloni- il 
\riiui ili lineilo unli-tl:n 
elle non iliunimo ili unni 
melili noi ili ili I Iniini : toni' 
e < liimlr nyh olio-il ili imi- 
filini IM. », il Iiiiiim- iteli i. < lue- 

10 Il fneiiih', il /n ni i eilllni i-, 

11 nuniilin ilrlln /'n/./i/n ». 
hlill-inne. non u-nlinm il hi- 
uiftno ili inlm i riili r ihnini -.i 
o min i nn uiniilnloui lo- 
(imifii J 


mentale i-.ipen/a. . iniimiu- 
st i -,ntInpnupumi m qui- -t i 


pi n|.|ei|l i della plll.ld Ica 

1 -:|| ll/li.in- il,ili.i .-icuoln Ul.'i- 
tem.i alla uni ve, sitò. 

( i inva fui se, pillili, (Il il¬ 
lusi lai e le lince pelici nli ilei 
pi «.pel tu, i pn nei pi olle In 
('.pliant, e le piupn-ite II, CUI 
-i aitimi,!, sut lui i m-li i e mille 
■■(•I la pi ima v ulta nella sto¬ 
na del i li i .( i u Paese, che un 
P-,1111•> pu|11u n all i mita m 
nini In in.i < il pan icn e del la - 
I pii.ito il piuMi-m.i lidia -iciHi- 
! la. aIlal paml<■ la • Iiscipeimne 
j dall., siri a ilepll Specinl.'-tl, 

11 . • m eia amia i.- lepri la, a 
quella deIle ma . e lavui a - 
tini ' II-,Min qile -tu limi dilli - 
btu del iilievu pi.litleu e n.i- 
/."mile die Ila il p,dilania 

'a'nla .1 .........1• • Ielle scel. 

t'' pnllii li,, do- i li m nq Ile ab¬ 
bia a inule le suiti della 
■a inda devia late i) map- 
P.iu N'i-ll'at tu.ile si I ila / inni- 
lie i-,lllin. e i|ui-i'Mle n ‘itllllen- 
te 1 Ile Ma. pile eluil(ler-.l HI 
Il il i r i -1 I a i i u| pi e a 1 1 v n la 
ih im ib-ll.i : i nula t - pomi i 
ad mi punti, che i icliicilc un 
-••iltn qiialiiat iv n, rli'nlurtn. 
mirili 

I pi un ipi iiii -a ispira il 
pian.» ili i itui ma di-, munì * 
insti , nnu dati dalli- 1 1 e pesi - 
/'uni e.e. 11111 / 11 * 11 a 11 unite ad 
lllln st I li I In attente della II a- 
di/imic di lla -a nula italiana 
ci I alla pi u .pel 1 1 va di ime 
'•viluppi, dell,, -.m tela italia¬ 
na Velai In, ||le ’ empi e piti 
lai,do- di ile, linci a/ta urlale 
i ed m immilli . i I 'uri pi limi 
' celta ci-nt iati- e qmilili ne - 
cessalo, e i umani» Cortili - 
iii.-.’ii.'iniie ohi itii'n drilli 
Stillo. 

Nnu e questa •alitanti, ima 
a ella cui.Impeliti- dettata 
dal pi epe ,|tn delirale. (,;i;i 
ili palle ,e»ll//»te cui cui)- 
rumi dei ,'nveini demncia- 
I leu - ci r.t talli e (lei |uru al - 


pini Iti al pili, li/in e alla di- d'a.isiMUo tuia posi- 

..Pi. d.-ttul, un * *'*'"* '•, I" ' vdepiu a I In ( '!„<•- 

rumpbs.u ili p, u pi r.t e pe, la '""P" ib-ll'lSll U/lune. 


inni le i ni i i-umples.u ili pi u pi e. te pel la 
lane |.e| lllnlma della '('ilei» die. pili 
eli lidia limi vulelldu i-'.MMe ir-idlltl- 
l/a della ve. indir.ine la linea pene- 
lune (Ile l.ile da -a-piini- pi-i pilinpe- 
la -.ciiula te. atti'.ivm ... m,.-liie pia 


1IUIII noi .-'Vi .-,, ni. .. ,'.*** ”** - - * —- u - trasportato ima bomba olio, se 

l’or darò un idea di olio tipo «PM *d po/./o. Lui li al.lu/io u , . , . vr( ,i.i , )r() ,| ot 

sia t i a (mollo elio lui lotto di t* lecitalo lo propinerò, l ati- ,,SM s l’ l,,s * 1 - »'r« ma proooi 
Ma, oa (pn mi inL i» , *, ,,,, 1,1 .vi to solo danni matcrinli senza 

ini, ebbene, noi movimento ma Ln» alzaie i bambini. <m . -,,• 

commista è Holoyannis La andranno a scuola. Il vecchi» * *""» '""ma umana. .. 

coimiiiisia, o in Hijauiiis . , , di aver presentato a sua ino 

storia del parofano, qua. «• hr.uilauti amira a lai proni- (j ,|* uom „ | ( . nv rohl>c in 

(b-rrudi Non ora un militante sto al mercato. Su un piccolo »* ,M J 11 , , » , 

Iitrniuj. imiii u,i llll iiiiiiiiiihi , I,. ,Ine meli,. sopoTto coiisopmito la bomba. 

tristo, corno co no sono, ora braca n. h dm (b um muti - f|( .jj |(lj m„ on ' ( 

un ragazzo felici* di vivere, un r ; M '" 0 a “‘fZu m'c!,','sompro l'osistoii/a. La bomba 

bel ragazzo. Lo. ora una bella ' V' ' T \ ‘ ora stata scoperta' non ci fi. 

ragazza. Una coppia ... ■rav. ' •» « 1 bum.ai, n)no (l; , II(li 

gliosa. stoppiavano 'bili a. • ‘ ‘ ' . . materiali II commissario di 

Il torni,ilo o elio non tu sono l’or cmqito giorni di seguito ..m...,. i., 

grandi coso da narrare d. loro: Djdali fu interrogalo m-l modo Vj.-rrutli è por Abdò 

facevano una vita semplice. ilio sappiamo; il sesto giorno. T,|d> uno studente 

... -I 1*7 fu il, ti imlmi.il., m-l e inaili (b r.UIIlMIH 1.11,1). Olio Slum Oli 


della quale però lui ignorò 
sompro l’osistoii/a. La bomba 
ora stata scoperta- non ri fu 
rono (putidi m-am-ho danni 
materiali II commissario di 


K la condussero lino al 17 fu abbandonato nello mani di 
aprilo dui 11155. tjuol giorno un giudico istruttore o mosso 
Djilali, candidato atto elezioni in carcero, (piindi provvisoria 
por il rinnovo «1,-1 Consiglio monto salvo. Din- settimane 
generalo, faceva raddoppiare a dopo, veniva incriminata an- 
Tlemcen i voti comunisti. Al- che Jac,inolino. Le prigionie- 
cimi giorni pm tardi, ora re polìtiche videro arrivare 
espulso iiisioino ai suoi. *(jm-l noi braccio una giovano donna 
primo maggio 1955 — doveva bruna. Portava una ungila 
raccontare al suo processo -- rossa col colto chiuso, una 


di chimica, imputato, senza 
provo, d, aver fabbricato la 
bomba La richiesta fu aeeol 
ta. l’or quanto riguardava Ta 
b-l) e lui, Djilali non se m*j 
meraviglio; ebbi* l'ingenuità 
di turbarsi per la sentenza 


CIÌNTO MINUSCOLI', i: UTILI MI'. RAVlOLli; ALLA l-'l Kit A 1)1 MILANO 

Alzerete le in pp e e elle 
restando stesi a lello 

Lo Stami «Irllr piccole invenzioni e novità tecniche - Nuovo ritrovalo per chiudere il rnhinetto del 
«ras - Il rasoio elettrico senza elettricità - Occhiali anahha«diantt - IVr le sarte e. i meccanici 


i meccanici 


espulso insieme ai suoi. -Duci nel braccio una giovane donna eolpiv*. sua moglie Tu! 
primo maggio 1955 - doveva bruna. Portava una negl,a ,',: va ehe ,5» curii 

raccontare al suo processo -- rossa col collo chiuso, una • 

vedendo scomparire davanti ai gonna marrone, un cappotto - ; * , f , f 

miei occhi, le rive della mia marrone. Con le .nani.,, ta * „ brar?b. dei AM le 

Algeria amata, presi definiti sca Io Ruanlnvi. muta,^ Nessi,; V 

v;i inoliti» coscii*ii 7 «t f lei In ini«i in l«i tonosti \«i. Liui th Ut . , , 

\«i viil inc cosiuii/.i in ii.i ■ ••■ . .t.rendcvam. aria da un esile 


condizione di algerino. Credo vecchie domando: 
che non sia un delitto amare — t ome vi chiamale? 
il proprio paese e io I lio ama- — (ìerrudj. 
to di più. perchè ne som. stato II nome lo conoscevano,, sa 
caccialo». pevano persino che Djilali 

aveva una moglie o una figliai 

Un'altra Francia i adolescente. La nuova arriva 
' ta aveva l'aspetto giovanissi- 

La famiglia si rifugio pri nio Ksitan.no prima di fan¬ 
nia a Koucn, presso i genitori hi domanda successiva: 
di Jacqucline, poi in un vii- — La madre o la figlia 0 

laggio del Tarn, dove un voc — La madre, — risposo .lac¬ 

chi» maestro, Laurent Naws. quclinc. 

mise una casa a loro dispo-j Kra sempre di umore ugna 
sizione. Hosières, vicino a Da -1 le. umile, servizievole, preor- 


Un'altra Francia 


feritoia: il cesso scoperto j 

mandava un odore nauseatimi 1 
do: l'umidità era insopporta 
bile- Lo spa/io era cosi ristret¬ 
to che i pagliericci dei con 
dannati si accavallavano, l'uro, 
si finiva per dormire. Chi si 
muoveva nel sonno svegliava] 
i vicini Non era facile rìad 
dorinentarsi. la luce elettrica 
non si spegneva mai II mini¬ 
mo movimento provocava in 
loro un senso di vertigini, la 
loro vita era già allo stremo 
Quanto a Jarqucline, divi 


rivo lì. ritrovò alfine gli erodi; Quando la cosa capitava ad "V. ?.*. . .^ 

della morale insegnala dai ; una di loro, le altre la lascia.|n*Pava quello di mezzo, ave 
suoi maestri. Una epigrafe ’ vano sfogare per cinque ini-l'* 1 '* , - a< * ,,f ‘ ,,u *' *' 

consacrata al figlio dei signo miti da sola, poi le venivano j ' lf ,s ra • *’ nn,a u urei L 
ri Naves. Kobcrlo. FTP. a ; tutte intorno Tra loro Ceranomusulmane non avevam 
17 anni caduto di fronte al francesi di Francia r- di Alge j ,1 ' t>pi ,r t- o spazio pi r reci 


Hilhireil Le 
non avevano 


nemico con un coraggio e un;ria. ebree, musulmane' tre in 


loro preghiere, e Jac-’ 
per scrivere: al suoi 


’ìH 


IILIHIVU VUM Vili VOlWftS"' v . • HI. lllliSIIMIHKIi Ili ••• 

valore da leggenda, attiro lajfcrmiere catturate tra i par i ,nr f>< ’ st ,Vf ' r ' 

attenzione di Daniele, che eratigiani. Tutte, si davano del tu |- - - — 

sui diciassette anni La lesse] La luce elettrica si accende ! 

con passione e disse alla si-'va alle sei e le svegliava tutte; T ^ T T T - 

gnora Naves: j insieme. Si alzavano. Tassella I 1 U J, 

— Se un giorno si presemi vano j giacigli, scendevano in 
terà Foccasione. potete e--oro] cortile Davano loro un po' di w j| M M "U 
sicura che saprò seguir,- l e j acqua sporca come caffè e una -a 

sempio eh Robert ! mezza pagnotta per la giornata | I I 1*1 

Le occasioni non sarebbero Due volte al giorno, avovano;^^-" .1 ™ 

mancate. In Algeria, dove diritto ad una gavetta: alcune 
Djilali e i suoi dovevano pre-; me-,to!ate di carote e di torsi 
sto tornare, j combattimenti di cavolo cotti nelFacqua. o un 9 HI 

erano già cominciati. I po' di riso tonchiato. Qualche 

Djilali pensa a Daniele, la,volta, ma assai di rado, rice ** i* ^ 

sua figliola con le trecce hion |vevano della carne, un brin “"il 
de. A diciassette anni divento:collo, e marcio Durante il gior. * 

partigiana. Ne ha diciotto, ora.Ino. studiavano l'arabo o si per 
cd è in prigione, anche lei. tfezionavano nella sua cono H 

Mercoicdi 4 gennaio 1957. ! -ronza. La p»** costante era : H* 

due algerine. Luna stenodatti '.lacoueline- «Mio maritz. parla 7 

lografa. l'altra infermiera, fu ! -•raho — diceva — devo nar- [ 

rono arrestate da ispettori in larto anch'io quando uscirò da 
borghese e condotte nei locali qui • 

della polizia giudiziaria di Al i I.c sue compagne l'ammira 
gerì. Le fecero salire al primo vano: cinque bambini, cd ora 
piano, allo spogliatoio dei anche maestra Tanto piu che. 

CRS. una stanza arredata con, in casa, doveva fare tutto da- 
un tavolo, alcune seggiole sola. Non capivano come po | 
sgangherate, e con una fine ] tesse farcela. Jacqueline spie ; 
stra che dava sulla corte dove go che era una questione di 
si ammassava una folla di al-'organizzazione, a casa sua eia- j 
gerini arrestati. jscuno aveva la sua mansione., 

Le due giovani erano guar* i figlioli ratinavano, e l'aiu- 1 
date a vista da CRS Sarebbero tava anche il marito: anda 
state rilasciate cinque giorni vano d'accordo I/ammiravano 
dopo, senza essere state nep'ancora di piu. j 

pure interrogate: furono im-' Alle 19,30 la luce si spo ‘ 
mediatamente espulse dal loro, gneva. l’or un po’ di tempoi Come opni ann 
paese- bisognava in qualche-ancora, percepivano 51 vago, rja , r ,| r ,|j ra | 0 
■lodo giustificare il loro arre-,rumore della città, ma presto! *!»«**»* ic 

st» il coprifuoco metteva tutto 1 Jolo: KUMA, Ir 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, aprile 
Aride mai ;irorntu a Iu¬ 
re t/iuilelie n\srrl'unione o 
q ti ,i I c li c con.'.idcriicnnii' > 
scherzoso fiorlondn roti un' 
inrentore di unii siiti tro¬ 
vino'' So'.’ Urli, ri min si- 
filmino ,/i non flirto nini. 
sofirottlitlii si trotto del¬ 
le t Circolo Invenzioni »•; 
Sovilo Termi Ite » rovtr 
i/nel Ir vs/iostr in uno rin- 
i/no’ilimi ili jitrcofi stomi. s 
Questi filmili inventori. 
anzi (/rondi inventori dii 
incelile, um qui i-i retri firn 
utilissime rose, umile re 
tfunlche rollo il risii! loto t 
delle loro sfiecuUtzinnt fo: 
sorridere, per un mio /.or- j 
Itenlore «.spetto. - orni fijn' 
firofnudamente ieri *• me-j 
dlf(l/»o»n/i. Uri re: tu. questo; 
OS fletto del carattere e filli - | 
(iemale allo loro «ffieitii.l 
vi sono fra e.ssi, </. ifiielh 
(he finitili di armare id 
ri. iiltaln definitivo jh-.imi- 
no, studiano, triodi firnnn. 
rifanno un of/f/ett<» dozzine 
ih volte . e/ lavorino » «tfor-j 
no due o onehe tre unni I 
C. conn minino min (ih, 
(«/petti — sjiesro si trotti', 
di erre pirrofe timer fnn»’.l 


come vedremo stillilo - - da' 
(ipplH'ilr,- •> li fi! I r cure MI] 
CilMI | 

Che eo-fe che. stillilo dofio- 
esservi f lettoti dal letto ri 
cnstriiifie. -. opriill ni 1 o il 
Militilo, dove l'uso di'ffll 

• scuri » alle fittesi te e 
pre.s sorto- sconosciuto. u 
compiere lo prillili fatimi , di 
fintilo vero sforzo fisico 
tallio filli (fronde in i/minto 
liete nneorn mezzo mlihir- 
nirllloti’ IT. cerio. <1 nello- 
i erte ih ne II. tm'Z > t/'ielltl 
ierii (/nino-diro (forse an-■ 
che salutare, (torri ero. 
i/milen no i necessario per | 
tirar su le tajijuirclle dello 
filmerò ilo lettii e fm>. no- 
imi. lotte le oltre Cititene 
fedele s/icrnrv. 'irend'i un 
fio' ili soldi da sfiendcre. 
brunite ,o. di tuoi d>iner pm 

• «ffopori . a (\uc\lu fatico 

Tutto per i pi^ri 

SeI no irò C'idttflionc 
uno dillo ili Trrcf o i-qinne 
un mtnieìhm, fiitlZI'iminfe 
(h f tu feti (Itti per d < cornuti - 1 
ilo elettami il ih • lonza (lede 
tendi- olili veneziana. o tea . 
(/«(/(/( fi. (lettere .. i he, ne -( 
ere o fililo d’ fioco III finteli 
Zii ile’ * iridi » in fuflufi. 1 


L'Unità per il Primo Maggio 


yt'Jfi 


mi 


m 







C«»mc ogni anno. 1"« t nilà » puliltlirhrrà il Primo Maegio nn numero «pe* 
riale. »le»lira!o alle lolle e alle conquiMe ilei lavoratori, ieri e oppi AW/tr 
foto: ROMA, 1891 - Un comizio ilei Primo Maggio presso l'Acquedotto Felice 


fino esseie op/i/n ol-i m/md ] 
melili- o | . otti - • o mi - n I. • ,- ni 
/ illdm \ ‘.amenti iteli, tufi 
/uirelle Im f ini ti I o e io ti 
lodo ila un mina colo Ilio 
tonilo i •leltr’io nfifini l il no - 
mente cnlleuntn con / rei a 
tiri euri a due interrut¬ 
tori che ine! tomi (« fini-, 
zinne il motore, sin |io 
avi o/f/ere i In- ficr sruhfere 
i teudm/ill • n . e.» i, i i-f li -1 
iute, ini pei fio tarli lole-j 
ratini ate a de Ira o a (i-| 
nitrii | 

Altra i n i • n.'inne che ri - * 
j/milita le hne tre Ia « /( - 1 
in"\fr« o brino . in eoi iti 
telaio i he rei/i/r i i etri 
ruota ordinatili mente m-[ 
torno a un m-e mitrale \ 
/*«•,. ondo. jnn. attrae e r .o In 
tnm/niitii filo tniolo. sof¬ 
fitto. n inumi, mando ili 
ozoni zzo lori■ 1 1 tzoii liifht i • 

per ìionlimire lurin. e In 
« Iti ertivi. » /un o!o d(- 
sftn duo t nidenentr limi 
infuriente ri'.eri a il’ (fi' 
hi/unto — ii/ifihcohile a 
ifinti .'il i tifili ili tuiiriholri 
/ter im mo. li orma a due 
di f.o itili fier niifieiliri- le 
laido- ili 'fa; dm fornelli la 
i ni fiamma. /,i r una ii'ud- 
l ni .i ratinine, i*-m- ,- ( j 
mil neo re 

11 f>r mio e lo c l ln-r mo¬ 
lali ohi i oi,lroh/o ì ». d 
Condo e mio ijii'inde ri i- 
hirieth, di t'rnn ZZn a mol¬ 
ili I due i nurjerini sotm 
ha-ah e ut ra udii sol firiiii’- 
1 ) 0 , dello 11 ni t (annoi to dei- 
I rizomi’ r li-rrnodihamo n » 
ilei meltdh f,i-r > n- la il’la- 
taZ'nrie o t'iuiori et,,,odo 
d’ una /fif-i!f,(| ineta r h( a a 
li-rorida ito- d (far liruo o 
meni,, flette in OCI'ifm-, nel 
/iremo rn-n imo t aleuta < he 
hlorra d fin (so de •' r; n *- 1 
secondo fa 'nere,- -cattare 
nella fio ’Z'oru’ ih rhodiirn 

•I ridi i-nett,, ri'tnl’ru a’ 

fornello rnIi-rr;io*'i 

F.nlrnndi’ l r.irotufi ; -(T.i, 
di fard,- ojifd.irazt'iue e </> 
modica ifiesri sarebbe nu- 
«perdeie che , rotr,,ttor> 
di fornelli a rat di rr-inì- 
si«f. t'f,o r orr, i nero n , r ,, r; 
realizzarne l'nftjdirazuo 
ni rada -calo 

Sempre a favore dei p’-, 
r/>'l. > ifuah fiori q odono h- 
simpatie di (fuetti jvcroli 
inventori, et siamo po • im¬ 
battuti nello iliale, jretti..: 
si frotliF di un pie, olissimo 
ventilatore (lede dimeni' li¬ 
ni (h poro lutìennri u (/tiri¬ 
le di una comune pdt, ta- 
i cabde piatta, nz’uncto. ap¬ 
rili rito (In uno di foli ' 

racchiusa tn uno sca tubi di 
plastica cd',rata, munita di 
cenfoln stnccabde r »; f-ifto' 


panilo d, una elepilnle eli - . 

• lodili in /ielle I .« . e.(lolll| 

atro o H Olili airi id ninnilo, 
il reni liuto, e f ir a Y. r .dl (// j 
e. d e-tote m in o. i, in om-j 
biente ehm..o, ni bar in, 
liuto, ni ri torlinle ionie il 
teatro cln i note potrò, or«.| 
tarsi vento a mio /liniere. 
prendendo-. solo d fa.tulio, 
ili i ihi mi tilt e an /ini on-l 
timi ! 

t’ru (di difficili de.limiti 
llll m eri' eere III \u lirezZII 
(ilii- per-i'.l.i", (/li imi foiiiuhl - I 
h fi .om> i/uelli ai i/ii’dl si 
rii olile muil</lornn'ide l'Ol-i 
tenzione i/er/U un calori., 
abitiamo I -, i bell due tifa 
ili ; erimdidori hninno'i' un 
• - eiimlhitore r/> pcriralo 
lompe,/ipiii.fe n fine pro-j 
Itrui » io I d inh, ila una sj,e - t 
( ii- il, enorme ’ier/loi t hè j 

df,flentie a il ri treppiede 
i- che r’/iorhi *>f? (bri ri,iti 1 
d '('rimile di jieriro 1 ' > 

( f nominto ro o fon sitami 
nero t crinale ili cenimi 
OZ'nmitn da fida II tutto <> 
piazza •atte strada dmont' 
e dici r,, il i e,rob, 'ri < « o 
ih m aroi i,'tirarmi < 

fYnnelii autonomi ' 

fi I et I,ritto . erfri'diltnrc e 
todtlu’h, tiidhl « Sit/md 
birri fi*' ». fitire a fida e pure 
’ afilli e ih (or.-/ per/r/l« re. Ir,il 
muntili lì’ fine Iffl.-I fei’te 

tf iteli a h, pe ri‘,re ro'-.io. 
’/nella frontale > erde. i| 
'tilt', nella f'idruri delle btrrt- 
/imlf u (ite (bn terrò’ 'er' ; 

, t - t - , </i. e - e'I’.ai e H f,o - 
'.#• sulla ttri.d'l (?• IO r,, di 

attimi, ta,, t i, t ;« .•*'<, ti’ 

j.'d'e 

fu'nit "I ilo" L’ti'i H 
selli (Il [.erre preienfo de-, 
rdi or eh 1 ( 1 ' i -f,er’(i\l fori' 
V‘ -*r" » r; titola J”,l’r'deriU' 

atiafd,acfhante <• inhn’”a 
dell't!f„rritr)'JZO,ne » dotili 
rii j 1 1 r'o'.i ’rhrrrr,’ Sfto fa¬ 
teli. Fi atte terr-nm «: r r*:r- 
ta di tetri a *pee,aic colo¬ 
razione et,e. mentre ,p 

r,o riferirmi. Ir: r’-'O.di not¬ 
te proteddoni, dallo nbbn- 
•d'a merd-i sta fter loro i n- 
tr-r, era 'ftaldn. l’a fier la 
•ttdizzaz'onc de, pìceo/’! 
irhcrrni vj>o: tah'h nella p«-j 
l'Z'one ffi » tjicare ( 

Partiamo rei alla cede- 1 
•;-)r a delle i n r,o • uzion ( tr-n- 
r/enfi a rendere p’u como¬ 
de determina'..- r,pe r nz'ont:\ 
oltre albi pe'atr’re-'n’r.c- 
r-otr-re (va rd’i’-i. cbb timn 
r/M- II' (Cuneo a coni’ ( *i-« » 


’ .i nel e.iiiip.i (l.-ll'rdi H/inni*. 
La •ii-l I a e di pi i nei pm ' miIii 
lo Staili infatti ’.iipi-tnndn 

• gli litici e l'.t pai t tenia t f.t t - 
ci ». )e < i * • 11 ti * i *• ciiiifci .tu¬ 
tta It » i- gli < un p.ti «m ’.ili-o - 
liigu t » ptto a'l'.icn t at <• una 
p'i-it,t umili nella fui iii:i/hi- 
n,• (iiHinali- de| giovane, 
pilo ginautiie la Itbeila di 
iieeiea c i elidei i* po attbile 
l’alli-tinazione di quei valori 

• b-inoi-i a, in •• li» iti della ci¬ 
viltà inodeii).i che roititm- 
-,eolio oggi la c.iiifi/ioiu- cs- 
•len/iale di una iifnima md- 
!.■••. t uà 

.''ado lo Stato Hlfllie pl|ò 
daii- alla j cuoia la »u.*- 
ce'.: ai ut II aonoin.a di servi- 
zio '.iirinlr. ro| rimuovere 
tutti gli o .Iaculi economici 

• • ,telali elle impediscono al 

giovane di accedere ai di¬ 
velti gladi > 1. isti ii/ione. ga¬ 
lani,-telo l'eflettivo (Indio 
alio «.'lidio, e < oll a i .Utile!'.I 
l'onere giavo-.iSMilio. elio 
ih-,«. im ente pnvato pii,'. *-<•- 

• .ti-ii ,-1 <-, del in-r •---.sai io am¬ 
pliamento iteli'(Il g,im/7a/IO- 


fclhiln. t oli ,irei I unte ma .-! , t ,,,,, 
liuti t non t ome qiy mi u ’o ,m ulo dell'oi g.nnzza/io- 

’bl tempo. ,1 Jltofio Ilo . lo J|(. I ) ; ; 1 1 . < , l di'll.l },C||l'ln. OV.l.'l 
perfttrolr’ce e il martello ,|,..q ; ,. litici. ,|ci collegi, del 
"ultimai" >.' / materiale -a-icn l, fico e del 

Ibi (filetti, bn'irò pe an- colpo do, rude e •-»»«,( via 
li ".imo •> la d .alt-, mbb- 

riti uro, .ortom, do’e lo 1 "Z' 1 i fl-n 

inibiti,■Anna Un .«imo ! ’/V viamente mmiopolio a va.- 


fdm vi;* 


nnu MEfnfLn 


nitla n,,- .1 « im Uuin„„,\‘ l ,v t v,:,, 'r nU - m"nop.»lioav.o- 
1 Scuola d Arte , br.:." a I ;'»/*’tivn pnvntn po- 

Itlllltl Iti Itt.tht. i lieti,. e ’ ! • 1 IV llpoa.-SI fec. ,11-1 ,T 1 1 | C fi t e 


i ,tt luna ii .\rir u ( f i* j 

fonìa.m. torflm, • aedo «* l r-1 v 
, imf l'Z'one / Ita ilice,doto In | " 

< hi elio tfon’otnetrii a l”' r \ '“ '' 
lori’ » In t/utdc m> tini ,//]•’ 
indie, timi In meli nozione 1 - "b- 

delle io Ir,- 'pi lite. -, opro I - j ' ' ' 
tutti, siete iheutt <-•(, '* ’’ ' 

Iti natura ' "1 ' t'ita f,rod 'ia *' ' 1 ! ' 
di t (I .'m ni et r>e .. j,er • u > 1 1 u< 

"nn ro tra f\tdh, '.ta /cu ’ 111 ’ 1 
Ini • u iteli ili t rii , r a . i 

1.0 « ( 'ha tu p,un I ’l fw 1 • ' r ‘‘- 

ili .battiti 'litri' pre e fi t II poi] 1 '- '* 

f/f »/*>. tolti eied m II il pr'fj . I r ' 
':o » hi t pi'll e • er I e /ter f e r - ( 
no "ire nn I-ed ' "ieri 'rlm!',-.i J 
' enzti Leo f/fi., a- tomjire — • ’ '••*-» 
.l'ire (Primi. mentre d « pen ■ ' 1 *’ * * ' 1 
nell,, r-((' otd ' Ut •' ril'lt,, » F F * ' '. \* 
io tern tt,etf, an’e ami ras -1 
ella r TO'• 1-intle d r io 'L' 1 ' 1 
tur ' io, eh 11 r ' et i d ' » fi f ■».-!*•>( rr 


lor • III, eh IT mai a ' • Fl I I . 

fiere r’pet '’one |l /leFl-jO. r.--t 

nello ’iel bri ra t odo. ila I ,/U'l - j loia 1 ' ! 
le li, ’ er no ,- > •, ne * ,,r-. ‘ h’-'l 1 'è TU' 

' it’tlìa e fetrUdt, il-r. “a- '■/ o 

rnent,. ,. curi 1 1 n mi rr, ,o, •,i,l s, i sca 

j,fintilo 'refi. 8 gl, 

Fiat,, i, tfu’rnt 1 . ritrai' «m /nar.* . 
l'iteoorm. lf,telili '/e’i'e " 1 - T.<- ”Ti 


r/u- 7 * i nr,r 
per (peccare 


peccare p'*’ Tr *’- r'-d'- 
a.. a.. _ „ . f. . t i . . 

»<1« V 'I' 1 '/'! tlf J t f 


To entro le quali dopo pr«-. 
! irato un primo foro, jcnr-i 
re'e il (rinC', c, ogm mir- ì 


’t * IZ :, I F'F tair e. Irr; CU - 

r f orde ri fu ., b r e < err, , r. '.- ; d 
?•'!•■'(o • \ttura ! » ,m ra- 
(■eu rotti r, ». «;•',««• , n 

t’ioltit (-<«*. (,- jet ' mar-- 

cb”-e do i>r. =fj < j,. r< ", m-: 

dipendente, sm dallo tur-- 
mite eleiir ct: r* * dat’a ca- 
r rri a /•*/«. frj f;/ur.- *.-r', - 

* r e / ( [afra-S'mho - * < ’ i- 

fn e'eitr'ro a r a';/,! ini rr-- 

roi'i tra<‘‘,r—irde:,. m 

nr, crii,fife ,U CU'ee-e Un 

fi't’b, -ri 15 minili, (co 1 * » 
dei *• fo — e»e|u,o d j,ollo 
— IC croia k'dl Pre t. e I *:- 
*M.r l„ ma-rh | r « tf, .1 J • ,n- 
(t • C.pr-'ntp rr] i* |» ere. d< * - 

* "n ( ’d'irr > • n, : !«>-«(*a—- 
r;!ie nul «**lf * cri .. pe - y ,ar 
(llbe-ffhl. ■ rr 

aziona’', ,1 :ir:,.na -ib- 
mcnì ita tbill'artfua ’ìt qucl- 
*>«'! ruh'ncito. calde o 
4 reti (te /’•*« ',~a •' un - o- 
dcllf, »* cni't-M. eV’r'Z'o 
r ’iìle 120 m.'la Pre )s«o 
f'iprand' SPC’-I ir, r/utlcf.e 

finonr'Cmee r., .. plfo'a — 

ha prnmcSTf, — In sua mar, 
chine TffVi'-'-C.) ’r) ». - r 

r>0?r« lire er-. * re '• «! eli”,, 
r,nardo cernirne" r,hello 
che aere n\b me'-e d'inee 
ifi menni',re tePci'n' Pira’,' 
t p : ntrì tn pochi m i noti sen¬ 
za sporcerp mani 

AIDO PALIMBO 


l t Mi,ine :t i'f-I’i aZIFiIlc a quella 

,,,-r- ■ ’-dall . r «» Operi fier lo 

lt / iSt.itu ». *<•!./» privile/') o 

.•'Cii.nielli I diritti • N«- 

,, r. ] i i «iiopit ) iib-v.triti attribuiti 
,., t , allo Stato [,o»w,iio «.ignifli-are 
•;« ' •■!•*! aiiiF-n’o aidordarm e 

,,,, bll'F.er.die.. rti-lla 1 V »IIZ. (ilio 

1 pubbhf a l! pii,gi to, an/. 

. F.IVVIS.I coinè cleftiF-l. V< : n, ! ’ - 

• , ■ peiisab.N- .-.Ita idoli:!». 1 .,-lIa 

/,,,, ili:; *a oi gain// i* : -.a '• cnliil- 
ll ,Jf.i!*- d>- proi’r,*:i!!7.i, fin.za- 

, r l*.iva »!•■(*!. orca::; d. pr verf'.n 

I l - j 

I”':ib- I” i’’-r.e. ; rovn.r- a « 
. ] , «u*l. Hl.c I c ;1 p F-'.O sv.luppri 
.„. ('«•!!.• d’ ino’ io/ i sr-r/Ja ,*..(• a 
,, < oi F-r'.o r : ,*,ib. !: monto ilei- 
!.• i.ia-'*a f|| ; ri <-gn.'-men*.o e 
,,, . '*»-!! a -m* ■:.* a d-dl.i r ce rea. 

ri. 'i-d f"r« sigiai superiore 
-,a PI Mini;.- w..*:p!:rer,r- 
i,f-. ! t'a ì :» ino ' f, r:s• 1 1 *.-. f• /, la co- 
-* *u/ ora- di « rri-.li r< «« gl. 

FI. I s, l S-’-'l!-' D'OV t.C a >. e F«; 

' ' <‘IlS gl ; r ( -r po’- * ! da ir., r-- 
•mi /nar.* . a! ir.n- <• f ,rii^'. e. co. 

• n- t.«- o.'ga:.; d au*-?(*. «• rr o 

civ d«dla sr ii'.Ia. P ro n !•- 

ii D-m-c li *. .* i 'iella *cti. !;• 


sr U ' ■ » "I, 

• 1, V . * 


o rg-'in.- 

• -• V a - 

1-, fu - . 


*r*- «'*ì rr. 3 5^ r*jr.- 

or-- -*t-ì c« r;,.i df)' - e-.*e 

itovtwo i.rnnv 

A un americano 
il Premio Ciaikovski 

\ M — I.-i Z: -rìa V - 
.•-•.c.-j r*r,r.cor*»> lr.terr.s- 

.•.-.sii- C. a 1 < j« V. - H rr Ziovan 

r.-jsmi-- Va i-,ss»Z'.a* > .! pr.- 

- r *..-•■■ 


b * - i.. ;.r-er’M''i '.'-«r. C'..b-.rr. I! 

- g.ov.ir.» :va:fc's eh" c<-n D 
V Jr di* «orpri-D'Pr.v .ic,.!.*i V-c- 
a.c e là MI, :r*-S” -'di z:-*e 
, * hr. vjrclà'Si*. > ?.. ‘Ad: f!ra- 

’* niC’l'.’dVi • «. *‘.*M t ì SST.Ch.e 

,yc '' ac'iàrr.a/.r.D da pa:*.c d-sl P’-b- 
! 0 thc->. riceverà -r.a rr-e-iag;.» 

” o- .» oro e i.r. prem.rt ri 25 VÒJ 
r-o -MI-/.; par; v ! 2V)'•«'( l.re ,*.à- 

in(o ha-- 

'che A; c «,rS e ai >r7" post) 

_ S: ('r.rt eia « «.ficai, r i-pj.dt.va- 

inr- ’ cr.< '.'.-.* ur. s-c..C..co e LI ci- 
, - r rr-- 

Var. Cl-O-o-n ha 22 a:.:.i e 
,i;_ La c'n.iricia: j a Mad.are A 
’ ‘ ‘ p-.'.uf S ;*.«r ali età d: tre ar.r„ 

"lui ,, -,,, i-, ji i ■ ì, -f- - Il mi il re, 

rn eh--* era .ara u'.a valente c r.- 
ic r .- (-;t.sra. Nel 19-51 entrò a.l ■ 
,Jullard School e. poco pto c. 
O ,::v ar.r.. fa. fece U suo dnu*-L 










Pai. 4 *. Martedì 15 aprile 1958 


L'UNITA* 


, Il cronlsfa riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


r 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.35) • 200.45) 
num. interni 221 - 231 • 242 


SI PRECISANO LE RESPONSABILITÀ’ DEL GOVERNO, DEL COMUNE E DELLA S.I.T. 


IRRESPONSABILE ATTEGGIAMENTO DEI DIRIGENTI DELL’A.T.A.C. E DEL SINDACO 


Togni aveva Piomesso misure dì Sicurezza Sales rompe i ponti con i tranvieri 

dopo railuvìooe deirotlobre a Prima Porta og gi j sinda c ati decidono razi one 


In una sua risposta ai deputati comunisti, il ministro dei lavori pubblici aveva sostenuto ia « normalità » dei bacino di Caste) Giubileo 
L'acqua è defluita ma le case e le strade sono invase dal fango — La SII si era rifiutala di aprire la diga — Comunicato della C.d.L. 


il (l( , IÌ'a/.Ì4'iuln ha rifiutalo o^ni (IìhiinsÌoiip * 

H'io|»i‘ro — Statura il proiiloma at (‘onsi^lio <'<»iiiiiiiiiI<> 
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l’N MARE 111 l'ANIill — fila strinili di l*riina Porta dopo 
rullio ioni, tirila scarsa nulle , 


la (imita <11 17 metti stabilii.il ■ ■ 

nella concessione non offre al- I * I |*fMF(ì| * 

tiialnicntc nessuna g.ii.iti/iit di 1 t ^t'l I 

slcurezzn. - - -__- 

Scltqur nell'ollobre scoimi, il 

tlimlslio (lei I.avori pubblici ,is fine ini iiuiimncifi, (fello 
denifi elle eia slato disposto il l'Il 11 io Manina eoinainife clic, 
di .'inanelli dell'alveo (Iella io.ir n raifdio, - il siaifiieo lui di- 
rana nel tratto In cui cs*:i li spos'u tulli i necessari <ie- 
senle 11 rimimi!” del Tevere e < er luiiieufi rimi Ir,ri,/.ne 
la istaila/iom di un appaivi' ilrll'iilluriuur e j > ru 

eliio telelcll onici i leo alla con a l/l* lafi'rreiili efie tlorvssrro 
fllien/.a (lei fossi Mooleoliv ieio rii'i'forsi o|ij)ortuai per cli- 
e 'Torraeeia. allo scopo di faci minare In cuu su dei ripefnfi 
litare il deflusso delle aeque e iiieoai’eiiienfi e/ie si sono do¬ 
pine vedere con sicnie//a alla enfi repisfrare uriti i affimi 
inaimela di abbassamento delle (empi a /'rima Parili -. 
paratoie della dina In lela/.ioin- Questi, è mi esempio di 
ai livelli delle acque dei tossi rem sottacili. f| Campo Arfl- 

de.ssi Ebbene. le opeia/min ili ili in, come si ricorderà, ri¬ 

di iutuggio, ebc sono ancora in muse nieeadiafo mia jirima 
eouat. sono state ••seguite *o| eolia, ma e rimasta ia piedi 
tanto a monte di l'iima Coita, per altri (piatirò o etaqae 
fiaseuiainfo ipief Iratto dove mini. Coi è scoppiato il se 
più frequentemente b- ncque eoa do incendio, e allora si 
escono dnn.li ainim mentre l'ap è presa fa starteli decisione 
pateechlo tclvirtroutct l leo e u di dislrappcre le Ini medie e 
inasto solo allo stato di pio ili ilare casa alfe fitmifjfic die 
messa risdì in ratio ili incenerire 

Per toniat e alla ci umica, l uf 1,'in formazione ufficiosa del 
tlcio stampa del Comune Ila Campidoplio ri riporla n ipirt- 

eniesso Ieri un eoiinniieato dan _ 

do un (inalilo ottimistico della - 

sitlia/loiic ■■ l.o ncque alluvlo IL 

unii - In esso Infittii si leggo UWA 

hanno invaso gli seanlimdi 
delle ablta/.ioni per un livello 

non superimi, ai 7tl eentiinetii. RBU__ ____ __ I__ 

In I B •fi'IV 

reno le ncque filtranti hanno H I WIUw 
raemunto un livello di 1(1 celi- 

liinetri ■ J_ ■ 

Complessivameiile — dice I 

le fa JL|||4J 

minile che hanno riportato 

danni si aggirano attorno ai —————-- - 

'20-25 mietei; esse, at (telimie 

delle acque, hanno potuto nell Nel paurOSO incìdi 

tiare nei propri attorni non la c 

montando, per fortuna nessun OÌOVane donna» d 

danno all*.' poi sono e nseori- 3 

(laudo soltanto danni non oc ~ 

eessivainente «favi alle masse Alleile ieri |na/./.a Lidio. nel 

ri ne Couilimpie. alle fumigli»' (pmrt.eie Salarlo, e stala tea 

pili bisognose verranno eroga mi drammatico iiieulrn- 

ti dalla Hiparti/.ione Assistenza I tt>i questa volta ha avuto 

del Connine Sussidi in relazione!,„,a viti ina l'operaio appella 


Idi regola del due 


1 rappresentami dei sinda¬ 
cati provinciali degli autofeiro 


Oh’Iiit minarci' alla lihrrià di 
- (fini diriiiant/.iuiip di (itiI m*o 


eato Sales è arrivato iierlhio a 
proiHincKirf minacce contro la 


l'esempio Nclt'atiohrc scorso 
la marrana combino un minio 
elle nt.xsnmq/fln tanto a mi 
tllxilxlrn. Ma |e co.e sono ri. 
ma ste come allora, fino alla 
nuora dilli rione. <> Pnei'oenfo 
('unceffi, decano ilella munta 
cupi foli mi, non pii o dire nem¬ 
meno che non In messo in 
(pinrdia. p errile le spiepa.-io 
ni ebe uh fornirono in ah- 
bombi il.ai con.ni/ fieri conili- 
nati r (/('pillali immi noli Ir 
ricordano tuffi 

Ammettiamo comuni/tic ih 
(ll'Cre limilo un iii.iei/iiumeii 
fo da i/aesta prei'ci/peiile am- 
mi itisi ni'.(ine eapifoluia clic 
fe cose si rimil'mm con mot 
la eafma. almeno dopo due 
disastri Per Prima Porta — 
eli issa — etirril forse tu remi¬ 
la (fef dlie. come aceadde ili 
porerefli del Campo Artii/llo. 
E.' meno male che non si arri¬ 
vi a quella del Ire 


tranvieri. ieri mattina limino libertà dì sciopero Di fnmte 
dovuto assistere ad litin (pianto a ipiesto atteggiamento, le or 
(inai stralonlitlva diehiaia/io- gam//a/iom sindacali hanno 
ine del presidente deH'ATAC. ilei (so di ineolitiars, nella glor 
nvv Sales. fatta anche j nome nata di >’ggi per concordare il 


ilei s udaci, Clocectli 

Come già avevamo reso no¬ 
lo. [a din'/ ode dell ATAC ave 
va convocato 1 lappresent.inti 
delle oi gaiu/za/lom sindacati 
per ieri mattino, questa con 
voca/oinc aveva fatto spelale 
elle vi fossero le possibilità d. 
avviare Imitative piieitlehe. ma 
lipieste spei.iii/e .sono .iodate Ilo 
| mediatameitle distilliti' dalla 
■ lai unicità e dalla a 11 iignll'c ili 
eluaia/ioue del pu's-dente d'd 
l’ATAC. il quale non solo ha 
libad.tu Imi iniisigeii/o detta 
ii/ienda, uni lui alfeimato che 
’.e oi galli//, i/iotr. suidacali eia 
Ilo -.late collvoeafi' - limi tallio 
per raqirue una discussione 
elle, per quanto rigll.iida l'Aio 
iiunisli a/imte deve nleliel si 
chiusa, ma per mv tuie i r.q> 
presentanti sindacali u rteoiisi 
(telare serenamente la loro po 
s./lone •. Non solo, ma I'iilvo 


da fai'i. 

LA DICHIARAZIONE 
DELL'ON. RUBEO 

Abbiamo ritenuto opportu¬ 
no avvicinale :! compagno 
on Amedeo lloheo, :egret.ii;o 
responsabile del Sindacalo 
pi oviiu’iale .illloferi o! I a in ieri 
addente alla ('(Iti,, perchè e: 
dicesse la sua opinione a pro¬ 
posito dell’.dileggi.itila-ttt•» del- 
i'ATAC e sul pioblema ni 
get’.eiale II eomp igi-.o tlulieo 
ci Ila tifa.se. .ito fa segl/dlfe 
diell-ar.iZ.olie 

,-t line mesi diifrini.- ii ilei 
."iimlii.'iotie dei fermi miueu'M 
deir.-t 7‘,-tC. dttfio limi ser:e ih 
finii fcifnfini e<|,eiifi dalle 
ori/iiiii.'.'ajtom s;udiieati. ten¬ 
denti ud iui.'uire piieifiefie 


UNA « MILLECENTO T. V. » 


PIAZZA LEDRO 


Travolge e uccide un giovane in moto 
e si schianta contro un'auto in sosta 

Nel pauroso incidente un altro ragazzo che si Irovava sulla moiocicleiia e la 
giovane donna, che era al volante dell'auto inveslilrice, sono rimasti feriti 


Anche ieri pia/./.a Indio, ne 


Ieri mattina, facendosi largo I 


a dr.imiu.it: 


alle singole, ellrttivc esigenze 
Precise disposizioni in mento 
sono già state impartite dal 
sindaco t'ioeeelti e dall'asses 


fra una spessa collie di nubi, pr.m.i alluvione. Allora, i de- sore dottoressa Mini, mentre gli 
Il sole Ila dato il suo huonguM- potati eonmn.su Marisa lloda- organi tecnici del Immune 
no a l'riuut Porta Invasa dal no. Aldo Natoli e l'aria l'ap- hanno subito iniziato lo sgom 
fango. Cattivo buongiorno per- poni rivolsero come ahi».a- pero delle fanghiglia e di de 


che nelle case, dove poche ore m<> g à ricordato nella nostra triti alluvionali dalle strade, le 
prima SCOIr«.'\a libera l'acqua edi/.om> di ieri - -una interro- lezioni si sono svolte regol.«r- 
della marrana tiAsèlnalidO nel ga/.ione al ni.iiistio dei I.avori mente nella scuola elementare 
sup vorticelle, [invero coso del- pubblici invitandolo formai- (iella zona. I ctq locali -- con¬ 
ia. povera ■ geme, I pavimenti metile ad aprire un'indagine al trannmeutr a (pianto annuii 
erano scomparsi sotto un tap- line di accertare le requmsa- ciato da qualche organo di 
peto viscliioso di melimi e sul- l>:lità della Soe.età idr,H'letln- stampa non e "è stata neces- 


orgiim leeniei del Immune 
hanno subito iniziato lo sgom 
belo delle fanghiglia e di df- 


SUP vorticelle, povere coso del¬ 
la! povera 'Venie, I fmvlmenti 


le pareli, dipinte d, fresco dopo oa 
l'alluvione dell'oltobie scorso. ,| 
una fascia scura di terra indi- ,p, 
cava il pauroso livello raggimi- 
lo dalla piena. Poi, nel pome. 
riggio, il cielo è di nuovo dì- 
vernilo grigio e grosse goeee f|( 
di pioggia hanno ricominciato 
a cartel e sulla desolata borgata 
- La situazione è tornala noi- p 
male *- hanno scrino l giornali 
ufficiali e tifileiosi nel loro ar- j'., 
ticoli fioriti di Ira si ad effetto, 
gonfi di retot tea a buon ntcr- q, 
calo; sia pure con due ore di 
ritardo, lo paratoie della diga — 
di Castel Giubili •o sono stateli 
aperte, il fosso ha messo la te¬ 
sta a partito ed è disceso nel 
suo argine riprendendo a cor¬ 
rere gonfio verso il Tevoic. de¬ 
cine di famiglie sono tornafe 
sotto i toro tetti dopo una notte 
trascorsa all'addiaccio Va tilt- t 
to bene, dunque, e non e dav- i 
vero il caso di preoccuparsi: I 
l’ECA. la Croce Rossa o l'l'f- > 
flcio assistenza delia Questura I 
sono al lavoro I 

A smentire questo ottimismo 
basta dare un'occhiata a Prima i 
Porta. Via Frassineto, via Pie- t 
tro Durante, via Antonio lìar- < 
gaglia. via Giovanni Simotietti. _ 
via Pietro Geritili, via Lamber¬ 
to Fiammingo e altre decine :!;i 
di strade e >ti ..diceiole so;,., r, ‘- 


stampa 


stata neces- 


ea Tevere Nella Mia risposta, sità di utilizzare per la sistema 
il ministro, sottolineando a ilio' z.ione delle famiglie sinistrate 
di scusante :1 fatto elio gran - tl sindaco - dice inibii* 
parte delie casette danneggia- il comunicato — Ila altresì di- t V, ( 
te dal nubifragio erano state s(',,sto tutti i necessari aceer- 
eo-Uru te at'ii-,vamente. sosten- tinnenti circa l'origine della j , 
ne che la SJT rum poteva <>s- alluvione e irioeederii agli in- ,j ,(j' 
-ere chiamalo .ti e.iu<a dato ferventi clic dovessero rivelarsi 
che nel bacino il livello del- opportuni per eliminare la cali jj ’ ” 
l'acqua er.i st: to mantenuto sa dei ripetuti inconvenienti ^ j 
od una quota inferiore a quel- clic si sono dovuti registrare ' w , 
la d: concessione <17 metr.t negli ultimi tempi nella zona ' jjj 
Quindi, le conclusioni deU'in- di Prima Porta - paz, 

chiesta iniziata ieri sono in buo Dal canto suo. la Segreteria * ' 
_ della Camera del lavoro ha 


dieiaiiiiovenue Km, Pandoltl. 

abitante -n via d Pietrai ,ta 7SM. J gg/g 

■uomo di suo 

un j 

Attilio _ 

lb 

te nel suo stes>„ palazzo, egli V' . C *\ 

la 

giornata Albano 

bifore.ita la moto, i due g:o 
vini! sono partiti dalla olile mi 
Sita III viale /.nr.i brano le 

molo 'W 

da llisagtio. e stata gg/g/ggfr .;■*.? 
invest la dall'auto •• ttdù l \ ••- x SCIAGI'H 

targata Kollla .VJ-taOt. eandotta 

dalla signorina Giuseppina _ _ .. _ . 

Maggi, aiutante in piazza (iella Li Maggi, perso orni 
Regina -I L'urto è stato lem- trotto dot votante e si 
bile - : due giovani som* stai duplice scontro, nel 
proiettati a terra, mentre la ,1: sterzare ancora. 
• Ititi)--, proseguendo netta sua contro un muro 
pazza corsa, è andata a cozza- Sul, lo sul luogo de 
re contro una vettura amen-ite è accorsa gente. 1 






lllll'tt l.\ sn.Mirit.L - tàlli la .111)1) TV- In vestii ri,,-, la inoli, ilei 
r Palilo lime ri rami, rhr sostava In via I)ar,-)iij;)io»r 


poiero Pamlolll 


Li Maggi, perso orma: il con- passaggio, che e partita subito 
trotto dot votante e stordita dal alla volta del Policlinico Ma 
duplice scontro, nel tentativo per .1 povero Pendoli) non 


sterzare ancora, è Unita c’era ormai più nulla da fare 
litri, liti muro durante il percorso, i suoi soe- 

Sub'to sul luogo dell’ineiden• corriti,ri s: erano ics. conto 
è accorsa gente. Il Pandoltl con raeeapr eeio clic il pove 


in assemblea al cinema - La 
Fenice- per reagire a; tre li- 
ccnz..ameni: ellettnati la setti¬ 
mana scorsa da •• Le Assicura¬ 
zioni d'Italia -, 


f rnttiillrr, e dopo Imi cinque 
nuiiii/eiNK-ioiii ih sciopero che 
i lavoratoti inno .ibifi coifref- 
fi ud c /feti mire, stillalo .uomo 
la ‘lirr;ionr ildl'A l'AC fece 
pervenire ni sin dn enfi una 
(oni'orii.'ioiic per ieri muffi¬ 
mi ulte !> 

Opinione f/enrrule eru che. 
finalmente, si polene inizinre 
un proficuo esame ile i ter,ni,il 
deilil eerteuzii |,i-r tinnire unii 
.M,bigione unhlislai l'ale feri 
muffi,in, i necce. Ira hi siri 
t/ott : mi 1 alo e Piudiqiiu.'ioiie 
dei diri|)t-,ili dei euri iinilu- 
cifl. la riunione il è iniziata 
rii e terminata mi cinque mi¬ 
nati (Juanto è Imitato all'at'r 
Salci per teppe,e imi a diihui- 
,licioni- nella quid,' .''Acicmlu, 
in termini Mifiiiusioeufi e /ie 
renfOM. r ir ,mi fermava la smi 
pini .'.ime ueqiitiru fu,-endi, 
prciciilc che rifeu, tu ormili 
inutile olirli ulteriore il fieni- 
.su, il e 

l.'avr Sales. olire a riba¬ 
dire alenile iufoudiife urpo- 
nieufucoui. ci ,cu riueouediu- 
I,itili) licita richiesta ili eslen- 
.ii„,m* deliii Inilenritti) speriate 
a tatto il pe rionale eoa lo 
eventuale invio ih trattative 
in campo mici,,mite per il mi¬ 
noro ilei contratto ili lavoro, 
ha formulalo provocatorie mi¬ 
nacce teuilenti ini mt i muli re i 
lavoratori eri a limitali • il ili- 
r:'to ih .sciopero 

Dopo arer letfo la sua il i- 
ehrara.'ionr. lave Sales n ri - 
il a rie i a va iti non avere altro 
ila uppiuuqcrc, Ironeamlo in 
queifo inolio la riunione Que¬ 
sto incredibile (iffeppiuincnlo 
deliii A ni oli Misi ruc.oue (fet- 
f.t TAC che. come ho piil det¬ 
to. ha sbipottlto e iiiilii/riiito 
lutti i Sindacati ili eatenoria. 
non jm,5 definirli nitro clic imi 
irrrspauxatiite (lesto di provn- 
ca'lorr e il liliale, tra l'altro, 
non tiene conto allatto, e line¬ 
ilo è molto orare, delle con- 
si’tiuence i-ln- inissimo deri¬ 
varne. sili per i sacrifìci che 
dor ranno sostenere i lavora¬ 
tori. sin per i disiu/i che la 
eittadinaii'ii dorrà sopporta re 

l.'avv. Sales. inoltre, ha vo¬ 
luto sottolineare che, quiinfo 
dichiaravi,, lo lacera anche 
per incarico ricevuto da ffon 
Sindaco Cìà. se corrisponde a 
ceriti), indica ancora pili chia- ■ 
rumente ,he esistono pravi 
corresponsabilità da parte 
della Cimila comunale che 
debbono estere chiarite Mi- 
pifor sede dell'anlii consitiii re 
non si pai) offrire, tanto più 
che, come è yià stato reso 
noto, lineila sera il Sindaco 
riferirà al Consipllo comunale 
sui termini della verten'ii. 

Volitiamo sperare che il 
f’oiisipbn comumilc si espri¬ 
ma in modo che consenta l'av¬ 
vio alla soluzione della ver¬ 
tenza. evitando in fui minto 
le conscpnciizc che derivereb¬ 
bero ni lavoratori r ai citta¬ 
dini da! prosciiuimenta della 
(KP'fiic/oue. 


CONTRO 
LA FAZIOSITÀ* 
DI ZOLI 

E DELLA RAI-TV 


s lai seurolcria (tetta Kt- 
Ij (lera/lniie eiimuiiUta lm- 
S p e gii a tuttt gli oratori, t 
> caiiillilalI eil I priqiauan- 
S disti «Ielle sezioni e del- 
J* le eellule a dare ampio 
S rilievi», nel prossimi glor- 
S ni, all'Iniziativa ilei l*ur- 
«, Itti, per porre la Ral-Tv 
s a illsposl/innc ili tutti I 
S partiti c per ilenunclare 
s la fa/loslta (Iella illelila- 

V razione ilei preslileiilr 
% /oli. I.a (liserlmliia/ionr 

elle si inoli- saliche con- 
S tri, 1 co munisti, e elle In 
|| pratlea ulà ila anni è In 
S atto alla Ital-Tv. è (ttret- 
(j la eoulro II illrltto ili tul- 
S II eli alilionatl ad aseolta- 
Jj re l'opinione di tutti I 
S partiti politici, 

S Con II pretesto della dl- 

V si'rlmloazliiiie alitici,loonl- 
S sta. si lede II diritto di 
Ij ogni partito a osare que- 
S sii mezzi ili orleotamen- 
Ij to dell',,pltilonc polii,Rea 
S e si perpetua la pratlea 
^ sopraffattrice detta IH'. 
S disposta ad oriiI sopruso 
|j al fine ili monopolizzare 
S 1 mrz/.l iti tnforma/lone. 
' tl tentativo di (ttscrlmt- 

V nazione spillila lutti 1 
S compagni a far rom,serre 
v a lutti ull elettori li 
s eostome anttdemiu-ratteo 

detta IH' c a dare II ulu- 
S sto rilievo all'azione del 
|| partito cnmiin'sla netta 
S difesa delle Ut,erta dr- 
^ moeraflidie. 

S Nel eoml/.l. con 1 glor- 
7 nati parlali, sol inerenti, 
S negli offici C nelle fab- 
Jj lirlehe. dovilliqiie 1 llo- 
s siri propiiRiind'stl, ora- 
tori, attivisti Informino 

V ampiamente 11 potitillro 
5 per iiiiibllitarlo In difesa 

V (telili libertà di rspres- 
'» stoni'. 


CONVOCAZIONI 


GIOVEDÌ' 

DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 

Nel quadro delta settima¬ 
na della donna elettrice, 
giovedì prossimo avrà luo¬ 
go una diffusione straordi¬ 
naria dell’. Unità - con ob¬ 
biettivo di 3.000 copie In 
più di vendita. 

Le prenotazioni devono 
pervenire entro domani 
presso l'Associazione Ami¬ 
ci dell’Unità, tei. 200.351. 

i parte già scontate: nessuna 


, . .* , ic-m:» m susta m via Mucchi- ed il suo giovano amico sono retto non respirava p.ù An 

diffuso 11 seguente eonllimcab . ( ab'omg targata Texas 5(>K7,>0l etiti .'irmi «n iin-.nli* ,1 oli» -I Di (tn-e.irii, rienvor.it, 


- Ancora una volta, il perdo 
rare della pioggia ila detenni 
| nati» raUag.uuento della zona 
ab Prima Portu a seguiti» dello 
straripamenti» della lucale mar¬ 
rana. 

•• lui responsabilità dei nuovi 
danni subiti (lolle faimghe ubi 
tanti in quello località. Meati», 
no sulle autorità o mi coloro 
clic, lungi dtill’aceogliere le 
pr»>posto a suo tempo avanzate 
tini!» Segreteria delia Camera 
del lavoro per la regolamento ! 
rione del sistema idrico dell»! 1 
noia da effettuarsi da iKirte' 
itella società clic gestisci' l-i 
centrale iti Castel Giubilei» j 
III mio lasciati» elle la situar:.» . 


Una banda di ladri 

catturata a Tuscolano 

I i'oiii|iott('itli sono -I - A\, ‘\aiio coni piolo nu¬ 
merosi flirti c stavano preparando il maggiore 


ancora invase ila larghe pozze — come i onorevole itigli 
d'acqua e dalla fanghiglia; il fl ' 1 me>i oi sono no 
raccolto nei campi , la marra- risposta -- - improvvisa 

na lia coperto Jd mila ettari /innatissima e.t assolutami'! 
di terreno) è „:.d,.to quasi coni- imprevedibile piena- L'inf. 
pietnmento perduto iminerosi datezza di questa asserzione 
sentir nati a-a-ora allaga- palese- clic la piena no; 

ti. Como già sei mesi or-sono. - eccezionalissima - con 


responsabilità della società, inaine lieti (o«<c inoihlìcatn 
— come l'onorevole Togm scrts-l -La Segreteria della Cu 


revoti* Togni seris- -La Segreteria della ('umori 
»i som» nella sua del lavori» rinnova la richiesta | 
improvvisa, ecce- che m provveda con urgenza ad, 
e»l assolutamente tino radicale sistemazione e re- 
pien.i L’infon . golnmeiltaziono dei corsi di ao-j 
lesta asserzione è qua che e»>nliuise»>n»> ne. T»*\e-, 


uomini e domi»' hanno trasci- -P 11 ' 1 segue i»» Hanno fui 

nato masserizie e indumenti troppi» costatato la scorsa noti 
davanti alle porte delle case 4b abitanti di Prima Porta: cl 

per farli asciugare -otto il sole ha S1T abbia la sua buona parte| famiglie colpite-, 
d: questa av.,r.» pr.ni..vera e di colpa m quanto laccadul 
nelle st.a-ize : ,\or,-. i-.v !r .* eliiar»» a tutti, spt'cialmcni 
pale o le score per cac*'::ire ** ' .giti <ì*'l flloe»'. Che dii»' »»i 
via pietre e f ."g » Molti ino- nrima del disastro ehn-ser»» cl 
bili- capi di biancheria e Slip- [o* paratine v»:t.:ss«*r»> al pi 
pellcttiii sono anditi perduti, presto aperte e si Sentirono r 
distrutti o dam egg i ti , i Tini- -pordore coti un netto rifluì, 
ri hanno dì nuovo bisogno del-11noltro. necessario far rih 


palese" clic la piena non fosse to a monte della centrale di 
- eccezionalissima - con tutti» Castel Giubileo, cesi come sol-, 
quel che segue 1»» hanno pur- lecita le organizzazioni as-i-ten | 
troppo costatato la scorsa notte zi-ali c le autorità affinché u'ii-' 
gl. abitanti di Prima Porta: che sano debitamente as«i.-t;!e le 


di c»»lp:i ut quanti» l'accaduto Ieri si-ri, a Pi.ma Pena, gbj 
.» chiaro a tufi, specialmente alluvionati hanno tenuto una 
ii \:gi!i d»-l fuoco, die due ore riunione alla quale ha p.'iite ! 
cruna del disastro chiesero die eipati» il con»;»rgno \ :g 
le paratoie venisse:»» al più Melandri delle C»>nsulte pepo 



stati ear eati su un'auto <L che il Di Gregorio, ricoverato 

_ iti ospedale e sottoposto ad : ri - 

" ■■■"■■ tervcnU». \»-rsa in gravi con 

1 _ # _ _ m dizioni, ma ; medici non di- 

._ _ I __ -J __ _ sperano di salvarlo La giova- 

111 I 11 || ne Maggi, die ha riportato fe- 

■ IUU1 ■ riti* giurtieate guaribili da: sa 

lutar: del Policlinico m sin 
rii 1 giorni, attualmente si trova in 

I IICPO IQ tifi stati» di ferini» in attesa die la 

*- m V- vf 1 Il vf Polizia stabilisca le suo osai- 

_ te respoiisati 1 tà (ella ha eoti- 

segiiit»» la patente s»>lo da po- 

A\t‘\ailll COUtllitllo liti- -j ior,,:> Anche la macchi 

» na die era stata data in pre- 

iin'paraiulu il majiuion* stl, ° ^d‘'»rina Maggi dai 

1 » s.gnor (, : ni. »» Sivestri. s; trova 

--- per »»ra s»>f»» s»*questro 

. , ... .. Non è la |>r.-nia volta elio a 

V» Niiovii Itb II.^|,v., 7 za Ledro succedono gravi 

tiuu/o ir>'iXi: jK*r .100.000 lire t : . ;i j,p rna bovo li soor- 
j.-iel negeza» iti Leonello *' , ' on [so. sette p«'rsone s«»ni> rima- 
eel." ’-n ' Appia Nuova 41ù;, sto f,»r:te in una ilrammatiea 
n -ì aprile oggetti preziosi peri 0; , r;im i,ola d. auto Nella pie 
| I H) 0C0 lire ru'U ap|»art<iment.». y , aj x s i,oce.mo mfatt. 

di Natale Rossi iti via Segesta ij ) on c.nque strade, due delle 


Furio rur.iimbulusr.o 
in i?i«i dui Oullinari 

Ladri acrobati penetrano in un apparta¬ 
mento dalla finestra e rubano 8 milioni 


ritintone 


patte ; 
V-.rc li.»! 


perduti. 'presto aperte e si sentirono ri- 
i i rr.ii- ! spi'fdcre Ci»:i in netto rifluì»» 


lari. Hauti,» visitato i .1 .r.n.-g - 
jg.nt: le comjvigne on. Min-:» 
Rodano c Anna Maria (bai II 


Sparti 


Corumrlli 


di Natale Rossi in via Segesta 
51. Hanno aneti,* tentato, ma 
■nviim». altri furti. Lo Sivirti e ,-ij ; -’1 
il Ciccane hanno asportati», il 
7 aprile «corso, oggetti preziosi 
per 3501*00 lire daH'obitnzii'ne 
di Luigi M.ir.gliano in via Gi¬ 
no Cappi,ni 14 . 

Il Cocimcll;. il Ciceone e :’-j a 

Rig'-si li.uiui* rul*ato inoltre, il. j 
15 marzo, gioielli e «Uri ogget ! 
ti per un milione c 600.(HH) lirvj Og 
in caso rielToreflce Marco Sor.-1doni, 
nino, in via dei Fonteii 16. 12500 


ixm c.nque strane, due deli, 
qual., v a l’.e.LIueo <’ via Mae 
ehi gl ione. s»»no in forte pcn 
dio o m,»lt»> pericolose 


1 estere rmunir ,wi- D 
le dell'anta consiliare rBrlllO 

mi) offrire. tanto più COMUNE: Tulli I comuiil- 
me è uu) stato reso sii (llpriidrntl dalla Amministra- 
u sta seni il .s’iiidaro rl«in' nuiiiiiiale som, convocati 

al Consipllo ,-or,imi,ile »'*"» sri,r 

i„n . ........... I ,rr 'ulesili sera, alle ore U.30 

un drlhi i e frn.ii valclll. per Imporl.-inll comunica¬ 

mi,) sperare che ri » inni circi, I miglioramenti rl- 
o <„„tM,mb’ si esprf- chiesti. 

odo che consento l'av- Alfmriifnrlsll: I compagni del 
soluzione della ver- emiiil.itl ili i-i-llula. delle eummis- 
rifandii in fui modo siotil interne, e del (-omltati »in- 
unenze che derirereb- d-u-alt. .. K(: l alle ore 17.30 In Fe- 
lavoratori r ai citta- dcrazlnne. 
prose,juime,ilo della . '\uiisii pnl.lillcl: I compagni li¬ 
beri dal servizio, domani, inerco- 
' ledi, alle ore D in Federazione. 

■- . I rrspoiisahlll clrllorall di *c- 

/Ione sono colivi,cali in Federa- 
fi zinne giovedì 17 alle ore 19. 

|fl|||||«p|l Tiiltr Ir sezioni clic non Fab- 
S fi w ■ * P fi 9 4 w blano ancora fatto debbono far 

pervenir»' « urgentemente » alla 
Commissione elettorale della Fe- 
■ ■ ® ® derazione l'elenco del serutatori, 

filli Ijfi * fi ■■■ l'elenco delle liste elettorali In lo- 
1 1 II II I. I ro possesso, e gli eventuali cam¬ 

biamenti di liste elTettuati con 
- ~ - -dire sezioni 

_ , IL COMITATO FEDERAI.» e la 

[1 Un apparta- Commissione provinciale di con- 
.. ... . tri,Ilo, sono convocali prr venerdì 

ano 8 milioni >* al| e ore 17 precise. Alla riu¬ 
nione delihono partecipare anche 
-——— ■ | compagni candidati. 

0 dal balcone Pensionati: Oggi alle ore 16. nel 

E UUI uuibunc locali tifila Federazione, riunione 

liovane madre «*•'* responsabili attivisti comu- 
» (listi (Ielle Leghe dei pensionati 

era intenta a stendere per stabilire il calendario 

balcone, una donna C manifestazioni iniziative e 

i m-I sottostante corti- attività per la campagna eletto- 


i'n rocambolesco furto è Cade dal balcone 

-t;.:„ commesso nel pomeriggio 

di ieri in via dei ivf.ìnnri. ne: una giovane madre 

rione flegofn fi colpo ha frut- —-- 

tato agli audacissimi ■nitori Mentre er., intenta a stendere 
gioielli e pellicce per circa o'- I’""" *»' balcone una donna C 
. ;»• privip.t.it.i m-I sottostante rorti- 

i ni.» o.t* |,. ^ 5 t. 1 t. « rieovi*rata in 

II collimo tv i:i nV T « il I o Ctv v.izione S.m Giovanni 

Csicci. ch» k tì sosto pi.iro I„* «tonn.i. F.*u^tn Cantorini in 

»1r!Io ftnliilo cOTitrassr^’iato con Hrroldi. ili 3> xiiim. verso Ir on* 


Mentre or.i intenta «a stendere 
panni <ul balcone, una donna i* 
prccjp.tata nel sottostante corti- 


Assemblea 
degli assicuratori 
del gruppo INA 

Ogg. aKc »»re 10.30 : d.pcri 
•ut. del grupp»» INA. ere., 


»,,,, *.*»*» j, nl , nu , ro 4 i, ,i( vi,, dei Pett.- 

f.irtc pòn- :,ari ' V . irr ; l'*m»criggio 

’ verso le 1 •..»<). iB-e;a::,i»» iti an¬ 
ticamera un biglietto per la 
— figlia Ornella, elle sarebbe di>- 

iq j villa rientrare prima dei geiii- 

I :."»ri Ne! biglietti» il commer- 
ratori eiante racc»»ma:idava alla fi- 

... . glia di non apr.re a nc-suno 

INA l’oeo pr.nia che coniugi 

jtVec.iCci u«c:.-ser»». infatti, ut: 
l \ ' rt.pcri gjov.inotti» »i: c.r»M 25 si 

NA. e re., ,- r . t presentato al', appartamento 
r unirann»» »-hie.icr.»io se abitava li la fa¬ 
miglia l’ontecorvo 1/ .f eggia- 


le «si è stata ricoverata in <*iser- rale. partecipa il compagno Ereo- 
vazione jiroSped.ilc San Giovanili le Ferraris, eandidalo dei j»enslo- 
l.a donila. Fausta Canterini in nati alla Camera ilei deputati. 
Herotdi. ili 3» anni, verso le ore 
Pe*".- ‘’C- 1 recala sul terrazzino p f* n I 

«riccio della propria abitazione, al pri- ' * ' 

an . m ” P*'’ no ,li , V, ' , I dell'Alloro mi- f> , a|| f9 convocate' 

&U s5K,'-*rptr;Rs. 1 t. , '5;i m ■* »•«•"».«» «- 

ibe do- tre bambini. Adriano. Ad un K 
i geni- tratto la «ignora Ileroldi perde- Alle 


tratt.» la «ignora Ileroldi perde- A1,r ore 20 di oggi avrà luogo 
va l'equilibrio ed «-««indo it ter- una assemblea di giovani sulle 
razzino sprovvisto di ringhiera, fonti di occupazione a Clampino 


precipitava in cortile. 

NEGATE IL VOTO ALLA O.C. 


DATE 


VOTO 


P.C.l. 


l'opera d«Ti'::rH.'tr.i*hi::o' sono iv.-.r»* che. se le due alluvioni secretano della Camera del 
danni rrlativamente modesti, è ,*: sono vi rifieate sebbciit* il li- voro Mario Mnnimuc.iri accorsej ' a 
vero, ma r.e! bil.'.’ cio de'.la fa- vello delie iiequc r ei bacii:»» sul luogo del disastio nei'.a j 
miglia di un » duo o d: un f»,s*«* regolare, è t-vidente che stessa nottata. j con 

operaio hanno u*» peso dittici!-____ ! Me 

mente soppor'.bib. «.-•» »T. ■ ; ' 

sa v r *u-, . L* ,,s «iKAVISSIMK CONDIZIONI Svi 

l'mch.esta sa::,* c ,us.- d - ,* l; . 

Precipita da 15 metri j£ 

Slieto «opr.-.liuog.» D. t.i.c :<c- * . 

ccrtamento non sono s'at: an a a 

t&’&s&iir&AZi.; un edile a Prenestmo m» 

s:ma circosT^nza che fa dee-«a- __ t . 

mente pendere verso una K-r j ! 3 

determinata paro !a b.!a:.c... Vn gravissimo incidente suliallospedalc San Giovanni: no-;";' 
delle responsab.i.ià Ai.e 2ì d U\o;»» e avvenuti» un mattine I «ostante alcun, socchi d. sab-jj^ 
domenica, quando r.» niarr..r.s v > :*.» ’.e o:e 7 ,n v.n cant.«re!bta abbi.»:*.»> attuti:»» il terribile| . ( '.'J 
cominciò a gonfiirs m r.ac.-.an- ,d le *.! Prenotino L'n c«r- colpi». : nudici nutrono molle *■' ; 
dodi userò da un n.or.ur.io ?ri per.:.ere e precipitalo ca una pr» occupar.on,. ^ 

Filtro dazi: ari .v e d r:- pa.catur.-- ai'a 15 metri Sul gravissimi» incidente !.. t’ 1 '- 1 

mergere Pr ma Por.:». ; v g.V l r . -.ir. » >'*b:!e s : .*o al n. *.•*.» po! z:a e VispeXtoi>v.o del lavoro ur - 
de! fuoco d.stacc.»: nei ir, K»r |.i : va Bracco ila Montone, si hanno aperto un'inchiesta pi'r|F*- 
gata per m sur» precauz ,»r.--!i ,e ;rr.p.*n:..'o ca qualche giorno stabilire se nel cantieri' erano * ; er 
ordinarono i- leene: deiir. S» jur. piccolo cantieri, per s se- seguite le norme di sicurezza | J *' 
cieti idroe’.ef.r.ca Tevere d r.l-1 gu.ro de; lavori d: soprai leva- prescritte. , \ 

za re di tre metri e mezzo ieu.nnc II lavoro, che è :n «p---— g a 

j>aratoie del!:, d ea per fare po!tr» alla ditta Panzanella, era II— ca<laver£ : -* 1 

abbassare il livello delle rr- j s'ato r-preso da p»»chi minuti w vuuuTcrc to 


sono vi rifie.ite sebl»er.e il li- voro Mario Mammuc.iri a. 
•Ho delle :ieqi;c r ei bacino sul luogo del disastio 
s-e regi»!.ire. è evidente che stessa nottata. 


!/ IN DHVVISSIMK CONDIZIONI 

Precipita da 15 metri 
un edile a Prenestino 


c... ■ Un gravissimo incidente sultall'ospv'dale San Giovanni: no-;, • - ... is 

d Uvon» e ..vvenut.» un mattinainosiante alcun, saech, d. «ai»- '' ’ ^'4^v ra,a ono ‘ u 'ljf 

-r.s v.rs.» le ote 7 ,n un «ni., re! bui abbiano r.fuiito ,i terribile | ",V P*' r I 

>n- id.ie Prenestmo L’n cxir- colpi*. : nudici nutrono moltej *'*’"*'*’* * ' || 

é' per.:.ere e precipita:»» ca una pr» occupar.on,. j Accendo g.i invest.gator.. i.j 

m- pa.'caturr- afa 15 metri Sul gravissimo incidente 1..,'malviventi stavano preparando; f 


\liinileslazitmi 

pagno Pie 

e comizi del P.R.I. smd* c *ii 


rim l'intervento del compagno 
Santino Picchetti. 

Alle ore 20 di oggi f convocata 
l'assemblea del eircolo di S Gio¬ 
vanni Interverrà la compagna 
Maddalena Accorintl. 

Domani a Valmnntonr avrà luo¬ 
go una manifestazione sulle fonti 
di occupazione Interverrà II com¬ 
pagno Pietro Zatta 


v.i 763; Salvatore Ciccane. 24ljj 
anni, eh-tante a!lo stesso nidi- f 
-..zzo. Sergio Cocumcl':, 35 an- ^ 
tu. v .a Portiiforr.no 12: Fausto C 
: Rossi. 35 anni, via Dcmetriadc | 
j73 I: capo iTell'organ-zzar ione | 
' criminos.» era il C»»cumt’lli. I 
J nella cui abi'azione è stato rin- J 
venato un arsenale di «mesi j 
(da scasso e di chiavi per ogni f 
! t-po di serratura AI malviven- ^ 
j to è s-.ùt.i sequestrata anche % 


Karrsos (.ilr r forse la cit * Joseph non lira mandata fin 
tà statnnitrn*r più popolare, rd ha sempre continuato a 


di nome J 

spiegazione^ 


i romani. I.a considerarsi creditore. 


ricercata 


mese fa anzi ha scritto al 


un personaggio di .liberto lontano e sconosciuto sinda- 
Sortii — un pittoresco in- ,-n per ricordargli il debita. S 


crocio fra il « bullismo » tra 
steverino e f americanismi 
da fumetti — che faceva d 


bullismo » tra- « Essere questione di princi- 
ramerirnnismo pj 0 — ha detto ni direttore 
rhe^ faceva di ,/ r / campo. -— F poi. come 


Ir. ur. » s'abi’.e si'o al n. ua.po! z;a e I IspettoiAto del lavoro ur - P-àn ' 


gala per rn sur:» precauz or.s.» 
ordinarono a- :ecr. ci dell:. S» 
cictà idroc-Iettr.c» Tevere d al¬ 
zare di tre metri e mezzo le 
paratoie del!;, d.ga p*r fare 
abbassare 1! live!!»') delle er- 


• t’ 2, U di 44* *•• i 

Mor.lor.C. >; | h; 


50cu te Io norme di scurezza M* 1 x * a Nv>:noni4r.tì. 


Sembra :noroi:b >. m? jqu'ando gli ore reti bann«> ud.tuj 


non furono obbediti 


r«ccapr;cc:ar.;«' 


Un cadavere 
in un canale 


dell? SIT s: d.ssero d - tonfo" un carpentiere. Pasquale 


rpoF*.: ad apr.re t «erbato: «•»'.- 
tanto per un metro D sciten- 


V.-.lco di 40 anni, mentre stava 


attraversando 


I csrab.nier. hanno rp> v 
» .n un c. naie laterale d. 


! ur. pan» per rubare tutte I eli 
i pa ghe degli opera; ir. un can- f 
Inoro deli’impreso Foderici su!- f 
| la v.a Xomcntdp.n, £ 

( Massimo Spari; ;,n giovane £ 
g a ni.*Ito nolo alla polizia por £ 
: suo, risali procedenti era sta- f 
ti» d.messo sivltanio .due mesi 11 
(a dal carcere »fi Regina C»>cii. | 
Figli è entralo subito a far par- i 

♦ A •l.vUa . J u _ *»_.:. 1 £ 


quella città la mèla dei so- , ìirr italiani*, tutto fare 
cui coltivati in qualche sala brodo! «*. 

da biliardo. V.npila rosi che , . . . 

... ieri lo stesso direttore del 

certi giovanotti attillali r . , . ... 

. campo ha chiamato I apolide 

zazzeruti dicano comune- , r 

... . e gli ha mostrato una lette- 

mente. * r. amerrrcano de .. 

Ronzassi ti! *» per indicare un r .?‘ . n . Mrll,,ì Paul 

furbo, ratinale sindaco del- \ U'tchum *.*E eh, se nr 


Massimo Spari 


la città «f oltreoceano, prò- 


« l.ei ha imparato 


prio quello vero, non è da ,ro PP° ritaliana. ». « lo non 
mrnn conoscere questo mister ». 


(Egli è entralo subito a far pa 
r pesca-,te della ban»ia od ha indotto 


Joseph Faganeu, un apoli¬ 
de ora ospite del campo pro¬ 
fughi delle • Fraschette ». la- 


* Ma come? 17 il sindaco di 
Kansas Citi » .« Ih! Rana ». 

• t.e ha risposto ». e E cosa 


do pr»«Sfreno le ore- e « e un*c era caduto nel vuoto Alcun: 

■De 23" il Liso straripò con le u >: compagni dj lavoro lo han- 

tfTssrtrose conseguenze a fu:: no v.sto vacillare c portarsi 
note e soltanto allora le Sara- una mano «gli occhi, poi ha 

cincsche d. Cas*e! Giubileo co- poslo un piede in fallo cd è 

mtnclarono ad alzarsi. precipitato al suolo 

Un episodio quasi analogo Con un camioncino della ditta 
accadde Bell'ottobre scorso, il Valco è stato portato subito 


passerella r.gaz.onc del con 


Imflca d: Ost.a Antico 
vere d. un u»»m»>. 

I m.ser. rast: appr 


.iterale d. ir- Ciccone a fare altrettanto Que- ? 
sorzio »d: ho- st’iiltiniii fu costretti» n pagare 5 


al 5óonne Fliia Fischione, ab.-(scasso. 


:1 ca»ia- una sorta di - tassa di iscriz:o-l* 
ne- versando 2iXHi iire per lo j < 
tengono acquisto di «Ur, «mesi cte!> 


I; Cocumi’!!:. Lo Sp.irti e 


poslo un piede in fallo cd c tajitc in l»»ca!.?à Tre r»»nt:. I; C»»cume!!i. I.»i Sp.irt: e i! f 

precipitato al suolo grande invalido de! lavoro, ohe Cicconc hanno rubat»»: il 26 £ 

Con un camioncino della ditta :cr: sera era ea»duto nel rana- marzo scorsi» stoffe per 800.000 2 

il Valco e stato portato subito lo d: irrigazione annegandovi line nel negozio di .Angelo Anav f« 


rorò venticinque anni fa per d/re.* ». « Dice che al piu pre¬ 
ti Comune di Kansas C.itr. ■' ,l> manderà quel dena- 
\cl febbraio del 1933 fece ro». si. ui essere proprio 
per quattro ore lo spalatore americano *. « (.erto, che vno¬ 
di neve, senza però ricevere Ir intendere? ». « Mio amico 
il compenso stabilito di un di Roma dire questo caso: 
dollaro e 70 cents. E’ passa- •'/ è svejato. alo,... ». 

/<» tanto tempo, ma il buon romoletto 


*VVVVVVV\V«»VI\VVV\\\VVVNV\\\\\\VV\XV'<MV\V»!<M»M\\m\»S\^^ 


f Vicino alla porta dincresj.» 
Si di casa Ceccacci. che è situata 
^ ir, una sorta d; attico delio sta- 
^ bile, c'è un cancellerò che por- 
^ ta alla soprastante terrazza I 
i ladri hanno scassinato la de- 
j; bole serratura del cancelìeito 
f ed uno »ii essi e «alito in ter- 
^ razza e da li si 7* calato r.e! 
f bagno dell'appartamen’o. «dopo 
? aver sfondato c»»n un calcio il 
f vetr«» della finestra Dall'mter- 
J no deH'appartamento. ha aper- 
f to la porta ai suo: complici, che 
f hanno co«l avuto tutto il tem- 
£ po, grazie anche al biglietto 

4 »d: ripnl.re '.'appartamento d, 
f tutta l’argenteria, i gioieli: e 
Z gli oggetti di Valore che vi h;.n-| 
| no trovato Da un cassetto i 
? ladri hanno rubato anche cir- 

ca centomila lire in contar.: 

| Le uniche tracce lasciate da: 
| malviventi sono state alcune 
| impronte di scarpe di gomma 
i ed una bottiglia di spumante 
del 1953. che i ladri hanno pre¬ 
so in un armadietto e che han¬ 
no abbandonato vicino alla por¬ 
ta dell'appartamento, per ser- 
9 virsene. ritiene la polizia, come 
t arma di offesa ne! caso che 

5 qualcuno fosse rientrato prima 
J del previsto Con queste »1ebol: 

Z piste la Squadra Mobile ed il 
J commissnr.ato Sant'Eustachlo 
Z stanr.o tentando di identificare 
<’ i ladri- 



OGGI 

TKSTACCTO. ore 10. comi¬ 
zio d» mercato: Gigi-,a Tedesco 
(card.data»: CIVITELLA. ore 
20.30. assemblea contadini: 
Agostin i:;. S BASILIO, ore 
19 30. comizio l' N R A -Case*. 
F r a r. c h e 11 1 s e c. (candidato' 

DOMANI . 

CINECITTÀ , ore 19. comi- 
z.o IV-rna: CELIO, ore 18. 
c»»m.z o \ .» Santi Quattro Bo- 
re!::-B..ttagl;a: S LORENZO, 
ore 19. comizi»» P T-burt.no: 
D'Onofrm. Gigli.-, Tedesco. 
Latini Vladimiro: CASAL- 
BERTONE. ore 19. comizio: 
M Rodano: GORDIANI, ore 

19. comiz.o: sen. Mole. Fran- 
chelìucci; MAZZINI, ore 21. 
ass gen : Natoli: Fiano ore 20: 
assemblea (coltivatori diret¬ 
ti: Agostine:!:: CAPENA. ore 

20. assemblea pensionati: Fer¬ 
raris Ercole: MORU’PO. ore 
20. assemblea pensionati: Fer¬ 
raris Ercole: MONTEROTON¬ 
DO. ore 19.30. comizio centra¬ 
le: C Cianca: PORTA MAG¬ 
GIORE. or»’ 19. rom zi.» aper¬ 
tura: G. Turchi 


Oggi, marlrdi. alle ore It. * 
convocato in sede, via Machiavel¬ 
li n 70. il Comitato direttivo del 
membri delle sezioni, attivisti e 
capi gruppo sindacali, membri 
unitari di Commissioni Interne 
e ilei Sindacato S FI Si discu¬ 
terà: premio di One esercizio; 
premio di operi-sità: applicazione 
regolamento del personale case. 


Candidati e oratori 
giovedì in riunione 

Glotrdì. alle ore l|J| nel salo¬ 
ne della Federazione si tetri la 
riunione di tutti I candidati e de¬ 
gli oratori della Federazione ro¬ 
mana. Introdurrà la discussione II 
compagno Edoardo Pcrn*. sire 
segretario della Federazione. 

I compagni sono pregati di non 
mancare. 


Segretari delle sezioni 
del VI collegio 

Oggi alle ore IJJ« alla aesionr 
Testacelo a»rà luogo la riunione 
di tutte le segreterie delle sezioni 
che fanno parte del VI Collegio 
per II Senato e precisamente: Ca¬ 
pannello. Acqua Acetosa. S. Saba. 
Ostiense. Garbatella. a. Paolo. 
Imurentlna. Tormarancto. Adita. 
Vltlnla. Testacelo, p. Fluviale, 
Portuense. M. Verde Vecchio. 
Donna Olimpia. M. Verde Vuoto. 
Forte Aurelio. Trullo. Magliana. 
Ostia Antica. Ostia Lido. Fiumi¬ 
cino. Maccarese. 

Alia riunione partecipa ti com¬ 
pagno on. Ma»»*» ■ 
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SULLE STRADE DELLA PROVINCIA 


L'UNITA’ 


aiiku «inaile uclur rnuvmwiA CON UN SUCCKSSO DI I LAVOKATOUI ^ - 

Lavori in corso È terminato il presidio operaio v \ * 
per 835 milioni alla Stacchini di Bagni di Tivoli laspaiis 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Nuove arterie, allargamenti e si¬ 
stemazioni di strade esistenti 

Un vastissimo complesso di ne della Carpitici.ma a Carpi 
opere, per una spesa compie.*- neto. ricostruzione del ponte In 
«iva di H 35 milioni. «* In via di cemento armato al (pdnto ehi 


Pagalo il 40 per cento del salario arretrato - Un pacco viveri 
o una somma distribuita dalla Prefettura - Plauso della C.tl.h. 


esecuzione sulle strade affida 
te alla Provincia Giovedì seor 
so sono state espletate le ul 
timo nnre d| appalto, per ili 


Importo di -l!l milioni di lire mento della Nonientan.i 
Onesti laviti 1 ilipiardano la s: I lavori in eoi so o in via d. 

stemazlone delle strade di Fon ultimazione rU’.uaidano sepia* 
te Calamaio nel comune di Ne tutto la nuova strada Albano 
loia e della strada comunali' l’.ivona. la variante al 10 ehi 
per Cretonc. l'ampliamento e lometro della l’renestina. l'ell 
la slstema/lone della strada tu lulna/iom* del passaKi'.lo a lt 
contrada ditoni tra P.desti ina vello di Cecchin.i. l‘allari;.'uiien- 
e Capranlea l’ienestina. il mi to dalla Tini.ma, della Netto- 
itlloraineiitn della curva al nese, della Nemoicnse e della 
(plinto ehllometio della Ma l’iiseolana 111 località Horsnri. 
remmana Superiore i* sistema -tl-ib-mii/lone della strada p'*r 
/ione del piazzale di accesso al lincea S Stefano e pavimenta 
l'edificio scolastico di Olevano zinne della Velletil Cori 
llomano. allaruainetito e sKtr 
inazione della slt.ida provincia «ae-int 

le Maremmana Alta nei plessi □CIU| 

di Frii-spiit I e eost iii/.iom* ili una q 

nuova casa cantoniera al chilo 
niello 0,200 della Maremmana 1 |;,v( 

In preeedenza. erano stati ap ni,-t.iliiiei 
pali.iti altri lavori per un Ini iipri.il. 
pollo complessivo di «Ili milioni mia veci 
ili Uri* e epe i iipi.il daini la ni setopern 
stemazlone di una tr.iveisa nel ne a/lei 
l'ahilato di I.ariano, le varianti posizioni 
della pioviueiale Ari.ma presa» .unti m 
S Kltldio e della I ’ itomll'i I e velidlea/ 
sistemazione della An'utnlna a nmmeo . 

Koeeapnoi a. I‘e|Imina/.ione de! [,.i a .'■•il 
la frana » Cineto. l'alt.una la di dii 


la lometro della provinciale Pre 
or- ncstlnu. restauro del poni! di 
ul- Clivo e di S (iordiauo. sistema 
un zinne della l.teeutina e rialza 


Sciopero al 100 % 
alla IOMSA 


mento 
pi essi 


1 1 lavili.don della f.diluii*.i 

nietalniere, mie. i I ( ) M S A. IH!) 

- operai, uri hanno cttcttiiatn 
n una scrunila m uilfestazione di 
setopern pi-r Indurre |.» dile/iu 
Ile aziendali- a modllli'iiie la 
d posi/lune di int i att'.ie.enza as 
n .uni i III menti» .III alcune li 
' vernile.i/lmu di ear.itteie eco 
a rininiei» avanzati- dal personale 
I .a a .*••«• lune dal l.l\ ■ »I o è sta 
la di due mi- e vi ha par't ei 



eCCHI 



* 




MAGNI DI TI VOI,I — I laviiritl i»i'l e le bri mulrlrl (Iella Ntarchlnl ultliiiiitloiMit» la f.ililu li a 
elle lliinuo presidiali» pei là xlmnl. Onici tipi rude l'anno II normale latino 


Si I l»|aee u .»• nel pali» il Ilio per celilo de»;ll ope 

iai'il. Mstemaz.lu lai. 


lai viitoro<ai lotta dogli ope 
lai e delle operale dello 
Stucchini di Mogul >11 Tivoli, 
che per là omini avevano 
affrontato (b.-uigi di nitiil Mu ¬ 
ta, presili umili» |a folilu Ini. 
si ò conclusa ieri; ipu-da mat¬ 


tina d lo vi no india fahtirlcn 
I Ipl elider a imi malmente 

I a i lutt i, i iiiii'è i laapulo, 
eia '.lata ingoggiiil,i |»e|- ut- 
teinue il p.ul.onento ilei •aliti¬ 
li alleluiti elle l'ozieiida do 
veva ni lavomloi i lln da) no 


CHONA< III; ì>l*;ia PALAZZO 


(OUSTIZIA 


Truffò 9 milioni a una benefattrice 
con il pretesto degli ««scugnizzi»» 


Il pniiio infunilo ;i\ venne :i I>i*iio\ìi 
filini’»* t*rji in «*«*fii|>ii<*fii*i «li mi pr»*ti 
(Iella Irnlìa cundainitilu a un anno 


mi anno 


: il Imi- 
I /autore 
sei illesi 


In (lolle (I ' Assise 
'"sprrializzali,, in 


rapinatori 

anloinolnli 


t’na storia Intere onditi* si è 
eonelusa ieri mattina, dinanzi a: 
Cimile: della I sezione penale 


del t rilnmale. coti lina condanna dnlibm e dare 


Napoli, pioini*ttemlo!e ili falla 
incori! i ai e con uri ve .covo che 
avrebbe potuto scio Siero o)’.n: 


Cri itiiippo d: - scippatori» è 
comparso ieri mattina In Coite 


d'A 


Ioni si contesta non Angelo 


Quadrotta, candidato alla \ ice 
pi l'slden/a piofessioniti •• ad 


zioni ili cui la dorma sembrava ultimo 


desiderosa Andarono insieme ; 
Napoli Ma Figliolo vescovo il 
illusi' fumi della scena l.a si 
itimi a llekler si incontro nuova 
mente con don Mar o Morelli 
la stoiia continuo > miliari 


a un armo ,* sei niri di rechi- zioru di cui la dorma s' 
suine pili li!) (Kilt liti- di multa desiderosa Andarono ir 
l.a parte civile (secondo il ver- Napoli Ma l utnoto ves 
detto di pi imo illudo! dovili muse [unii delia scena 
e.seti* risaie,ta nella misura di nuora llekler si incontri 
à milioni Alessandro Sottile mente con don Mar o 

(l'imputato) .. va - a p e sI iuia continuò , 

delibero- K' iiiii.eto in liln ita illt0 ino ... t, e per . 

prrrlii* il silo fliffitsoi <* :iW pn s , nh*t: 
prof Hcjiio I > ;irifi;«in li:i pioposlo . , 

appello seduta stante A ■ V '» M ' I ‘* 1 1 •‘“K""» 5 ' 

Si tratta di ima storia, (di'* Ml ‘’ ,,H '(m restia Ma f 
potrebbe apparire Iemale, per Hmiia. ipialehe tempo d 
elle l'imputazione che investi il ella incoi.tiata-i nn'uMi 
Sottile rifilili rito il delitto di f : , ,.(»ri il Sottile fin 
truffa I.e aule di ntustlzla «tono ,. m ,./.zo e un at 

(pmtidian;,mente sovrace.,ri,die 1)rl „. lIlti |);| , „„„ 

di («lesto ceneri* di processi Ma , 

ili questo caso la vicenda inerita MK " or '' 1-1 atteniamo 
d'essere brevemente narrata •db* denuncia elle d alt 
1 person.'uti;i centrali della ha indulto il tribunali 
storia ramo due: l'imputato Ale*- dannare) non ebbe pii 


solo (pi.lidie - ‘icippo 
ehi- l'~ .'l'i'.oeiazlom- a 
! e - e | a • l'apln.i • I 


ic:ppo -, ma ari 
urie a de!irupie 
Ila • |’er ipic.to 
(•orni- e noto, l.a 
.sa dd Ir. Iiim.de 


e investi il ella incoi, 
delitto di con (1 


. litui rio .1. tic pei olia Ziti »'.:•( 
pi esentai : ^ 

A Napoli, la sii;noi.a rìT mo¬ 
sti ò meno restia Ma fu solo a 
Homa ipialehe tempo dopo, ciu¬ 
cila incoi.tiatad im'iiMilou voi- 


e a eoui|n'ti nz.i passa d <1 ti.hmiale 
ri all'A s.m* 

si- I.e -•imprese- della brinata 
va di malviventi si vertlteaumo 
•li, durante 1 tre anni trascorsi 
;< iI‘i .ne.paline!.te i rapinatori 
k . :- , poniaiono sulle aulomnb.lt in 
so'.!.» 


Sottile 


versi'» !l iati 


lei -auio comparsi ! HI - as¬ 
soci. iti •• diiiai'.z. alla Corte pie 
i |i'(li|t;> dal dot*. Sellici aro l! 
I’ M ilo?! limilo ha proposto 
le sermenti pene per (di impli¬ 
chi* radrje i 


ero nella reti» dell; 


Alicelo Mai 1.1 Nasali! ftoeea. 
candid ato a 1 .» Vice pi erudeii/.a 
indilli lei'.! I. mi mio nobile me: 
u.fifilo (pie lo ii|i"u.ii;i'in vel¬ 
ia» |>utiblii'.»to - in au'oci.afo 
.l'.sielne alla Insta pi..mossa 
da Ilei c.iudin. pi ep.u ala sotto 
ta rii. i direzione dal comitato 
ni canizza'oi eotiipo -lo da: I' 
Aiclodiaeoiio, I* Mais nini. (I 
Mei !.. I' Fedi. M Lombardo 
I M iiconi V Fatti. A (toma 
felli, 1 , A tutelo, K l'i .alio e i 
A Tmnd>.idoli 

Lutto 

All'eia di ,03 anni è dcCp.dub» 
il i'Oiii|ia|tno 'felini Sellinoteli!» 


sandrò Sottile e la truffata si- 
itnora I.aura llekler. abitante a 
Monna C’r anelu* un terzo peiso- 

n.-ififiio di (pialche interesse, il 
prete don Mario Morelli 

Nel dicembre '02 (segniamo 
la scia della (leulllie:a 1 la -ifitio 
r.a llekler conobbe a (innova 
Alessandro Sottile Kbbe di lui 
una buona impresa.onc: si pie 
sciit.ava bene, parlava con ele¬ 
fante noncuranza, dava un sen¬ 
so ineffabile di sicurezza. 

Insieme con lui era don Mo¬ 
relli (di (piriti particolari disse 
la dorma nella denuncia) Tra 
un discorso e l’altro fu proposto 
alla signori! llekler. conosciuta 
come una robusta possidente, 
di finanziare in Hi..sile - l.a 
Casa dello Sctifiniz/.o -, inizia¬ 
tiva benefica vòlta a raceofllere 
c assistere bimbi Iti solinosi La 
mi! rioni llekler. per quarto sen¬ 
sibile alle istanze benefiche, 
nicchiò e respinse la domanda 
di aiuto. 

Passò molto tempo. Cn fior- 
no. a Homa. la donna rivide il 
Sottile: nuova proposta di fi¬ 
nanziamento. nuova ripulsa, an¬ 
che se. nel f ratt( inno, la signora 
llekler aveva potuto appurare 
che l'Opera -Casa dello Scu¬ 
gnizzo - vantava una sede so- 
naie a Napoli, iri larfo San 
(Jonnaro a Mater Dei 

Il Sottile, però, non si dette 
per vinto. Invitò la signora a 


.Zi» (• un anello con polizia perche tre di loro fu- n compagno fflno Semniitvlla 
(luci momento la rono reoperti addormentati a <|««J]n cellula de» Monco di Sunto 
atteniamo sempre *’'>rdo di un’auto rubata- Luigi Spirito Ai familiari del rnmp.i- 
i «-he d’altra parte Creoli, (j ano. •• -t mesi di ir- un»» veoritparso. fiunfano le rim- 

. , , ehi; ione e 7 mesi di lineilo. ,|o»;|j ,n/... della m-ziouc di Ciiin- 

trilmriaie a con- Franco Valeri* b ai ni di re ,„» Marzio dei compagni della 

i elilie fini notizie (di)..mio. e 7 mesi (li arrcs'i» cellula di Santo Spiri’.» e qu.*|- 

Kbbe solo notizia Carlo /.neeagmni* à arm: •• Il le r|..fla rio.'ra reda/eiiie 
nello che era stato iiie.si di icelusioi.ei Kn/.o M.»r- 

I gioielliere di via carelli: n anni e 1 unse d: re s - 

SII Olio li re. F cosi ehislo tic; (fiancarlo Salitili: .’< / 

, armi e n mesi di rccluslor.e. • 

(‘..rio Pizzorno: f» armi <■ H mesi ^ 

va proposto la pe- ,j. reclusione e fi m.*i <1: arre ■ I fl ■ 

noi di reclusione Vitale Padula. C. ami. e -■* m ” 

- !t mesi di rerllisioi.e; Sergio Mo V 

, . ri '■chini: ■> armi e 1 mese di v 

pomeriggio reclusione: Sergio Marcarci!. j|_ giorno 

_ _ > armi e 1 mesi di reclusione _ n««i. ....ru.ii is a „nir (K,-,. 


sifriora <ei atteniamo sempre 
alla (lemnieia che d’altra parti 
ha indotto il tribunale a con¬ 
dannare) non eblie più notizie 
del Sottile Hlihe solo notizia 
del suo bell’anello che era state 
venduto a un gioielliere di via 
Veneto per làllOIKI lire. F cosi 
ella scopri il trucco 

Il P M aveva proposto la fie¬ 
ri.» di due anni di reclusione 


Verniti e .'.nii m. 

I .'<• 111 > 111 II f •: I I .itole itele,..ito 

dal Tiibimiile nuvn ..v-m/a 

tu delle pllipie.te lire |ie]!<l 
mattinato ili ieri *..11.1 -l,.le 
diail .’ i* dalle in u* ,! r .01/.-, |e 
(filali baimi» dei 1 .0 ili o. . »•(. 
tal 1<*. a patto elle 1 otiti ve 
alaselo dati Ioni pi iiii,» di 
mille dalla fallili 11 a f.'.iio 
minisi III/Ione guidizi.u .a ove 
Va offerti» il t>.»ganieiito dei 
salari maluiati. e noti pene 
pili lino iti .'Il dn «‘min e del 
IH.’» 7 , nella misni'a .hi lo p, 1 

(•'liti» delle '.pel tal»/.- 1 .,11 lo 

impegno ili coi 11 (pop h 1.- ogni 
oliato il -oblilo lll.ll'll alo .et 
'. m 1 no I iiienie o! 11. ,1 I un» 

.'ooima. a 'nido t .. op|. !.. . te! [e 
I et I llill/.mtil alleli.ile ti.nel» 
la* molile -.tato pi«*ii. Uopi' 
gin» formale di |aig..ie :! ■»» 
lai m pei i lo \ ni.,! e » 1 le- 

'■"Ini limasti I » g oim ro llo 
I.ililn ira. 

I ),» pai te .ai 1 lo | ‘1 » lei! ut a 
lui fntlu dtittMiinn* tu» patio 
viveri I* un • '!■.. filo Olii 
Ialite dalle !f alle à mito lire 
a Mfolldo del iim.'i lami Ila 
li* (Il eia cui» la'.'o* o ',. r e 

I | » voi ahu 1 ...re, a 1 1 • » , f. » | 

la fnlihl'icn l|op., .Ile .lori'» 
viale loro * oli * .'fa'»- !. .ori» 
Ine stabilite d l'.'.'a. Ol lo 01 
rolli dal plopil ta l. i 1 . 1 1 clic 
li attendevano f • 1.. : ■ Or; tu» 
celli 

I.n tennee P.’to <f» il.- ni.o* 
tran/e (• viil-n a loggmiig. r e 
un primo conci et.» • o r »••, o 
Ieri la Camero de! Lav.ro ,ir 
l ividi e quella il. Itofi ». bau 
rio rivolto liti e listi, -. pi.»., .1» 
alle rnac*:tum/e O.-ho Star 
etimi per lo Lo-» •m-i gi 1 a 
lotta. In vitami.»’,- ne) contem¬ 
po u rimanere vigilanti afilli 
Che gli impcfr.. a», unti veti- 

R imintcnuU: binino ilvul- 
ifl) e uh'Vaio l'òtto rfhtjro- 
zliiineriti» a| le. ».nitori delle 
altri* categorie al cittadini «• 
ai enmmercian’i d*dl(i /olia di 
Tivoli <*he cor la lori» tori 
creta solidari' ?.1 hanno -ut 
•gemito lo lot'a dvgli operai 
della Sàin in!■ 1 


MUSICA 

Peci rot i i-PranccKcut ! i 
jill’A rKenliim 

Dal concerto di Ieri, el 
mimili asficItaU ihiultotl mi 
gllm I. /Ino Krinicc.K'iilti (Mar 
sigiai. Ilillà) ò un violinista di 
elle,\e. ma due concerti pei 
violino c ordirai in fili Moziitl, 
K 2111 . di Mcndvhsolm, op. III)'. 

un dopo l'altro, un» Loppa fa 
Meli anche per lui (tenuto colilo 
de| limitato tempo (felle piove, 
m'iiflleiente a icalizza'e coni 
plutamelite l'ilite.si tu» il noII- 
•do. Il diletlon* e l’oi che.'dro I 
l'dl '.e. Illlo solo del due -Col» 
celli - vai ehi >g liastato 11 dal 
la mlMiili del fnleiilo 11 1 Finn 
cc'.cattt eeeelleiili* nei flussi 
vii tuosUttei. dal Miono •iciujue 
•.11I1I0 e chiaro, caldo soprattutto 
nelle imiti centrali. Il pubblico 
ha st 1 eplto iiiiih'IiIi* applaudito 
il Violinista oltencndo (mille 

un lo.. 

Antonio IVdiotti lui dato II 
meglio della Mia fervida sensi 
hilltà nell'e'.ei U/iolie ilei -*(*oli 
cello op liti, per ai'elii. piano 
tolte. Imiponi e pei 1 ili '.lune -, 
di A 11 1 elio ('«radia II lillà 1 fi IV » 
(Mie In* .slamo fiati. F.' qnedo 
l'ultimo lavoro *.11111111*1111111' del 
l'ilio, tic mo .it i .tri (mal.min •• 
millefili Un ivano dall'aflinaio 1. 
ma la vita vi si ol i e piena 
• -■ iihciantf. gagliarda Ititmi in 
■ alzarili e Ilei» se.inditi ruoli 
(pii..tallo lina di le <» eiint dilli 
ta poi. appena ledendo a linee 
poi eleganti 1- mnildde '.sani 
1 olio in ima ten.-i.» dot. 17/.1 
Faglila C'cinplan- pel eloaiezza 
e solo tela molto applaudita, ha 
fluitato ad Antonio FedinMi. 
(III.im.ito pili volle ul podio, 
eoll tell (I vlvi.i lml 

e. v. 

I solisti (li Za^abrio 
alla l' ilai inuiucii 


iin’lnb'renmuit»» o|*ern <lt Hrlt- Mclraindltunr Addio alle «tini. | 
ten. la - Siniple Symphonl •*. e"n »■ Mudimi) (alle 1*1 In ZZI | 
elio i’illlloro elaborò mi male- ì'Orìihii: La xipiadiiflla f.ataycUr 

liah* de!!.* produzioni' giova- Ma.ieraà/ l a curva del diavolo , 
mie. Molto MUccer.so ballilo ut- t - wilde 

Inulto fra II pubblico della Fi- Mndrnin Halt'lliit II ftuiide Idilli I 
larmonlea I -Solisti di /aga- Nriv Vaile Clovaiil leoni, culi M 
bruì-, elle per dm* volte, III Itinndi» 

seguilo alla righe st a di blu. («Ila la.fayeltc 

ballilo eseguito brani fuori 1 ,-|V:ì idmuma («Ile is.ao 

pidgi-aiiiiiia n.is-zozz.UL 

Vico (ptuttru Kimlani'! Jl fila ite) .. 

- ■- • do In Ilo fintili, enti I) Nlven ] 

TP ATRO Hulrliirllii : I.’avanipi«d*> defili 

I Lrt I I\VI V* 1 11 Ir »,H /-li l(« I It t il lin •»’! Ini 


M U T IJ I 
IPOT ICC A 1(1 

“ CASTI*; L 

FI 1)171 

VIA TORINO ISO 

T«l. 165.0‘>7- I6.Ì.812 


"i lufild 


TFATDfl Hulriiiplta : 1.Hv.imposto defili 7 7 

I I RU Slnlt.in (alle III III.IL ZO, 1.1 ZZ ISI 

,, . ,u ( "'iV p"m'p,"n i M VIA IORINO ISO 

l'.cci» il Messico .. r .... 

In questo r.eoreio liliale delia Uluatin (alle l!l.;!li-lll ZO.'.’O ZZ.Iàl Itti. 'IO.». 11 / / -|t).>. () lzS 
*"»/<l(>lie, il l’.iliiz/o S:(lili i Hai i»ii e M.iiglii'illa: || malli", culi 

(Pipita, pel' brevi peilodi. coni- A d*'"b , , X- ■ V 

pica-.. trai.. piose Holr.V: 1.0’ • '..“I "'"V; hl " ,T 

, ... I* . , Npiniilorr: .i.tl.i di in.it/". r"ti , , t 

nlrnti dii r.ii'-ii «livi'i -i IniMMi | IM.iilm» : Am-.it li • » »* i Iiitftld 

•• •data la Volta il; mio ripeti.■- Hlip.-I ( lli.nia | ,licei e,.mimi.. IleiKOi-m 

t'oio eol'i'ogi alleo, uogiii-.de e nienti, eoli à* Itivimei ( ili. I* 1 *'»»*'** *': I 1 .»(■'., mtil 1 e (Il A ra«- • 

ili varietà elle ci giunge dal I I 10 17 ZI* ZI Za) ne. I.opm 1 en I. .. 

M i I t' . 1 . lirvl’ l'il |,..*v «iiii If II iv u ni III 1*11 Ut il l*n»l.»: I"l" ri’tr.l IMI •* 

t ’ vili ii, *• 1 fi t in. ile r min 1 11 11 * 11 1 ' • ' • * 11 " k/ f . 

. 1 /• * 1 , ( i|i,« 1-, ni 1/ i t ir» , »•) mi l'urt Itti •» 1 •••»-• I.i. i'»*1 » M I..in /4 

l»r*dr la ( «li Cinghi .. * di iltltl: Idi» uko 

Li Km- !«•* i.tpiiificiiCi/HMi 4 ' srCONDI' X'IHIONI ICidlo l» .iNvridiin , tl«l(’.iplt*iM«i 

■a svolge '-ili eoli .llelo sfondo .... . |(,.i nl.l, OS. 1, (Oli (I I'| rk 

folelol «Feo. erri danno pitto VI * m" • •"' " a «* I-"'. *'•". Au u,.,.|||. l Idi,"io 

! d 1 »• \ In i»Imi 1 n Ut -» Hit,, .... 

( vivezza mr.l • d, co v .,„, . „ .J," 1 , , . 

1,,,n • '•'b.ml ( I.e ... II VVaf.rci Il..‘m., Il PMgl '.m ddla .non- 

mente p IIOIIO Ispii.iu al Ilio \l, ,.,»o- 11 tilt 1. Il . e.ai M » t,go» 

deli* deli’al le iZtee.» Ma li e lo,In.. ,1 , g,.//| 

suggestione lli.nrgmi e della lo i mlinil.ipill. : .Itila .•II.» , Il là, . s .11 it Irlli..,, log..,,, 

vista. M.iiv.indo il..(in .iliiM'lite la 1 t'.om H ila (,,111111.■ - II»). 

1,1 001 . ,1,0 I,,II..1 11 , 1 .- 11 ,. àPld" F.ii.iillm leilirlie i.il.i I*Ir 111,01 1 r Ilo...,10 


plessi‘ilei leni.. p, „s e Hlllr.Ml.o’ • '"'‘o 

, ,, . , Nplriiilorr: .«.il.i di in.it/". o»n 

nlrnti dii r.irn di\"i'.i Ini M'i i j •», 

r *d»d;i i«l Vnlld ‘li NMil M | n » t !. < - Hupri 1 liirniii ‘ | dirci i'liii ihtl.i 

»*nlt» rniVimi.iifii, iiiìpdr.dr «* m* t»U. i*"n V Miyimii (di* 
di v irici, 1 che ci .Munif d*>i l i io IV/o /l.’/o» 


.1 svolge '.11! cimi .urlo :dundn 
fidclul M'hi, cui il.uinn liiMn 
icic.t Vi\c//,i UHI ” c 1 ;r (li Co 
ni di co dumi r)ir pi Um* 111.• 1 


icic., Vive//., UIM -clic di Uiv , , w . l|tni( . v.tllt . cn 

nudi codund clic pnncip.il }( w.ijpici 

incide P tinnii 1 ‘!p: t .• I li .li un» \h Milli- Utili pii i ol.», c"n M* 
dell 1 ddl'iillr i/(cc,i M i I t r ilio 


v 1 *.t: 1. «i.d v.indn n.dui .tliiM ld" 1.» 
hi .1 vili .i dei h dii' i li; " del h* 
don/;d IH', liti Ìd|m : n ■ l'inc. i • 

■ I i .«flld.if.* 1111 :i pi r ten/.i « I : 
dcllli iudi \ o) i ;t r 1 11. cip» :d j 


* 1 n * H 11 1| (iCIIIIIM’ hip" " 

\ppl«» l**il.«dito tril«rtt»- i.il.i |»iriii"iili* ||»p .ito 

\»icl 1**1 ‘ili •ii-ui.i ii t M.ii.ui. S||| h.i 11 | | n|il‘» ' Il t|o -no 
* "li I IW-1 tpn in H iht f Liii.i |(ip* in*» 

\ 11**«• i liIno I jifi'i .lini I di f *• % H.tlit | i itn|i*tr,t lu.i Hip* .«n 


•Il * i U t I . I «U II»' i 


tr.ivn o In II.od: « * • il» /.un. \ % I *» i h* Aii'diliiid "ini* Idi 

t*• nno il !ono pt iti■ i.t!c «* dlM II «)*■ ilini»» p«o■» .»io. • **n I. 


i* i f ino UH et : m t d . 

liti* ..t c*»n 1 pid»l»l » »» 

) t *’o ; • !<• r *mo li « ? i f < 

pili i J f mi.ifitf .!•» • ■ I , 


Imi I * i 

•MltuHv U v:l.udiol«'i* * , p*«b$n**h» 
* *»n I » Ito»; mi* 

Ml.mlli: Il in.i^o Hi'intlni, con I 
« ’n ili- 


\ 11 l . I . < I (olili 


III" / / ' * oc li, \ li I ni le f » III In* 


I .i *•*•!*' eoo 


» I ■ co l » 11 .de ( >mo 11 e d \ 


hello Colio, un I . 11 * • I i I' » ,| NllMOd.* Aiiùi.I.im .. idi 


s.d.i l ’i)do*rt*i Attili* ,i i ‘hcrile r, 
* "it A i .u «Itti 
H.dll VlftMOll Hip'*»!" 

S.ilernt» Hip- n« * 

H,1 II | flit «- lupetto 
H,| ||i ’| pp'il ll*i |(ip*‘M> 

4 11 i* | li» I 1 .i 11* I* i | d* I I ) i U"t -i 
H11 \ *• | < Ilo ' ,M «li * z\ li tolde 11 ». 
« "ti T l*o'* * » 

stili «mo i*. i uh » <ii \ i v * i • *. i "ii i; 

11 i « i pp .»«■ 


I MI H. (pirli/ * :.* f(/ I II* ipl il il 


."Il etto e dSfSoilo ',,.! t" . .. K 1 l(l|..."o 

1 "" ..-n.-i 1 -.- u.-rV/i/.i ' i ..(imi di .. !r". , 

Ilio Cd-'C.I -MI .tata. iv,. . ,. ,, ,/“»'** 

l,.t Itile. (Meo |)»‘l (‘*11. il, (II.» Itoh’lUli»: Militi io (di;*, C««n C I | 4 it l |i*\r|f Hipoif. * * 

' l,- li Alle.fi f. Los /..dl|o "*" * I rl.iinm l'.ml .min a,.Ito le al, 

elee.Ulti ('II. talli t I.e c.inZon . Il > alo ai ,'ta AI lef 1 1 (ini |. (' ,)..]( 

i |>|>.i i le ile li t. (pi. l tilt te I *» 1 • '* * 1 * 1 11,1 s * 1 1 'i ,, i | imi .ili. |. I.i li.. .» r moni., i 

, II,. eoo 11 Mut ilili . 


.■li-la Alicgll.n. Los /..litio . Moli 

eie-.*.otti el».!,UH ! I.e e. ,11/011. . .. AlleflteloÉ 

appai lem Ut. . I L.Me :I »»*»*«*•» I-att .l-i", (It s * h"to I "" 

, ., m. eoo II Mlll llcl 

• •ol laudato i e| .*■ i toi o d, I ri „!« ,,« ; ( '..n»|.af ut., f .orlai» 

•il i • p.upoil t h inno f di'» CO f‘.11 • »11 

rii'*i i pt e'.ii I h 1 • ■ I« p i C'* d* ! riiirMiir' M d * 1 1 In* pienti* *t* dr.d 


IrhiiMOi. i .(III UiiIl notti* le Bielle 
e* »u |. ( * p'H 

I ino (do 1*1*1 ri i ,111110111,1 C"|| 

M i din*<n 


: «'ompignla I.urlauo , , Uar . ...u.mk la fu,ria rf,r „e 

I 'UlM . « *. 


»»■ pili l.i I »!.* »* I 

* ;p»! »!m i* dippo 
• fu 1 . piu ••chili e 
,4-0 df ll.M’h e di M 
i i lo e.ip, ’.i I 

•;*• MIC llp* !*• fie 
d»o t*• *f11*• * > f. C o 
<• i' »* «pi tcl . ned 


»* l.t li o* t »i » ! .i 
• pò l'clem.i: n 
hi «' nini» llipo 
li M‘»efid*'l h« fi 
>1 V »• li-1 r n 
fie: pi ' i p! I .ini 
C‘»m cc ito Iti 
ned.» *;:d» «lei 
ididt.i un i mi.i 


' * • o 1 1 * * ' '•' I 'dell ne » I ‘ evi* i» 

l.ilF >trn 'li h' ( .Ole » «• » I ■ lo» h i li 
f i< ( no!!* 1 o «et*» olii!*» di efi 

• i , . 'iii*i ; «• »«••*« co « li iiiiiii»' *• » 
ili I I * • * K di »» . i • ph'dc 


’t e* In .1 I.e Win 

(filli di Ithn/.f». 1 > * i • -11 » • n*t) Atl.ii» 
Ileo, r*tn 

lltlk M ,i «( Ilei r . Muchi, «li *A.»M 
hl'ilt-V 


*• hi»-. « • iti *! I ,»f y 
tiphni'i ||l|i»>nn 

Veili.inf»’ !*• i» miele d* I m*tfl, 
* ' ti H l(e.f« ‘Il 
Virili»*' Uipi'fci 

( isi.m \ riti: imi \ I li a Su 


'eie t> e ip'ltl . nrll.i *; : * I. • del 
I In I. • • • » i * i * * . i . e o 11. » t. i uni mi.i 
<*»» mpo (./ one nell , e’.i'cu/, «me 
»l* i •• Sol ’ h d, /.dj.tlii .1 - l‘oi - 
ili il rr|rhl*‘ compii ^ »». c*»nti- 
tuito do li» dici elcuieldl e d.« 
r e ? ? « » d.il n».i»ti.i Ardon o !.. 
fi.i'.lf», elle »* pui 1 ' V in.mire I lo 
ol • I •* 11 p* //«* || pi o • | ..tlltli.l. 

• he compì* nd‘ \ .1 pure mu.i»*h* 


T1CATWI) 


lidie ’|in.i//r h* noi »*• d*ll"<”*“l RUM / Ahlfl I.VAI. 

*1, * * I *« • | » «. e*.Il \ vodi \ 1 1 «me. Alile»». Altieri. ,\«t<»ll4 

llrllr Vlltallr I., fella ili M.. :. '"'"'da Mld. .\*lra. ,\ ufiial ila. 

Ilei V.,«crll>> I ondi . ( lilam.i I*• lo 'IM' 1 ** Atlanlh . Urani .irei», Uri- 
r»• >t• I. is.ii .1 Alimi" slot. Urlali,». ("Urlio, (.ut,aie. 


... - ini,,».,. |.'n „„ .li -.o» Qoli.Lmi, * olonna. tot»,», (lo,Ilo, I rLlallo, 

V n-. ' I |*.,)ance I*•*I V»»rrlln. llrllr Vlllorlr. |)la- 

•\ III . 1.1 I MINO. ' I ■ » T - All* | .1,-1, All nudila .Iella gl. Iglg .Ili,,a >'»»'»»•. i-»prro, l'.ilrn. 

Zìi;, - leml". ,11 >M< le • |,,,L|,u f.(, .Ile .» I ari » •l**»l«. Uaf lialrlU, (loldrurlur. 

< Oli Mon (fili.Itole >n. l)ala|o|.- •,] |*,van li.mlrin tur. «Utili,, lri.fr, 

11 tilt**iili-,,»,i, Moti, olii. Finn |„g||„ l) „, || flauti,dei,- r|o, frinì,. Imitili», fiiliirr», Iniprr|»lr, 

MI,. Dell,,,., e gè,Milli,Ila -,| , *,,, |, 1 , 1 *. lai lilllrr, M,urlili, Mtfn»n, 

tu,lana fu ,/l f .ifll, ol l.r.AL <ì.u,I, iii lu,-. l g.-ei-alort ,11 |*,-y Maral,,»,,. Mai, zoili, Mmidlnl. Nfv 

Alili-. Cta Volonfllt Itu.i/Zelll - | 11|t . eoli I. |oif,-r Volli. Nuovo. Ollmgla, (),|r«ra|, 

Lionello - S-,inoli Alle ole ZI <11,,11,, Mailtl In ,-IIIA i-on «IM„vl»lll"i. IMInVltl». I‘«|r. 

-, Il i ai-, lituo " ,-oniu», «If» In à riloifla Moli «Dina, l'.ifloll, por, Ini. Pulì//», 

olii ,|| F< vd.-au (lolifrn": Tliidaiel,,, , ,, M «; la,u n Pian,-taflo. Iir». HI,,ili,un. Oiilil- 

II II II \ 1 1 MA \ ' I .uri ut», la)*,Il ,- Il ,uo: 'lllidfielil e**n !i L**l,-n orli*,. Ilo,na, llo»\ H • I i t*ii,l,r«(», 

.-ilo f. nllv .,1 nell-, llvlc.l, -, Va- 11,«t|,»; || ru- 111 ,,,<• j,,-<-, alo. <mi |-| Haloiir Margltrrllu, H ilrrrio 'fu- 
, a,,/,- ,-itivi- •* Infus-an, e,adì- l'alke, aiolo I Ila»,-. Veli, Vittoria, 

un.,lo dalle Ole le, , | e,, I e e : Canzone del «leilln,» ll-A'l III: A ,|r, , |,|„„. Il Milli, IU-- 

1 ) 1 . 1 . 1 . 1 . MI,HI.: Ilpono - '.dialo M ,,i,,l I .a t : I gore.Unii di |*ey|i,n • »«. Plfandrll». Koaalol. Ilrro 

alle ZI.là Conig Domini* l SI .. | -|,unei Ini;»»!. 

!•* » * I con U Miuno e V Degli ,,,|r», aitili : La donna dal tre 

Aid,.,Il -, |.. r.ono la ligiIa * 1,1 volti. , .» '.V.„„|W.U,I ..Min... 

)'• •• d* »' Sai.,/ani Palraltlnn- l.a fialide nllad.i „/ A \/\/ICI (AklITADI 

II.I.NA Itili INI (vi, Cita,Il n Z A Valli AVVIAI jANI I AKI 

1,1 àààf.l.l ) Cla DI,tifila Pai Parlali: Alligrl eroi .. 

mi Alle e, " Dorme loiuaue q„|D„»,lr: Anonima on,Iddi 

I ' »•<•(""" •'(»» *' >1 <P*-« ltr.de |),i. Ilo m II Allaoll. o M1 _ JL 

eoo I.oidi ™™"‘ HiMIBL 

I. I.IHI.O. Alle ZL.f » Le lodi* • " Itlalto. "lamini,,. ,,,»» |, "(allineili Hu.Jia ,.a4,ta tf. r>, o»*. r, ,, arato* 4f 

Die.Un- ila Puf" mi M.nulo- mi/ Aumdina no,logli ■«■■■■■■■ ■bbmk ,i.m, 

F-' vaD e Mld,( g- fà-lfn.-uiol. Hat ol,i: li di., pie, ola. «v,n Ma K«||||||L|||U 

<1 iVl.'lroN I : Cla ffllmjl H) ',|rn,Vl,l f.oudua «ni teli,,, «-on • OUIOl«m 

L -Cloll • Valli.Ili ol - I ti,nuollll |, ,,,.|| M SESSUALI 

Alle Zi ■’ l.a leflna molta /» ili Hlaàloni’ I.e »J,I«*. fon «’ Jtirfoni or../. ,v . ”ll'_ 

Il Mmitlie, l.,nt 'tirreno' |1«>I|,. ina povere, r or» M DH|fr»||gl VENfeUfela 

II. MII.I.IMI I III»; r |a *f,-aliai. Aliali.. «ailUIIC — 


I A ! I > non 
IL .Iteli *• i , 

• olà f ol 
.il,l|e* , Z -,,|,,- 
in eli 


|U Ilio g alio 
,'ell..ri! ,- , 

■'Il a! 1 I- ,1 
* i ! : d'-l li gl ' 

|,-i -In nn a 

s ■ !u|.|i<> d « ilo 
'. .'no llf al'l.•*«> 
re un., !.,e,•ardi¬ 


ri. Il n-li Mo/. ll , 
l a - II ISIIIIS-I r.| g. l 
■0,1 II, l-.o n ! <— Olia 

fu- ai , |*i-, ! r i o ino* ! 

oli ■ I poli ' fio . Il 
MI» gii .•1*111111'. eoli 
eli*- 1*1 *■' *-1.1.1 In f 
.* ila",-! fogd.un* n 
gl odo/ om* lini • <• là- 


■ e ru-r*. 

. i. fin *o 

.. .,|*;, d *■ 

,|* lo-..*;, . 


la furo * on 
homi., -or 
degli operili ' 


*1. Infere//., f| 

1 ' ■ nnilnnlr - • I pò 

,|e I a H* pa g IO- lini 
1. pi**:' 

1*1 l-gevoh- l e :•*' 
• sol: •' r| /.agalli 
non ego , g! ! all. I,- ., 
gli alt r. In ai» . ha 
la lacinia d. "■ ;• c 

dotta r » ori «Lina 

hi lo. If'-nini arido I 


' * »rj o i 
lai: d. 


'*'■’,/ '»m* 
irla-, • <• 

;. ipn-ila 
a V. o t o fi 
ere * t..?a 
ia t ropfio 
I rno’ivi 
if.cef'o ■ 


AVVISI SANITARI 


Piccola cronaca 


Domani pomeriggio 
senza il pane 

Domani I forni per la pa¬ 
nificazione e le rivendite di 
pane resteranno chiuse nel 
ponierigqio. I cittadini do¬ 
vranno effettuare il rifor¬ 
nimento di pane nella mat¬ 
tinata. 

E' questa la seconda ma¬ 
nifestazione di protesta che 
i proprietari dei forni ef¬ 
fettuano in esecuzione del¬ 
la deliberazione presa il 31 
marzo dall'assemblea gene¬ 
rale della categoria. Una 
prima manifestazione del 
genere è gii stata fatta il 
giorno 6. Queste proteste 
sono tese a richiamare la 
attenzione delle autorità 
perchè rivedano il • dato di 
panificazione • a causa del¬ 
l’aumento dei costi che lo 
compongono. In particolare, 
i panificatori chiedono a- 
gevolazioni fiscali e uno ri¬ 
duzione del prezzo della fa¬ 
rina. 


IL GIORNO rstu «lifni.v» .*1 Ixtl.- M * 

I .irmi ,* -t ni,'Si (li reclusi, UH' _ ORfl. ni*rlr<1| IJ aprile « »,.-». i (I-Ii'-M . *• 1." ,1, ll>, re..poi*.-, 

,* ' mesi ( 1 : arresto: M.'ir:« 2 (/)|. S. Annll»:,!,*. Il *.*.(«- xo«g«- ni li* Ih- T**,,»//,*. » 1.:, gì.»,»,!•• 
Trombine *1 armi e IO mesi d. stile ori* 5.10 «• Iramonl.» .,11,• t'i.liì "tra<l., .,//,,,,.,» ;»l l'.derlrm., 

BOLLETTINI - « '.,"*• M..)<*, .. ..I "••M'c * F<" 

(•‘•"u, «ili » « ittfi ». :t\ C ;ili[hirii *. 

r- Drnmfcraflt«». N’all: m.e-el.i ::o. , Dmn",u - tu.gp,. l-.ull - al < ■* 
femmine IH. .Morti: Ili . 1 '.. - L , ., t ,.r.uflll., ^ .D 

femmine ZO. matrimoni tra», rii- c,|»t.,||,.. r .--. |g. |».,g. |, t.,- 

»»• .,»»»• al DI.mi.Otte, "'-ifgla alr«,f-: 

- Mrlrrmloflcn. Te,nger..titr. <11J ( , .p y.,,,. i lloll v *jv,...,| .. 

Ieri minima 12.5. tnaiHlm.i F'.'* [ ,,». De - ..ili,,. -1:,»., olili .<* 

VI SEGNALIAMO tutta fi #*rf. ^ :i| Llhhi " t’/i 


reclusióne e 7 mesi di arreslo: BOLI 
Nello Paradiso: à anni e 1 ruffe | Jr 
di reclusione; Franco fJaJizi: 7 fr-mo, 
armi e 4 mesi «li reclusione e fcmin 
•i mesi (I: arresto: Alfredo Oi: 2 **: M 
armi e 7 mesi di reclusionr-. ‘ |'* r 
Menilo floellis: 2 armi e IO mesi ' r 
d. reclusione VI 91 

(iuesl,a mattina corniti,*eran.*.,> i-Arie" 
le arringhe dei difensori Arti. 


BOLLETTINI 

— Ilriimicrafli ». N’all: ni.,ii-hl '!«>. 
fenirnlire IH. Morti: ehi . 1 ).. 

fi-niudne 20. mairi,il,mi traacil- 


Scrafa Icffcraria 
all'Accademia 
di Ungheria 


l’ila .!.’*•: 
rari, avrà 


I Traiti: « Tempo di rider,-a .<!- 
l'Aflecchln». rii tacchino « all** 

Ari). » Un lsp**lt„re In »■.,<«., For- 
Img » al Pirandello. « Mianfa per 
Il . misura » al Qulrln,,. I £ L’ 

I Un messaggio ri,iena: a l Rlovanl ni a al- ... ij,, 

i q . . l'Adrian». Barberini, N'ew York | j., . v -j 

Ol Bergamini -• L .-up.i birmana » airAr,-bl,i.e- y,),,.,. 

I ■ . • de. Avemmo. PI-,Za. 1 Narb-.b* » 

{ per le eleZIOm "It'ArixU.n. * n Jolly ,- ini|..-,//l- v*-r*U. 

! ■ , /> -a* ilo» ai Oprarne.-*. Kur*.p.i. Hnxv. .‘,.., 1 ,., 

i del Consiglio -1.,- «.n., .,i c*.r»,.. m*-i,o dm- 

| • a* e. ve-i,i. -Il ponte mi fin,,», Kw.v* urli, 

della stampa romana <1 Ftftiiun.i. y II ifin» <1*1 

-- ir; HO £i'*rnl * ;«l QiNtOo Fi>r*t.i- { KiriA 

n Preside,,‘e delia Federa » Savona ru al H.sol, *U. DI f 1 

j Zinne n ,Zln...0‘- .-«mp.i ....... , ^ lt * f |j ln;ir/ „ » all'* sp|r-n*l»-lm vi- 

sen A.bef.o H<* I garrì 1.. l. ii-< j r ,. " «ùe-rra *- par*-* airAlron»-. { oggi . 

eon-egr.ato — per lo ele/ior.l ni |, r* ; ,|..b,ng » all Altieri, t per fio 1 il gl 
rlnmer.ir.-, 20 e d: !u:i*-'b 21 pv I mon • !.. r ari. pana » all Arbl jr/r.*rg 

all.-» - Roman» - — a Guglielmo** Delinqu* nt»- delirato » al Clne-i 1 1 - 13 . 


I, ,* - t.'ii., *-.,filli .e | 

al 1.1),la « l-...irnjallr- me fk 
*1 M .//In I -Le *••' - ) gb<-r i'vi. 
Af*-.*l,IO I.(lpt1, a al . I H 


,)• II-, folla - al M «zzi,il " Le - 
ventiir, di Ara, mo l.'ipii. - al 
Pn-nest*- 

ROMAIN ROLLANO 
E L’ ITALIA 

— IX»,,,ani, alle ,.,r II. , all'Au¬ 
la VI dell., F.*, ,-lt/i ,11 Lettere ** 
Filo*' fia " lira Uni*, • l'.ltarla l 
[..f|*i( * It'---*- pr«.f*-«-.oi.- ..in 'rii - 
v*-r*,t/, di SI, .-lairgn. I* rr.'i »,,. , 
« *.,»f.-rIr. fr-.r,,,*,. hi! t, 

» C/ri.o.t*. IPan.Uo Itoli.nel <|. -.<- 
aH H .Iia • 

UNA MOSTRA 
DI AURELIO CAMINATI 

Alla <l»llr,l.-i • l’Anrrltana ». 

ir, via S..r,l. Zi. . Z, •-•pò,,*- ili 


'I 'Iella r j • j ;• ! < - 
In» Hai. llefl t ’r .i’ 
p>-- *, memt.ro 
de»i<. y.i-n :,/< 

• I! f '<intempi,* , 
ra A.**:!:, .lo/ >• 
(ii,gf.*-:< * •• I, r.. 
.'■ ,'r , i.- 

I. a* * r., ■■ d> li: 

i-"t A:m< ;.i. i gg 


,e...r,*' * 

funi", «pi* • ’ , r. 
,d’A'-ea'i*-m.a <i t f 
Gioì ., I -. I e,,; 
ai'- :! j.i-.f 'L.re.r 
l':.iv*-i ir., di M id i- 
,r« rfeJI'A'-e a'f.-mia 
/, ,• ,|. r.- r r >,i >• <|. 


Oggi ad* I '■ 
,1 

« z r.. r 1 -.. J ! -1 : 
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PROGRAMMA NA/.IONAI.E 
Ore 6.K) Previsioni del ten.pò 
per i pr-aratorl. * Segnale *»ra- 
rio - Giornale radio. 7.50. Cin¬ 
que anni in Parlamento (a tur-, 
di Jader .1 acnheì 1 1 *. 8 Segna .e 
orario - Giornale radio - Ras¬ 
segna della stampa italiana: 
8.45: La comunità urr.an-. Il: 
l.a radi» per le «cuoi.-, II..0 
Musica Operistica (musiche di 
Gounod. BiZet. Giordano. Puc¬ 
cini. Maswnrt e V*-rdi». 12.10: 
Orchestra diretta da f* Bar- 
zizza; 1Z.V) 1. 2. 1.. via!. 13: 

Segnale orario - Giom.,;e ra¬ 
dio; 13.20. Album muMCale. 
14; Giornale radio - Listino 
• borsa» di Milano; I4.I5-U.3C- 
Arti plastiche e figurative - 
Cronache musicali; 16.15 Pre- 
vpinni del tempo per i pesca¬ 
tori; 16.30: Ai vostri ordini (ri¬ 
sposte de » La voce dell'Ame¬ 
rica »): 17- Giornate radio - 

a Mr-Top* rpetuo » («eVlimanalo 
per I ragazzi». 17.50. Canta 
Johnny Dorelh: 17.45- Dai veti 
di terracotta aLo calcolatrici 
elettroniche (storia delle ele¬ 
zioni a cura di A Garo«ei - 
seconda trasmissione); 18: Dalla 
Sala del Conservatorio df San 
Pietro a Mafella: concerto di¬ 
retto da Ugo Rapalo con la par¬ 
tecipazione del soprano Elisa¬ 
beth Schwarzkopf; nell'inter¬ 
vallo: Università intemazionale 
« Guglielmo Marconi » - John 
Male: • La moda delle case ita¬ 
liane in Inghilterra »: 19.45: 

Aspetti e momenti di vita ita¬ 
liana, 20: Mu*ica per archi: 
20.30: Segnate orario - Giornale 
radio: 21: Varietà rr.usicaje In 
miniatura - Dal Teatro del¬ 
l'Opera in Roma: «Madame Bo¬ 
vary"»- dramma In tre atti e 
otto quadri di Guido Pannafn 
e Vittorio Vlviani (musica di 


Guido Pann.iln): 23 . 15 : Giornale 
radio - Musica da ballo; 24 ‘ So¬ 
gnate orario - Ultime r.otizx*. 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 1) EITcmeridi - Notizie 
del mattino - Almanacco dd 
mrse: ‘.)_30: Girandola di can¬ 
zoni 10: Appuntamento alle jo; 
13: K O (incontri e scontri 
della settimana sportival; 13.30 
Segnai'* orarlo - Giornale radio 
- i Ascoltate questa sera ». 
13.45' Scatola a «orprr-sa: 13.50: 
Il discohnlo. 13 55- Fanta*i.<: 
14.30 Schermi e ribalte (rasse¬ 
gna degli spettacoli). 14.45 Pa¬ 
role in musica: 15: Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio. 15.15 Or¬ 
chestra Stellari; 15.45: Stru¬ 
menti in armonia: 16: Terza 
pagina «La bancarella - Con¬ 
certo In miniatura): 17* Con¬ 
certo Jan (A Trovaloll e I 
«*.ioi «olisti); al termine- can¬ 
zoni di Sanremo; 13 Giornale 
radio - Ballate con noi: 19: 
Classe unica; 1936 Altalena 
music.*!**. 20 Segnale orario - 
Rad»' vera. 20.5 ti: Vani tà musi¬ 
cale ir. miniatura - Car.zom n**l 
tempo 21 M Ber.giorno pre¬ 
senta s Nero o h.iar.C'.'* » (quiz!: 
al termino: ultime notizie. 22. 
Taccuino di E A Mano. 22.30 
Tt-Iescr pio (quasi giornale d.-I 
martfdu. 23: Siparietto - Not- 
turnir.o 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19.05. Profili dell'India: 
19.30: Novità lihrane (« Ultime 
lettere da Stalingrado » 1. 20: 

L' indicatore economico: 20.15: 
Concerto di ogni sera (musiche 
di Webei e Schiumarmi. 21 II 
giornale del terzo: 21.20 La 
cultura di Giacomo Leopardi: 
21.55- La musica da camera di 
Pizzetti. 22.30 La rassegna 
(cultura nord-am.ericana): 23 
Musica di Georges Bizet- 
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5.30 - 8.00 

71.0? 


12.45 • 13.15 

25 35 25.15 
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252.75 32 01 
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20.30 - 71.(0 
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50 20 49.15 
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21 ro - ’1.34 
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233 .7020 

54 -37 

2. TO - 23 30 

233 


M 
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* .CO • 7514 

16.91 19.7-3 

25.43 

13 34 - 19 «O 

2552 25.5-3 

25 r« 

19.73 

20.00 - 21.00 

2J.58 25.27 

258.04» 


!9.73 25.52 

25 TC3 25 38 

25.6» 

21-30 - 22.00 

25.52 320T/» 

25.61 

22.00 - r;.oo 

256» 19.47 

25.52 


320 09 31.53 

25.03 

VARSAVIA 


MECO - 19^50 

25.43 21.20 

407 

2ITO - 223T* 

25.43 31 20 


22TO - 22.50 

25 43 31.20 


23.tO - £l-'T, 

25.43 32.20 

31.40 

PRAGA 


17.00 - 17.70 

23 5'* 25.5*. 

3!.*1 

15 ro - 13 30 

25 59 25,36 

3141 

I " 30 - 20. OC 

23.33 


22 30 - 23(0 

31-3r, 31.41 

25.36 


er.Vij-i ' Bà-iL- iO.N 


18.15 - 18.30 
22.00 - 22310 


BUDAPEST 

19.00 30.05 43 

22 00 43 240 

18.30 39.11 49.42 

22710 262.07 


TIRANA 

21JJ0 - 22.00 33.02 45 

23 00 - 23 30 220 - 


BUCAREST 

1830 

25 31 

50 

23 00 

397 

SOFIA 

19.30 

25 31 

•a» 

21.00 

397 



Marina Rertl è l'interprete de • I graditi ««piti s If» 
alla TV qaesta sera alle ore Ì2 


■y.is 


li l.a TV drl r a e a //I - r 7 » 

*P'.r» ». •" li • ’t. hr ir., ; ■ r 
r..g.,//i - - Il * ir- òp. '!• i » a- 
stori / r '.r.v* g:.'< •* ttm..*,:■•.*- 
'I* 1 ▼ rag.,//, ir, garr.s., v. 
1 : 3 ,»: T rlrgl'.rnafr 
Il 17 Arti e srlrn/e »' r'.r.a» ) »* 

>11 altllal I-, > 

;-. « ttrirrr,,, alof'.nlr »• 'li*' ** , 

da Arn.à:.':', i.-> Ito*., P-.r 
i l *'»- In famiglia - il • fr .*•• 
’-.r.'i i f arla i .,rr.r:.:*«- 

'Ji E*,cl dell» achcrm» - »*• 
,r.i**i'.r.i f *jha!r ita;. > ,3*1 

r.r.c-ma italiano 
26 . '.Ji Teleglornale. 

21 Conoscere I Europa - 

c or«'i-fiu.z ,:<:.a RAI sul. L. - 
r^f.a /.'-rid»-r.'.*i* Vuole .*.. . 
r»- il c/.ntn k .*,to riii-.f*.*- .*a- 
iiar.'f à.i’s Fu.*' pa * » 

22 I graditi ospiti - t*->' 3 r *rr - 

rr. » ' ng.r.a!*- di P.,* ..ri ?.*- 
v. stn - cori A M.iin il ;■ * 
in.M fi* r?» ib-.'i.r.H, 

;; Mar.fr* d: i*r? .('■,. F 
Mu:« «StàZr.i.ls» /• altri - f,' 

la *T/ria di due ladri. S*a- 
gnòla e Spa.'taCC.. I fZ. J-T 

svaligiar» una hàr.ra. r> ." - 
Sano di penetrar» rulla /a*a 
soprastante »- di qui calar*, 
r.el-à stanza della t a»*af/ r'.-. 
attraverso un buco praticalo 
r.ej pavimento E*»i c nfidar.o 
r ei!’ a«*er.7a d»i proprietà ri 
dc-if app artam.c-ntr. due *p/,- 
•ini in ' ina di rr .eie Ma i 
fue *p/air.i r.on «/r.o affatto 
n luna di m.ele- •«- r.e star.-.o 
chiusi m casi, r/npati a 111.- 
gar*- DI qui rasce la d.v/r- 

t/r.Tc e parzd/esa!» situar;/ne 
d'-i ladri, che si arj/.pa-rar.o 
affinché gli spc-imi si ru/nci- 
ii.ro e partono, la.se. ardo fi- 
rlì tìirnp" iir^T'i* 

Al termine: Telegiornale. 
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Maestoso: pai Jra-y. con R Hay- F *' 4 "'’- - 01 ■ **> » fI-^Gc Vikle A R zh:. 78 

> rtn IPaaiR pcs., , D „ - 4 j. 

Metro Drive-In : Le-s Girl», cor.» Planetario: Rai«- g-, :r.!err.-zi -I * * *-- - 

C-r.e K‘ -.j <».;e 1S30-23.15) I n»!e ér\ d -euever.vario | 
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Gli avvenimenti sportivi 


IN GARA I MIGLIORI « INDIPENDENTI » 


Porle do Palermo 
il Uro di Sicilia 


99 


Sei tappe — Ad Emiliozzi, Mauso. Cata¬ 
lano e Dall'Agata i favori del pronostico 


PALKRMi ), I l — /I Unno 
Giro ciclista n <lt Nit*t 1 ut, »» 
litui mi.in ih timi li,uh: tornile 
ilt'l C,dentiti riti CU listili» Itil 
lumi) di r l,i ijtii(ii ('itrMi il 

tappi' ri.wiiMlii utili iiulijit'ii- 
«/culi. 

Al Ciro ih Sicilhi thfficil- 
iio’iite sono ni riti cii ni pioti i 
imi uftenutiti, ulti oitui unno 
hi un ru ricchi tinnitile tio- 
m«• tiiioro. come avvenne i>er 
lo scorso (inno |icr Knulio/- 
/i, l'itiritori' ih'lhi uord e 
Stillini,h ti. il suo 111 ij diretto 
«irivrsdrio 0 |/(Ji (isso rio m'I 
uoivn» <1 ('i finsi r i nuiihori 
ciclisti. 

Snrnniio ni riti ben cintine 
squilliti* tillu'inli. In* nit:io- 
nnll tu > >1 |>p rcx* ti lo ii ilcllti 
Sun l’i’lli'iirino. il eliti (liiar- 
(l('il|jo «• tlelln Faciliti, line 
estere selezionate Irò yli hi 
< 1 11 > i* n ( 1 1 * n ( i sri'.'i'ri c (mu¬ 
rivi i. 

('osa potranno r f f i*t 1 1 r«i - 
flirtili* /arr si’i/.vn r (rnii- 
cosi non «' Incile n ihrsi, 
iloti) ila* non si h,inno rete¬ 
remo privisi*. -Si* non ;n*r 
.•binano Di* Gaspcri. mi no¬ 
mi* un) nolo in llolio. 

Tra i> 1 1 italiani fotte la 
.««liKidru tlelln Facaia, ro/nio- 
notii ilo Fnnhozzi. ino do so¬ 
lini ri* tinehe lo (li rotili* «ito 
olir Ito i suoi n o hi i ti i ititi 
tintilificnti tn’i strillimi /V- 
rornro r Cololono, oltre che 
in UcrtouUo. Uno squadra «li 
«’oraiiijiosi, pronti rrrtotiii'n- 
tr a tìtir (mttoylio (' la Non 
Pelicprino, olir rotifa sii Iteti 
fiore rlenirnti r che ni ire ri) 
sopratutto ni successi fitirziti- 
li. a nini (tinriotir ninriim’ii- 
tntricc tlelln corso. 

.-li .'15 nccnsnti si oppi r« ri - 
potio -IO isolati, tra i tinnii 
niellili corridori ni,) cono¬ 
sciuti per premienti nlfer 
mmioni. Ecco così .Mossoceli 
e Dall'Aiiiita. pii) t'itirifori 
«lei Giro, Itimi Pene,teli i, re- 
loeisto pericoloso, l'nnriano 
Francesco Putti, che pure ho 
riniti due edizioni tlelln po¬ 
ro. Giusti, Pnsotti, ('iorcid e 
Zatnpirri. olla ricerco di uno 
«//crmnjiotie elle posso rin¬ 
vi’rdirr le loro ylorie, e in¬ 
aine il nopptclono l'Illuso die 
lui compiuto nel jtossalo ot¬ 
time prrit’t* sulle stesse strade. 

La corso, con loppe Innphr 
e toppe brevi, col percorso 
più rario che si posso itti 
ftiapitiore, offre od oyui olle- 
la la possibiliti) di affermare 
le proprie «loti. 

Queste le toppe: m.irtcdi 15 
oprile. I. tappo: l'olcrttio- 
JNIessitia Km -55; mercoledì 
Iti, seconda tojtpo: Messtna- 
Catania Km. Idi.700: yiocedi 
J7. rer^o tojtpo: Cotouio-Ko- 
puso Krn. 101,600; t*cnerdl 15. 
(jiiorlo rojtjto; Untiti so-Fini o 
Km. Ni), solfato /!>, ijuiut.i 


topjio' (.‘min-Nciarru Km 151 . 
domenica i_’ll. sesto toppo 
Ni meco Pili cimo lini -.!!• 

Venerdì a Napoli 
la corsa « Tris » 

1..I l'l>l*..l 4 ‘t’lÌH» (li (pil'Ht.l 

M*tIitti.imi h.mì II pii itil" Ve¬ 
llo*.. I. In p l • • f * i .■ il i ni il velleldl mi 
Atto.iiin Kei'n II e.mipn: l'ie- 
iiiln Venosa (|. vrul noti. nielli 
itici*»• a in '.'imi 1 > Tiiti'lltno 
II: Felli). Vi A ni.ire*» (S Hloii- 
(llieei), . 1 ) Alilliileil.l <(!. Su¬ 
ll.(lini Il ( ìli .innnlilit (S Me- 
••e. ili Imi) .'•) tpi.ii/n (A Kliie- 
i "mini, ni Cei.iu.i (II. DF.iil- 
l'nl ',') l'Iitiiiln IN Melnl.i). 3 ) 
S.pitlli. IA Morelli). ID Foli 
(Il P.ipp.idilli. IO) Itlnln (Al 
('ieii|;n.ilii >. Il) Ovolo (Od 
II.lidi). IV) ()il\ (F ('.ip.imui), 
IH) Lenirò 11 . Pioli). 

Il l'r Vellosa In pioKloiiint.’i 
rollìi» settima rots.i sali) «II- 
splllnta olle ore 17 . 15 . 


DOMANI SKRA 



la carovana defl’UnMà 



‘♦A * V , 


«A* 

'Li 4 T,- 

• ■ * *. T -. 

*4*5 


' **• ;v ti 

- t-.c . »* **■ ■ — jtf ' 

: v - 


* ■Vi’Alt'Vli»'* . 


RING 




‘AliAZZR/rrO DKliliO SPORT 


Ritorna il vulcanico Ted Wright 
contro il nigeriano Sandy Manuel 



Questa volta il pupillo di Jitnmy King avrà a che fare 
col vincitore di Boswell St. Louis - Di scena Visintìn 


Il successo dei raf/uzzi nel tonico dello 
FIFA conferma che le radici del football 
italiano non sono inaridite 


TLC umilili il pierhlntore 
crollili* successo tirilo sito 


ntitcrleonn olir 
primo cslld/lone 


Ito ottenuto 

romano 


Felice /.opinili.i non è 
Filli.ino venuto iti campo pii 
filisi co■ Ila il liuto |ier 1 
ptli;il: c sa hciu* ci» che .1 
puDlil idi vuole Per questa 
iasione si è ju'enuiral*» di ri 
confermar»* il vuleaiuco Ted 
Wnglit. dopo ruicoiitio di 
rsoidto da lui vinto cosi 
Itrill.iiiteincnle conilo Stefano 
llelletti. 

K* sialo difficili* per Z:ip- 
pullo trovare un nvvers.iru* 
Iter II ti ('grotto allenato da 
.l’.mm.v King. (ìailH'lli. M:ir- 
cotii e Visititi», cl) unici che 
potrebbero opporchsi con 
spermi/.» ili successo mirano 
*.n questo iDometUo ad altri 
traguardi per correre il ri¬ 
seli.,» di scivolare sulla buc- 
c.a di li.malia dettala dal ne- 
dretto di Detroit e quindi lo 
orgotu/z.ibm* romano ho do¬ 
vuto ricorrere ad un ripie- 
do. c:o«* cereare un avversa 
r.o straniero trovandolo nel 
n /erano Sandy Monito). 
Questo scelta Ita natur. Imen 
ti* sollevato delle critiche, ili 
quotilo ;! rodol.iniento dello 

Fl’l v.eta db incontri Ira 




Str.ttrer;. ni 1 


stila 


SI CORRERÀ ’ li, 25 A PRII,K SULLE STRADE DEI. LAZIO 

I prescelti per Varsavia in rodaggio 
nel “XIII Gr. Pr. d ella Li beraz ione „ 

Scenderanno a Roma i migliori dilettanti di tutte le regioni — Il percorso 
è lo stesso sul quale nel prossimo agosto si disputeranno i campionati italiani 


s rane 

FI, A Spi 


Il prrshlrntf ilei CONI, atto- 
col» Oblilo Onesti. Ito inibito 
all'lng. Barassi. t»r«*st«tciitc ilei- 
Io F.I.G.C. U sesiirnlr lelr- 
K ramina: 

• Ini iole I complimenti «tri 
C'.O.N.I- per la niagnlttra til- 
torio con*ejtulla dal eolclaiorl 
Junlor«"s nei Torneo |ntrrna/i!>- 
nale della l'.I.F.\. Vocilo espri¬ 
mere al diricenli. al preparato¬ 
ri della «quadra r ajli atleti 
la nostra soddisfar ione per un 
risultato acotilstleo che premia 
«n lune» latoro di srlerione e 
di Impostaxione teenira e mo¬ 
rate. t-a tutoria dei c >>, ***nl 
calciatori italiani costituisce 
per la LI (ì.C. indir una dl- 
mostraatone della tltallto del 
calcio nazionale nonché un Im¬ 
pegno a persetrrare e«>n la 
massima rrspnnsahitlio In que¬ 
sta opera tcllcrmcntr Inizialo 
per Fattenire di uno spuri ro¬ 
si popolare e fradwionalr. Cor¬ 
dialmente. Giulio Onesti, pre¬ 
sidente C O.N.I ». 


PARIDI. H. — lo classifica 
della Challence Dcsprance Co¬ 
lombo. dopo la terra prosa, la 
Paiigl-Roubalx. tede al primo 
posto II briga Rlk 5 an Mot 
(J5), 2) Pohlet (111. Ji COS¬ 
TERNO <2R>. 1) l*e Ilrutne 

(2(1; 5) Derteke ili*: C) \»n 
Darle e Janssen* ,20). 

♦ 

Le seguenti cestiste sono sta¬ 
le mute dalle loro società a 
disposinone della III’ per (li 
allenamenti e«ille'iall in usta 
del campionato europeo fem¬ 
minile che «tri luor» a l.oilr 
(Polonia) dall'S al 18 macco*: 
Persi, Taraboeehla. Vendrame. 
Pausleh. Mapelli. Ronehetll. 
CobelH- Geront. Baiti. 

♦ 

HENNA. II. — Per la par¬ 
tita di calcio tra I I RSS e la 
Inghilterra, che st disputerà a 
Mosca tl IR maggio, la Fede¬ 
razione tot letica ha proposto 
Far Mira austriaco Seipelt. 

♦ 

TRIESTE. IL - La see. ,.Jr 
giornata dell'Incontro interna¬ 
zionale di nuoto e tuffi tra la 
rappresentatila di Trieste e 
la « Srhisimm - t'nlona » di 
Vienna *) e chiusa a latore del 
locali per 1C3 a 1*2. 


I! ( 5 r.ii) 
ho r.i/.oni*. 

ft'.sbi/unii* 
.Ullli). if.i 


Frenuli lU’i'.o Li¬ 
bi iMitss'.oo m.»tu- 
i*:i'..st.i’.i ehi* i'/i). 
trei):i*i pr.it). iteri-. 


rum.see -ibi) start s m./Ler. 
ilF.t'U.uu. :tol.ani. buss.. i*r- 
mo. ,.bi* porte. Solo inni.e. 
c » s ru :. .«lotti, e. apparano 
orili.i si.*: J5. ii.ita ii. etft*: 
tu 7 l'Ut* ii e 1 1 a moli.feti.i- 
z.one 

i: ...toro lit-ji’.: or>:.*n.2/o- 
tor.. o i*.i|’«i de. qu.di è Ot- 
tor.no i’.nzuf.. ohe do tred.- 
e .-«ti. .. que.-to p..r:e. per 
’F.ij*; unto, euro «e; p.il p.e- 
Oi*. ,iett.i/.. - sua - m.*n;- 
f* 41.,,* o:*.i. proeode l'r.i a 
. ".*. sp.isniitd.eo S. 
j'r.i/r.inirn:. s. sta- 
prem.. >■ seel/ono 
pensa ai'.o u**r.- 
.'*,*:. tutto. ,»ff.«oh»* 
eli.- prendon*’ porte 


r tino m r: 
tr.uv. .un» 
b Lseon.i 
dota/.or. . 
? e«.. 

■/b .blr 


n> n e 


: .r.. 
cl iV 


■ atto ci fot: sa¬ 
uri: :tì*er jaires - 


K !'• «e. 
eor.ì .re < 
.il : C. r 


.. qi.e-.o 
«e luti. 
!'r* m.o . 
. . «elle 


»eopo. r - 
: t «e.tor 

sono p.i. 


^ >r r 
t d. 
|vr,.'., re 
7 .:ieeo:i* 
Cepp. , 
Cor:'** 
e <•' i «• 
qu. r.t > 
Li/ eo 

rr- ' - * 


super.or . qu .. al.e. 
: r.t ride r.beso' bà*: 

... noni. d. fLazzo. 
*’.:■. Ventur n.. Mau.e 
■ C»''t..r 

/uentomente. s: ì» do¬ 
la dee « ore .appare 
ma. /.usta, perehe 
ed .r.teb./or.te è ù 
re l* qua.a:.a 
q;;n:.* *a > d. bui .'are « cento 
A :r..:r.< ro de. p..r:en* ' tr.i 
/ : a.'r eemp t . qu.p.d . <pet- 
*. -/. or/ n zz.it or '.r.eh' 
que'.-o -- r/r.to — d s-*- 
r <■ :. .re e, pipo 
M .. eo>i f.i.'i r.d.’. a) t .a 
-,r.. r .p; rt «l'p.t.-to :. f or 
t ore de. d •, ** r.t -ni.' - :-z- 
zurro-, e la a eh.e * 

'tTt’* Tirr.'i tr.ì qu»''*! d'.* n 

*r\r.a**.ira «'oftr*:'» 

ter.-;'.. dramm.»t.ca. s n fiabe 
pr n.i' battute 

Ar.ehe .! CT Fro.et! se 
/u r.i la eurs.i. present .rdo 
luti. *. '.io. - azzurr-.b 1 . -. 

! ru : qirab sono *nche : 


*.t veneto entra, sui da oro. a 
t..r porte della roso de. 
- protxil'il. - 

Ino.tre saranno al v:o 
H.itsp . Venturelb. Fogli:, d:- 
.itt.eut. . 
i’-en note 
zurr.il’ . 


eut qual .tu sono 
a tutt: AJtr; - uz- 
a Lo start sarai) 


no : r.*:n ,:*.«! Ippob.t:. le eu: 
ni../:*, t ehi* eon.i.z on: d: for 
ni. b* pongono tra : pu'i te 
tn b I pr»*'t ndent alba t "!- 
tor a. :. - et..:*, s > ino L.v.o 

rrq e e M ,rz : ’.o Iris eim* ;i 
i*s' ~ s,-h eri ra ,b /rari coni 
pioto ’.a <q*u «.ir i c alto-ros 4 -). 
forte d s, d eleir.ent.. tr.. 
eu «p ee •*..’ Tr pp.n.. F.o- 
r..n.o:it . Ver.*.:, e C e on- 


I.a I...; 
fez on: d 
Ttirehet:.. 
bnreo-az 
ranno 
:n ne ..re 


’ {Ti s, 

M roeeh.. 


:rr d (. q 

: pesi- ■ . 

d. n- it 


ù* de¬ 
cotte e 
resto : 
* n* i.i- 

. eo- 
: i e . 

* ri . !r 


iscrizioni di moltissimi altri 
fort. - puri - it.iham. mentre 
gl; orgamzzatiir; stanno dan¬ 
do da farsi per sfornare ne: 
pro'sun: giorni una gr.ituLs- 
$ ino e gr.id:t:ss:mo sorpresa 
.\ questo proposto, sono sta¬ 
te intavolate delle segn*tis- 
s.tite trottat-.ve tuia con eli.'’ 
F: d:s-p:aee. ma la domanda 
non è jNTt.nente). che po¬ 
trebbero giungere :n l’orto 
do un nioniento all’altro 

II pi-reorso. mf.ne. ?: pre¬ 
senta duro eiì interessante .si 
i* io* stesso su’ liliale — n 
agosto - - : più fort: il*.let¬ 
toni: -.tal.ani s: «iar..nno b.i*- 
tagba. per la compì.sta del¬ 
lo magi.a - tr colore - 

)'n ntol-vo d: p.ii. j’ere i\ 
p*’rehé la gora r.sult: ni.it:- 
nient.it. ss.m.i e r.oro d: co!p- 
d sedi ; a: - e.irduipouno - 
NANDO crCCARINI 


/unii- ehi* si e pi esentala a 
II.ut /..qqilllia Ila vu.licito 

: ii.i.i/etlti tieua IcUel a/.iotle 
a il.ne il Mfsp.fato "Placet-. 

blando io iccoid deiFav 
versano scelto j’i- c Ted 
Wi Kilt t'ineontio si piean- 
tiiineia interessatili* «* sarà in 
dif.'itivo stili** po.ss:h:hta del 
negio .imene.uni Sandy Ma¬ 
nuel vanta intatti tinmeto.se 
vittorie, illic delle quali ri¬ 
portate su «pici St- Louis Bo¬ 
swell vincitore «il Widoiinaii 
e clic non aveva perduto re¬ 
centemente contro (ùarbelh a 
Milano Contro tale avversa¬ 
no Ted Wr.ght sarà eostrvl- 
to a st ode rare tutte le armi 
tntghoti m* vorrà essete 
eoiiSider.ito ti n a - vedette - 
Iter le prossime grand* riu¬ 
nioni ab'aperio. 

Ma ta rum.one di domali: 
sera non farà perno solo 
sul m.neh Wright - Molim i, 
in «pianto sarò della portila 
Toeletta'*» peso welter Urtino 
Vis. litui elle avrà por av¬ 
versano lo spagnolo Suate/. 
mentre net t**r/o confronto 
interno/.onale detto sciata il 
peso medio e:vitavecetm*s«* 
Seiseuin. avrà il suo collau¬ 
do defuitiMi contro il imi- 
liuto iiuusigHosc Louis Tio- 
cliou bit.ne. gli incontri 
I’ntt: -1>. Martino e S-.n.icori- 
Mang.arell: daranno sen/.o 

dubbio tono alla manifesta¬ 
zione 

Urtino Vis:nt:n T* un pugile 
intelligente elle conosce a 
fondu -.1 suo mestieri* e con¬ 
tro un avversario impetuoso 
coni'** Suare/ dovrebbe tr«»- 
var'. a 'iio ag *« n tutto van- 
t g/ t' detto spettacolo St'ie 
contro rrueii/.i' «pmsto sarà 
:1 ino* \o de! confronto e \e- 
•tii* 1 j’iig.le spozz.no 
deluderà l’attesa «1: 

intano la t»ella boxe 
ess.mte s. presenta 
confronto fra S*'i- 
e Troebon. un pugde 
che fra ie su,, vittorie van¬ 
ta .nielli* quella j»er arresto 
condì.ut mento sul rorna- 

f l’stUCC. 

l'NIHCO VltNTI’KI 


K' tornalo ili itnnlit l*« ii/./iirrn • nel «-atrio Itall.ui». gr.i/le alla 
slilitilii ottriiiit» alTUIInqilro «liti Napoli In «llt'cl «• gr.i/li* stipr.i- 
lutti! al trionfo ili-gll Jinilorcs al l.nssmiliiirc». l’n Irlonlo rlu* 
blsocnn ailiPtiiri* i iiiiu* I*«i\ v «•iilim*nti! pili sl|;n|llrnllM> «Iella «linnr- 
nlra «'iili'lstlca,. Ili «piiinto lui colliri mulo che le ruillel ilei liiolhiill 
iwrnrro non si sono Inurbine mini* si sostiene «la «inulrhe patte 
«In sprrie «lui mercanti Interessali alla miiipr.it•■tulli» «Irgli stra¬ 
nieri). rit In «iininto lui (limosirato clic abneiio In poten/.i l'eien- 
tiliililà ili una pronlii ripresa non sia aliati» ilo esrlmlere. 

Non si e trattato Infatti ili una Impresa rpisoillra o loiliiuat.i* 
al t.iisseinhiirco erano jtresrnll Ir n.i/tomill gloMinlll della Kranrla. 
ilei llrlgl». della Ceeosloi arelila. dell'Austria, dell'Incitili erra (slr.i- 
p.iz/ale dal uoslrl ragii//l> drilli Germania (ron la quale gli 
a//arri parrcclarono) nonrlie della itomiinla. dell't'uclirrla. «Iella 
Olanda, della Tardila, della Grecia. «Iella Npagli.i. del l.ussemlmrco 
e della Germania Orientale (etili le «inali 1 uoslrl non si sono 
Incontrati perché schierati In un girone «tlsersnl. sale a «lire le 
rappresentati!e chiiatilll «Il tutta l'Europa ralelsllra. 

Non e stala quindi Impresa ila porti quella ilei nostri raca//l. 
classificatisi In coiisegiieu/a «Iella h«r«i xlllorl.» Umile come I itaI- 
gborl d'Europa. D'altra parie la prosa «lei uose si era aiuta al 
tornei cbivanlll «Il Vlnri'cgl» (nel «piale tulle le squadre slraulere 
(urono eliminate lln «lidie prime battute) e «il Comics ivinto dalla 
I.a/lo) e negli altri tornei vinti iilllmnmrntr dal Mllaii, «lalFInler 
e dal Modena. Ed nnrhe uri riunploualo. come asculmo a solio- 
lliicnre rccciilcuirnlr. si era registrata una llorlmra «Il giovani 
sprranre vrramrnte Interessante r degna d| essere seguita anche 
se I frutti si erano rivelali min rimiplrtniurnlr maturi: coiiiiiu«|iie 
Il ramplonato dominato «lai Charlrs, dal Ftriminl. dal Misuri, dal 


«Irete 

Il II II 
«piatii: 

bile; 

anche 

<c..iiu 


de* 

ni» 


Il tandem del “Botafogo 





If.i t ." 1.1 e \ mil le i «un* .milioni nel S Untatogli w II il.lln 
rivaleggiato in In.«stira aU'Otlnipici. «• in compì unenti negli 
sp. glialoi use Dino Ita soli.dine.Ilo la grande presa «li Luis 
i* questo Ita ribattuto elio Da Costa vale «Iteci volte piu «li 
Ini Poi i «lue si seno titrov.itl fuori dall'Olimpico ed li.nino 
parlato a lungo sembra che n«*t toro «lisrorsl sia stato fatto 
spesso II nenie «l«-l bi.nii-.i azzurro Tozzi (olir» androne «li 
Dillo) celile «li una spalla ideale p«*r Vinicio nel Napoli 
edizione p.»j:t-M» Si sarà trattato solamente ili mi semplice 
scambio ili «Ice? l*his*a’’ S«* sono rose fioriranno .. 


Due record mondiali 
dei pesisti sovietici 

M«*SCb\. il - Nel corso «lei 
campionati sovietici «Il solleva¬ 
mento pesi sono stati miglio¬ 
rati due record mondiali 

Nella categoria «lei pesi leg¬ 
geri \'lct«>r Husciticv ha rag¬ 
giunte n«’lle tre alzate chil*’- 
gr.numi ,l.:7.500. 

Sempre nella categoria del 
p«*si leggeri. Georgi Lobzanhle 
ha sollevalo nella «itstcnslone a 
«lue braccia kg 123.500 sslpe- 
rantle cosi «ti kg 0.500 il suo 
stessi» record 


(CoittlmiaxIuiiF dall* 1. pagina) 

prave. Non si 1 ralla, t' chia¬ 
ro di una i/iiziafit'd assunta 
localmente per ostacolare tu 
libertà di propaiiunda clef- 
toratc ; ma di precise dispo¬ 
sizioni yupontuflyi» clic t>r- 
dmano a i/acstori, carabi¬ 
nieri e forze di P.S. di vio¬ 
lare la teppe, la umile è 
esplicita iti proposito. Tant'fi 
vero clic pii autocinc (/t*mo- 
cristiani scolpano piti in 
quusi (itili* li* sezioni la torti 
propapanda. Nessuna pttistt- 
Heaztonc, tpiiiidi. all'operato 
dette forze di polizia e tifi 
poverini, k sta chiaro che > 
comunisti non intendono tu 
alcun modo rinunciare per 
un ordine ili Ttimbrnni <> ili 
un i/uexfore alla libertà pti- 
nintitn tlnlla teppe. 

Questo mni rh'.s'iv iidfii- 
rahncntc a mipcdtre clic la 
ini.:t(i(it(i <i(i(m<i il sneffSFO 
clic menili: pi/ incontri ron 
le popolazioni dello provin¬ 
cia. anche se rtipitlt. spesso 
brevissimi compensano ih 
tutte le punzecchiature poli¬ 
ziesche. Centinaia th perso¬ 
ne a Harbertiio ili Mnpello 
come a Itorp u San Lorenzo 
hanno visitalo la carovana 
durante la sosta ,•) Vicelio ». 
dorè <t computino Uitossi Ita 
aperto salitilo sera ta ciim- 
papaa elettorale, l'tmponi'n 
le assieme tifila earortina ha 
latto thi sfollilo al paleo del 
l'oratore: il comizio e co¬ 
minciato verso le ventiline e 
il Inutilii era inimicate Alla 
Ualina. domenica mattimi, 
d coni papati l'abitini ha pro¬ 
nti nenito il inumo discorso 
licita cani papaa elettorale, 
parlando dal paleo mobile 
tirila Cai ornila tlell‘1 hotà 
.•I Ihnitassievc, t/ovt’ era 
prevista solo una breve so¬ 
sta. un comizio è stato ia- 
f’ftv preparato in fiochi mi¬ 
nuti e centinaia th persone 
si sono raccolte attorno alla 
Carovana. 

I.a sosta a Ucppcllo è sta¬ 
ta tra le l>m hrevt eppure 
Ini le piu commoventi: t 
comimpili nspcttni'uno hi Ca- 
rortinn con un mazzo ili liti- 
ri: ima fnhn/rnlìa è stata 
scattata ila vanti alla Casa 
ilei imputo ette sta crt'stumtln 
mattone p«*r mattone eoi sa¬ 
crificio c la latita volonta¬ 
ria ilei lavoratori. .-I {'appio. 

ratinala ili persone, j miti¬ 
camente tutta la piccola bor¬ 
data. attendevano stiliti 
striniti, lineanti alla Casa ilei 
|uijiu((i: (u (*((rtti'ftfin (in il*)- 
ritto Icrmtirsi. mi comizio è 
stato imfirni'visato. im iillet- 
Inoso riferimento è stato ol¬ 
iarlo ai rapiiresentanti tlel- 
l'Cnita. a l’itihne Valliamo 
ha finrlnh» ni apertura detta 
caligatimi elettorati' il com- 
papnt> Mazzoni: numerosa la 
folla, nonostante ima ae- 
tfiternpitil,, insistente e fa¬ 
stidiosa. 

In iif/ni loealihl, j compit¬ 
imi etinsepnano alla Carotat¬ 
ila pii u(ih<Mi(imcnfi niceoMi. 
annunciano intimi inificpin 
j)cr hi diIJusione dell'lfnità. 
Ma tlt (inasto asjioflo ilei In¬ 
tuirò che la Cannatila svolpe, 
che «'• il meno appariscente 
ma non il meno produttivo. 
diremo ne) prossimi pio mi 

Domani martedì 15 aprile 
la Carovana ri filtri irà da Fi¬ 
renze fier toccare le seducati 
località: Clnllazzn, Tavarnnz- 
/«*. San ('asciano. Tarantel¬ 
le, Montcspcrtnli. Castel fio¬ 
rentini!. Mnntnione. Gam- 
hassi. Certahlo. Comizi stoni 
in proornmmn per le 17 a 
Certnldn e per le 19.30 a 
Castel fiorentino. Mereoledì. 
partendo da Castel fiorentino, 
la Carovana toccherà Dopa¬ 
nti. Cuslctnunvti (l'Elsa. (ìrn- 
naiolo. liirio Osteria lìian- 
cu. Hassa. Fucecchio. Stab¬ 
bia. Lazzeretto, Cerreto (lai¬ 
di e Vinci. Spicchio. Limite. 
Monlclntto, Ponte a Si pini. 
Sipnn, Campi. Perctaìa. per 
tornare in serata a Firenze 
Giovedì la carovana si spo¬ 
sterà ia provincia di Pistoia 


vota contro PIMI SS, colpe¬ 
vole a suo avviso di aver 
voluto portale la dit.cus.sio- 
ne sul disa lino in una sedo 
diveisa daU‘t)NU. 

MERZAGORA 

(('untlniiazloiir dall* I. pagina) 

huittm ripreso niellile fusi «lei 
min cumiiin, uiit non mi lerrim- 
no luioim con M-lier/elli cninr 
«piestii, elle Minilo bene per i 
liigu/zilli ii. Alleile il emnpagim 
Neiini Ita «* 11 ■ ìfi*rit■ I<i ai giurnn- 
li'ii la pusizimu* neg.ilisa ilei 
socialisti, già espi F\N,| dal!' f- 
t unii!, ili fionic al e 11 ri 111 ri 11 nt*v- 
su discrmiin.iloi io del «enntore 
/nli. 

Il iiilnp.igno Ninni iisesn po¬ 
lii prima p.u leri|i.iln a una rin- 
uinue risli'rq .1 di iliiigi'iili ilei 
l'bl. in sisin iti'irmlii'i ita ses¬ 
sione della Diir/iniii* del |iai- 
lim. i .iiii% et sanilo con i giorna- 
Ijsii, i rniii|i.igni l.i//.libi e Pie- 
i,oiini halillii iliilii.ii.ilo che sa- 
i.i. (i.i rullili, pii-so m esaiiir 
lo ssihqipo «Iella poleniieii in- 
limili al PCI e al l'bl in rela- 
/min* alla lolla eli'Uui.ile «In enu- 
diuie inolio la |)C. 

bill piano della politica esina, 
gli ossei s alni i pulii il i *i sono 
pai limi. li melile sodei mal i sii 
lina fi.lse ilelTinlei s isla com'essa 
da (.intanili Cionchi al giornali* 

il, Ilici-si- Ir libiti,> ii II gr.lllili- 

i-tiilf I itili clic iliside Tiim.imi.i 
— è delio — inni si ssolge so|- 

l. iiilo sul lei remi della for/a. 
Puh- slamili aili-nii a inni d.i- 
sciii.ui* ugni difesa luilllare. ei 
tlobbi.lloo lotti il,ne che lis ivi- 
cibile <*flii*.«i*i.1 delle minsi- anni 
è tali* da ateic pi m oralo lo 
'tulli I il ”i ili IMI equi libi lo I In- 
llull <* facile ininpeie lo colisi-, 
gneii/a. dui.mie gli anni pms. 
situi, dieiamo «piimlui n semi 
anni al imissimu, ponile nessun 
lliillin politilo ha il pulere e 
ili-p|niie il iloseie ili giiaiilaie 
||||II-, in unii prii'11 elle si possa 
ploiliiMe lina gin-ira gi-iirrale, 
Itilelign elle la \ria hallaglia 
sarà iileulogira e sociali-, e che 
questa <-« 111 s ì « le i a/ioiir deliba guì- 
ilaii- Ta/iniu- ili ogni staiista. 
Pi ll ili- la elii.it r ili-li.i s illoria 
si |lineiIli-Ila lisposla aliti se- 
gunite doni.inda: «piale dei dm* 

-sistemi ili l'iiuliastn è il |i i i'i 

alio ad assiem ai e I- 1 lilierlà e 
la giustizia degli ìiitlis ialiti e 
delle Na/inni? » 

La frase — direi amo — ha 
desialo scalpilir pcrclli* «-ssa ;i|i- 
pare in aperlu eoUliaslu i-un |r 
|iiisi/ii>lli ililime e uflii-ìali degli 
annali statisti jialiani. Non i-i 
suol nudili — s irti fallo nsser- 
sare — ad areni gersi che rnrii- 
Ire il gnsi-rtm del \ iinin.ile e 
ili Pia/za del Cesò «’• prem-eit- 
(iato i-selnsis aiiienle d.lU'illipiail- 
• u ili-ile r.iui|n* per missili, «lai 
inali degli iirui.lliii'llli sullo srhe- 

m, i ilei Merrill» rnrnpen eniiiu- 
iie. e dal salmlaggiu alla rniife- 
ren/a ad alto livello per il di- 
s:irmo e la rr«sn/.i«me degl» espe- 
rimeliIi lernmmii-leari, tini Olii- 
rirutle si uslenla ollimismu per i 
prossimi veitTmuii e si nuspien 
la snsiiiii/initr della guerra fred¬ 
da enti una Imllaglia di idee 
e di sistemi sociali fra loro in 
rnnrorreit/a. 

GRAN BRETAGNA 

Saliti a 433.000 
i disoccupati 
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Sono previsti numerosi ritocchi 
alle formazioni delle romane 

Domani Prato B - Roma B e Lazio B - Sambenedottese B 
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a *.s.:::j:..nier.te gai o ; 
ij:; ..che dubba nve- 
-.iFre p-*r La Ru«»::a 
S .:i S:ro h.i r:parT:.To 
;.r. ca'.pa a..., e .vsi spe¬ 
ri però .'he *b far;.* :erz.:*.«» 
passa riprender#: :n tempo 
li :.«! e.* 4 .» d iv.«-.’i .« Lava;: 
'. ab;**.eerebberii Mabr.o e Lo 
B.Siv-.o serrebb.' q-.ùr.d. la- 
a r:pa 4 o ..«che E.ifem. 
Nella Raro, . /.a'b.a 

ra-#. >ara .-i b.iar.e ca-.d z;.i 
fisiche C.«» no* righe però 
che r.an #...•*.» d . e-cl::der«- 
•■as *.,- 4 ; par... can i-.s.i’enza 
de: pr.’b.hb: r>r*r: d. L.n; 

I .! I'i).* » d. (',*:■ * e i. 

Marbeba tV. p.’j-.o d. Lo;od.- 


ee?» Cerio ò s*h«' : *i;:e r::i- 
s'a’.z; sì a’b.eneranno ca:*. . 
:i)!.ir. s' non andranno per¬ 
tanto a Prato con ìa m|.ì .- 
«ira riverse per l'incontro «i. 
domani JnfaTiì por la Tra- 
sferfa sono sfati convocati 
Tcssari. Xardon:. Ribeca. 
PonlreUi.. Peb.egnni. C.avaz- 
ziiJì. Luna. laoopon.. Bonifa- 
zì, Scara;:.. Tibori. Orlando, 
Secchi. Menichebi 

Le riserve bianco azzurre 
saranno invesco d: scena do¬ 
mani alla - Rondinella - con¬ 
tro la Sa rubo nodo; Toso B 
L'elenco de; convoca:! serra 
diramato o/c:: è probabile 
che siami pre?ce'.:i .«:iche Toz- 
z . P;:iar,di e Carradori per 
.4 «z/iare Io loro eo::d:z:on. in 
\ v*. 1 . •.le! !^ro ri*omo 
ma squadra. 


Vlntrlo. dagli tlamrln e dagli Angrllllo (tanto per citare I primi 
della classifica «tri cannonieri) srrrà ricordato anche per Ir prove 
«lei Guaritaci'!. Bertucci’. Orlando, l'arpanrsl. Carradori, Rusattl. 
ragliai ini. Itirlrlt. Starrlilni. Corsini. Mrnlrtirlll. Morosi, l’eranl 
David. Fogli. Nicole. D.inota, /aglio, /asaglio e Petris per citare 
solo I piu noli. E già cl sembra «|iialr»sa: per lo meno mi (Ilo di 
sprran/a di fronte allo strapotere degli stranieri. 

Ora bisogna battersi prrche qiirsto ni» «il speranza non venga 
spezzato dal brutale Intervento «tei mercanti «li carne, degli affa¬ 
risti senza scrupoli: perche se e sero che I germogli non mancano, 
e anche sero che un lancio prematuro o «llssennato nella serie 
maggiore potrà rivelarsi controproducente e dannoso per tutti. 
Hrr II pubblico che potrebbe rimanere «Irbis» r per gli stessi 
giovani che potrebbero o • montarsi « troppo la testa «llmenticamlo 
la modestia necessaria per adattarsi alla dura sila dell'atleta, o 
naufragare di fronte ai primi eventuali Insuccessi. 

Bene ha tatto quindi la Federazione a stabilire che nella pros¬ 
sima * coppa Italia • sla nhbllgatorio da parte rii ogni *<|iiadra 

10 schieramento dt due giovani al «Il sotto di venti anni e di 
altri due che non superino II limite dei ventiline anni: ma non si 
esageri nel senso opposto, non st Imboniscano cioè te squadre di 
giovani, altrimenti si andrebbe di fronte a«l un naufragi» tecnico 
e spettacolare. 

Tanto piu dannoso In quanto già la ripresa della • coppa 
Italia » e accompagnata da notevoli perplessità e dubbi, anche per 

11 suo svolgimento «a singhiozzo* <(a*e eliminatoria a gironi nel 
mese di giugno e fase finale ad eliminazione diretta a settembre) 

j che priva il torneo stesso dell'Interesse piu Immediato derivante 
dalla presenza di un obiettivo a breve srailenza. 

Cosicché la maggiore attrazione della «coppa Italia « deriverà 
appunto dallo schieramento del nuovi ac<|ui*ti. sia giovani che 
stranieri, nelle squadre ad essa partecipanti ;I7 di serie A. 9 di 
serie II e < di serie C». 

la « coppa (falla • insomma finirà per rappresentare una specie 
di rivincita del campionato In corso e una «prete di anteprima 
del prossimo, anche se lo strapotere «Iella Juventus minaccia di 
soffocare già dalle prime battute ogni Interesse per tl risultato 
finale. 

àia tra l'altro proprio questo st dovrà vedere: se cioè tl 
Napoli la Fiorentina il Padova e la Roma nelle loro nuove edizioni 
si riveleranno in grado di contrastare nel prossimo anno la marcia 
della Juve (rinforzata dal nuovi acquisti) piu rfllraccmrnte di 
«pianto abbiano fatto in questo campionato a causa anche di 
una serte dt circostanze contingenti. 

Non a caso Infatti abbiamo citato le sijuadrr che con pochi 
ritocchi «come si e visto quest'anno) potrebbero rendere assai di 
piu. essendo già In possesso di una solida intelaiatura. Proprio per 
«jiiesfo abbiamo trascurato le milanesi, la I.ario. il Bologna che 
Invece dovrebbero rivedere piu largamente le loro formazioni e 
quindi danno minori garanzie di risultati immediati. 

Ma lasciamo tempo al tempo non senza sottolineare come 
queste anticipazioni sul futuro siano dovute alla sempre minore 
attrazione esercitata dalla fase finale del campionato che vive 
solo per la lotta per il secondo posto (tra II Padova, il Napoli 
e la Fiorentina) e per la lotta per la refrecessione (nella quale 
sono impelagate Ir genovesi FMalanta. Ifdlnese. il Verona e 
ultima In ordine di tempo anche la Mpal). 

Scarse sono state le novità fomite dalla undicesima giornata 
di ritorno: l'afflancamento del Napoli al Padova nella poltrona 
[d'onore e 11 serrate In coda ove le srl peric«»lvntl sono attualmente 
ristrette nello spazio di soli sei punti, tanto da rendere anche 
poco tranquillizzante le posizioni della I-azio e drl Mtlan. si può 
dunque affermare che la domenica calcistica ha rappresentato una 
semplice lappa di trasferimento rinviando ai prossimi lumi ogni 
decisione drlinitiva. Ed anche questo ^ quanto si vedrà. 

ROBERTO EROS» 




N'!!f tote in aito- Punito s»àì arenalo «iaiia Lazio f«n 
MUCriNF.I.U nella partita di Milano 


ESTj* OVEST 

(Continuazione dalla I. pagina) 

occidentali si risolverebbero 
ora ad accogliere la propo¬ 
sta per ima riunione degli 
ambasciatori, anche perche 
ritengono che la loro pre¬ 
parazione militare sia abbi- 
stnn/a avanzata «la poter 
essere usata come un mez¬ 
zi* per esercitare pressioni 
sugli interlocutori sovietici 
Kssi insisterebbero c:«»e nel¬ 
l'errore pai volte scontato, 
di voler fare paura all’l'RSS 
per strapparle concessami: 
cosa che non e riusciti! ir. 
circostanze ben piu fav«>re- 
voli agli Occidental:. 

In ogn: raso, ca» che ha 
deciso le grandi potenze im¬ 
perialiste a fare mostra di 
buon volere dicendo*: dispo¬ 
ste all'incontro degl: amb.i-j 
sciatori, e m pruno lu«»g«» la. 


LONDRA. 1». -- .Secondo 1 
(iati pubblicati stanotte dal mi¬ 
nistero del Lavoro, nel 
di marzo P.». r >K In disoccupazione 
: ti (5r<ui Brettigmi è sa li tri o 
\X\ 00(1 invilii, ciot* «siisi cifra più 
elettila registrata ne;;li ultimi 
cinque anni. 

Nel periodo «ial 17 febbraio 
al 17 marzo scorso il numero 
dei disoccu|Kiti è aumentato «li 
iMKIO unità 

•L'i.'i.noo disoccupati corrispon¬ 
dono al - per cento della impo- 
Inziom* lavoratrice. 

STATI UNITI 

Calato di due punti 
l'indice di produzione 

WASHINGTON. U -- Il Fe¬ 
ti r mi Hcscrrr Patini riferisre 
ogtft rlu* l'indice della produ¬ 
zione industriale degli Stati 
Prilli è sceso nel marzo 1!)5R 
di 2 punti, fino a r.igg.ungere 
quota 128. clic è la più bassa 
dopo la recessione del 1954 
L'indice del mesi’ scorso è 
.nferiore del 12 per cento al 
livello del marzo 1957. mese in 
cui esso tocco «plot:; 145 

L'ind.ce viene ra!eo!ato con¬ 
siderando co::\ en/ion.almente 

р. ,r. .. KH) la meri.a del biennio 
I94t> 47 

L’ex prrs.dente Truman in¬ 
terro»:..Io ozc. dalla commissio¬ 
ne econom.ea della Camera, ha 
d:cb arato che la presente re. 

с, '(s.anr è - assai grave-» e ha 
cons.gliato una riduzione delle 
impos'e d. c nque miliardi d: 
dollari Kg!: h.. fatto presente 
che l'cconom.a deli’PRSS si 
sviluppa con ritmo !r<* volte più 
rapido d; «niella americana 

IL CAMPIONE 

pressione «iella op:n:o’ieJ,ij questa settimana pr» senta un 
pubblica, che in (irmi Hrr- fs'rvui» «rerc.'zzinn. ' *sì prrpara- 

•Ti*n ! Iter .......nn per vrllfmbrr » una Tarr.-lla 

.rum.), per esemn.o. tr«’vni min ^ I( , 5-< MJ ,.„ mc s . ir ., r . :i „ fer¬ 
mate I«- «quadre «li serie A nel 
pr«’««tmo i-.impion.iic «ti Cairi,>. 
Inoltri* su 


per esempio 
espressane nel vastissimi) 
movimento contro le armi 
atomiche, e che :n ogni al¬ 
tro paese deH'Kunipa occi¬ 
dentale ha reagito vivamen¬ 
te al pericoli) che anche la 
Bundcsirchr d; Bonn «atten¬ 
ga tal: ami: di stermìnio. 
Questa pressione, come ha 
portato : governi :mper:al:- 
st. ad accetta re rincontro ai 
livello degl: ambasciatori. 


IL CAMPIONE 

Il ralrlo svedese visto dà Hasse 
jJeppsen. Guerra aperta contro 
gli abbinamenti pugilistici di 
Mario Mirimi. Fabbricano I fu¬ 
turi assi di Martin. Kuts cl ha 
detto: Intervista di Dante Merlo. 
Del Vecchio, idolo di Verona di 
Ferruccio BiTtx-nr.i. GII Indi¬ 
pendenti a mezza strada di Ma- 
, rio Lanzi. F attualità «ponivi 
potrà, esercitandosi «*on for-,«le IL riviPiovr, vi 
/a crescente, anche* : un.i ten*' ili grandi servizi I.* 

u-u Ioni ino all . infere-iz .* p *'**'- R»»halx «* il Giro di Cam- 
p.u umano, alla vonierenz-^'[pania: Tutto «ul ramponato dt 

al vertice c ad accorili» su. eviri»; I) G P. Aut« mohiiotieo di 

d. sarmo. 

là* notizie sulla 
zn’ne den'mcontri’ 


[Siracusa. Le riunioni Pugilistiche 
accetta - 11,1 c . <, ‘ Mllar.n. La C.-p- 

fra 


,. ' pa Europa, di pallacanestro. 

. £ *‘ ’ 1 Scrìveranno- Bindelli. B»rel. 

imbasciatori. sono state in- : Bertoldi. ~ 


Beni. Bellani. Carr.o- 

d*rettamente confermate ai r »-»n«’. Gazzamga. Ctuda. Cassa- 

«V^shinglon ,U Foe.or C-,'- !!!&„“»“& 

Ics. il quale, parlando a ititi 
gruppi» d: delegati dell'* In-! ,r 

ternational Press Institute ».' IL CAMPIONE 

ha detto che «le conversa-;,, « r<ir11 v.s pitì ln , 

zio:»: p: eliminar: per lina ,f.-rm »t», i pm noti gi-Tnallsti 
conferenza al vertice p,*-' 1 r>u e«p«*rti fotografi i tecnici 
trebbero avere inizio tra po-;per gli 

c:i: giorn: ». Kgit untavi» hai ' .. /«àiiBinklC 

cc’ntimiato polemizzando «n-| VpAmrlUNfc 











F«g. 7 • Martedì 15 aprile 1955 


i! UNITA* 


DIRRZIONR ■ AMMINISTRAZIONI - ROMA 
VU del Taurini IS — Tri too.JM • log m. 
l'UllllUriTA' nim colonna . Citniinerrlalel 
Ciurma U ISO • (lonirnlrale L. tuo • Retri 
i|irllarn|l L. 1)0 • Cronaca L ISO • Necrolii/da 
U Ilo - Ftnamlarla Manche L tOO • Legali 
L tOO • Rivolgerci <M'I) - Via Parlamento, S. 


ultime 1 Unità 


tiretti d'ahbonamantut Annuo Ram. Trini. 

UNITA’ t.$00 1.404 «.*40 

(con l'rrtlilon» del lunedi) S toO 4.104 I.1M 

RINASCITA IJflO 100 - 

VIR NIIOVK t SO* I.JO* — 

Conio aorrent# pattala l/m» 


SOTTO Ila SUONO 1>KI PRINCIPI DICLLA (OllSISTDN/A PACIFICA 


Si opre nella capitale del Ghana la conferemo 
del pae si indipendenti de l continen te africano 

Vi parhu'iiHino riciclati tiri governi della Rc|>til>l>lini araba unita, deirCtinpia, (èliaua, I/ilici iu, Libia, 
iMaroeeo, Tunisia v del Sudan - La coesistenza pacifica c i problemi africani tra i punti alFo.d.g. 


ACCRA ((ili.lini). 14 
trinini ni.it ttini. 10 lipide, 
alle 11.45 (ora locale), lina 
.solenne seduta india sede 
del l\n lamento di Ama 
apma la pinna ('onleieu- 
/a degli stati indipendenti 
d'Afnea, clic vede itif{f*tnp- 
pali l'Ktiopia. il (iliana. la 
Libri i.i, la Libili, il Matoeeo. 
la Tunisia, d Sudali e la Hc- 
pulildica Alalia l’iuta, eioe 
tulli * pii Stati indipendenti 
dell'Afi ira. falla eeee/toue 
pei l'Unione Sudafi teaua 
AH’.ieiopoi lo della capitale 
del ('duina, pavesalo con i 
colon degli -.iati paileeipan- 
ti alla eonfeien/a, m sono 


Scioporo generale in Sud Africa 
dei negri, indiani e meticci 


,l( MIA N NliSIIU l(( i. 14 - 

lai patina, ut pieno accaldo 
con il padionato. Ita oggi 
lepiesso con oiee/ion.do 
violen/ii uno seiopeio cenc¬ 
iaie uidclln dalle vane «u- 
i:aiu/.'ii/ioni clic neirUnione 
Sudai i M inia i appi esentano 
la popola/mne idi pelle siti¬ 
la ► (0 milioni e uie//o di 

negli. un milione e mezzo di 
« i oloitied'- », cioè ili incili’- 
et, mezzo milione di india¬ 
ni i, a cui la minman/ii luaii- 



del poveino è sialo molnli 
lato vontio il popoli» ed i 
daini i ili Invai ii li.inno me-. 
sii m atto piessioui crono* 
miche pei impellile al po¬ 
polo di allume la sua rieri - 
sione ». 

Dopa ima gnu nata ■ ai al 
ten//ala ria violenti .umln 
(piallili folle ili negli hanno 
eoiapipos.imenle allmnlalo : 
poli/lotti ululali ili mitili e 
di l/ombr) le a .'.uria/unii 
politiche della celile rii io 
loie hanno sospe.i» lo srio- 
peio elle, seeomlo r.ippello 
mi/iale, doveva rimale tir 
Cini ih Ivata/iom m ali ine 
gl oppi (In igeili i ilei uno i - 
mento e rii*.roiriie miei ne 
fin I Imitici \ iici’.i i hanno 
piohalulmeute inlhnto sulla 
dei isimie 

l,o ha i leonosemlo lo stes¬ 
so Temho. acrcmi.liuto alle 
« mluaeee e viali* fot me rii 


pie .'none * elle hanno ri rato 
♦ ri i\ i'.ioiic meei le/z.i * Ita 
d popolo l ottili ni -- egli Ita 
soe,|;umlo lo scopo della 

)11 olesl.i. i he ei a lineilo di 
Ilici line a mulo le dea inni 
un/.oni polit m o -1 azzinii nel 
Sud 'Mina, e stato < .sostau 
/i.ilmciitc i aei'iunto » lo 

l. illi. e ipu- la la pi Ima \ ol 
'a clic i negl u i:1 1 iiiiliam e i 
melieri ili ipleslo paese loi- 

m. iliiieoli' nidipi'iulenle, ma 
in i calla dominato ria ima 
( asta ili < olotiialisli della 
peei'ioir '.prue, si iliimt'oiii 
insieme III ipi a/lone ili i osi 
va .la poi tata 

I Vi a\ et i' im'olea ilei 1 1 


Ile ir 
si (cu¬ 


po ili « i lei in .e i a.Ma 
dia nel Sud \fi ir 
pano pie enti i picsl e ulti 
•l Sui.ito »' i (imposto di Hit 
niellili 11 . ili etri (17 delti dai 
loani'hi. 4 dai negl i e III no - 
mutati dal |',i»t elmi, la ('a 
mina ilei i appi eselllanl i e 
compieta ili 151) mcmlrii. ili 
cui 15(5 eletti dai Im.uu-Iu e 


il dai liciti i 
11 Ile rie 
luaitrln' 


Ma anelli 
li h o U o 


■ pie 
e . .eie 


Krusciov a colloquio 
con Elisabetta 
do! Belgio 


M( )S( .A. 14 || pi nin» 

mmistio sm irto o N'tKita 
Kinsiiov si i' o|Ti un miti alo 
( on la Regni.i mari i e LI i - 
'•alleila ilei llelgiu, m visita 
il» UltSS, con la «piale ha 
avuto mi imiit hcv ole , olio 
■ pilo 

I h esente aU'iiu ont i o un 
ilo ramlia a i.iloi ■■ in.so ni 
Itetelo l'amhiisei.itoti- le i 

a Mieli ,1 e || loior.l i o • n\ n 
tu o della S.untii. Mai i.« 
lievi le.uia 

Sin res*ll\.unente la irj;io.i 
madie si e Hit i al tinnita eoo 
I fiilalii.ti del i olii oi'.o ino. 
scovila rii plano «• violino. 
Ilei coi su ili Ilo I irevilOeiilo 
dato al (‘lendiiio 



M O\ A III | III — Il l’m III» 
eiMMioililii Itoli.om i Ululili III 

l'iiim i r««u *t i .o>rilIn.i 1 1» a 
\tmlUtu ( l'inriiiln lui ti'rinl 
liuti» ini l nini linoni, ile lui 
ninnili a m-KM'liti In Ki'lli'iulr 
ilei imrlilo A|ov l«o*li 

UNIONE SOVIETICA 

Entro l'unno 
TV a colori 

Mi >M ' VII - H.'.dio Mo 
■ i a ha detto I»e»:i i tu» pi una 
della line ilcll'aiiiio avin oli 
zio a Moira Un sei vizio ili 
1 1 a- mi .suini tele ve ne a io 
Imi Dinante d 1 Dirli e .no sa¬ 
ni citelli lineile ad alile ni. 

•a deiruiiss 


APRENDO Ib CONGRESSO 1)1,1 SINDACATI POLACCHI 

I problemi dell’autogestione operaia 
definiti dal compagno W. Gomulka 

Il funzionamento dei Contigli operai - Proposto un nuovo organiinio di fabbrica 
per coordinare i Irò clementi dell'autnfieitionc - L’unitn internazionale lindacale 


(Dal ooliti o «.in rl*|i(iiutoiitr ) 
VA USA VI A II - Il uni 

llinni uurlMinil" ifi'i «Inilili'illl 
pnllicchi ■' «filili <l|ii'i)<l .limili 
tic ili Ibilu.-.-,/ lidi il i olforii ilo 
idi ilio unii ilei i io.i|ni|fioi l.'u 
inni/.il. ilo* fin pioliitii |un ni 
Iti- ilio' li ir l/liiif # mieto m un 
l(l«< III «Il llll* .filo) 1 I l lllllO'Ilf I* 
il filini ili il I fili r Ufo i/i'f /iniiimo 
minili il umili r i ■ «iin/iift tiri 
limi minilo multo <l!<‘ ili limili' 
io pioliti'inI «prillili ilo• iiimf 
/ r I I .'.'il ifu hi Itili ini mlr ni no 
Uff III 11 il ifi'l pur ir 

Kilti Ini 'nftniin In uj/li nifir 
llll tir ifrfi'i/nfl I /ir II i ini i rullìi In 
min i iiiii/i r eainlr nini frnoifu n 

<•/ie rIn i .uni .firn 11*1 r il mi 

Ilire ilrllr rijir i li'ti.-r In/fr In 
tpte-.ti ultmil ilio' il ti ii t ilnllr ni 
limi i.’.'ii filini n/irrinr j» i un 
ln|i/iiiir in Un munii ni l' U uni 
ina In ih nini ni'iil n|>rn|iii in Mr 
fallili li In- ■ mi Iniitiln ili Inni 
in r | n* i i/.lnmflir mi inulriifr 
• i rimili II ,,/»,,,»,II» ilrllr 
liUi/lt" miu-r llll,* m-ihippii 
Ir fi iì.'i' pi min I f i li | i ,/uni,Il ni 
iill|fh«iilii|i‘nfn ihl Inni tenore 
iti l'Un 

I limili -I tutln - r i in unii 
iriiifiieii) min -1 finn, ir «I Unir 
limili tiri Irmiii/liil ih i/nrifl 
liIfiriiI unni r ili liti i fin i nlnil 
nillil i mi hi -.rullìi ih ll'ntlnhrr 


/ n ti 

ri 


l'i ni ■ il i uni limino (óiuoil/.n < 
llll fililo nini litri ini iimilui Ini 
itti! ilrlln threriu fan'urne rhr 
tuoi mi l «trillili ufi uri li unni 
1 li,11 fili• llll r un milita Ari -a 
«frinii i npitiilf i f il - fin Wrffn n 

</U":,ii pio,umili I limili 11 , il 

In i lmir nprnmi e Ir mr ni|M 
io---ii-inni nini tiiooin «ili inni ut 
((firn-ii iltirlln itili n n|inifi ni 
or tiri pnn/uffn i n ulo tini In 
i n Ini ino I n/u'rion i mi r il 
i iiplfnll ifn iIpnrMiir in nmln il 
lonpiin rn In uro inlmmr '.ni 
Ir in Olmi -inni ili rpinfn n|nn 
h unir In i filiti' npi'nim ho min 
«mi tii/liirn -il «nllimln nffmirr 
in In Inffii iti i Inni' 

I il «ni/ilii.'il ifr'l «Mimili unni 
liilil inno ile lumi' tiri Inlln 
rhr In ilmir n/iriniil ioni min 
|irnilni'r imi i* r«-ii il ri ni |inifm 
mi r im'ifiiinlr Ir tur or unni • 
.-il-inni «• il prn|irin titilli m 
i lull-.lii ii/nir/Mir || frullìi tiri 
profiliti lumini l.r or (furil.'-il 
mio njirmir min mr nffn «fa 
lo |inpnfiiri' ifrlilinnn -i'iii|ifiir 
nirnlr (f,| ,,/uf l / c i fir r/nr«fn 11 
/ni i fi unir -ni |/i n «In, i /ir 

ililnio/ni' /nnlril/n il i r r 11 ninni 
Ir n Itoli ir Ila un'uIr ni |inn mn 
'Il pinlln/lniii- olir ri (/ir In prò- 
111 j il imrli' tri inulti il pimri/iin 
i lir i itjr In ir'i/linr mn urli ,in 
- ri i imi uno il in multi r|r| prò 
pr in (ili oro • 


/ini 

i-iln 


Il presidente deirAgenzia atomica internazionale sottolinea 
successi deirURSS nell’uso pacifico dell’energia nucleare 


i 


l,c tlieliiuru/.iniii dpi HÌ^nor Sterlina C»|p doptr la virila alla priitralp plrtlrira illumini r al 
giudizi niiIIii rollaborazioiip ilell’l IiiÌoiip hovìpIìph puh TA^Pir/àit - Tieniti h( lidi ohi Nlranìpri hì 


emiro dì ricprplip ili Dubito - Potutivi 
rpplipraium neUMJRSS ppr pìih|iip giorni 


In tieni I pani parleripanlI .«Ila rnilfi'rrii/.i 


succeduti oggi Ut* finivi (Iel¬ 
le vane delegazioni 

l.a delepa/ione Idrica eia 
Hia ainvaia leu. l.a deleua- 
zione tnnisma, diretta tini 
doti. Mokariem, .secretano 
rii stato nidi esteri, e la rie* 
lei;a/ione sudanese, diretta 
rial ministro denti esteri 
iMohntncri. sono state rice¬ 
vale slamane nirneiopoilt) 
rial primo mmistio del (.dia¬ 
na. Nki limali. 

Alle 11 il pi imo mmislio 
ha fallo ritorno nU‘netopor- 
to |ier rifiie ri benvenuto al¬ 
le rieli'paz.ioni etiopica eri 
eKt/uuia. le quali vtnujpavn- 
no a bordo dello stesso 
aereo. 

Il pi inripe Malici’ Sclnssie, 
figlio riell'inipeiiitore ri'Ktio. 
pia e novornalore della |iro- 
vmeia etiopica rii Cìatnu. è 
disceso per primo riaU'aereo. 
seguito dalle personalità del 
sepuito. eri è stato ricevuto 
rial pruno ministio del (dia¬ 
na. l'n (piarlo d’ora piti tar¬ 
di il ministro (lenii estri i 
della repubblica araba unita. 
Fawzi. v stato ricevuto con 
lo stesso protocollo K’ se¬ 
guito. k'elix Motimie. presi¬ 
dente cieli"* Unione (Ielle po¬ 
polazioni del Camerum ». La 
rielena/.ione libciiana e di¬ 
letta rial presidente Ttibman 
e ipiella ma rocchi mi rial mi¬ 
nistro defili esteri Hnlnfrej. 

La conferenza, dopo la 
seduta (l'apertura svolfiera 
otto fiiorm di lavori a porte 
chiuse, c si concluderà con 
una seconda fiiornata di se¬ 
duta pubblica. 

Nella città di Accra tutta 
l'attività di questa settima¬ 
na internazionale .«ara con¬ 
centrata tra il parlamento di 
Ghana, dove avra luogo la 
conferenza, ed il grande ho¬ 
tel « Ambnssador » dove sa¬ 
ranno ospitate le delega¬ 
zioni 

I-a conferenza è uno sforzo 
iniziale di coordinare le at¬ 
tività e le iniziative tra i 


rn (tic milioni) nega pinti- 
eameiite ipi.ilsi.r.i rilutto po¬ 
lito o. 

L'appello allo sciopero era 
stato lanciato dal Confi tesso 
nazionale nfiicnnn, dal Culi- 
fi fesso indiano, dall'Oi na¬ 
ni//.izmne della popolazione 
di coloie sudali icana, dal 
Congiesso dei smd.ii.iti c 
dal (’oiigiesso dei demoeia- 
tici. Ma -- come li.i diclua- 
lato il sefii dai io gcneiale 
del Culi ni es'.n nazionale 
ali n ano. Oliver Tembn — 
« tutto l’appaiato punitivo 


(Noatro servirlo particolare) 

M< >S< A. 14 — Il ilni’lhnr 

l/riirnllr dell' tlf/i'ium filler. 
nnzinnillt’ tirilo rnrri/iu alo 
in li o Slrrlnifi Coir rhr lui 
\of/piorriiifo imo wt t mutuo 
io I! I(SS ilirlrn toniti tiri 
l/orerno '.ni'it'lii'ii ho trillilo 
oppi urlili Co:.o dei p/ornn- 
lisli imo coii/eri'/izif-slii/upif 
m cui ha Ilio ,triltn l’orfp/rie. 
Ir fornir r (/li •.'copf ilrll'rntr 
ntniiinn hilrnimimiiilr. uno - 
rltr t inoltri tiri :.no riiipp-o 
ih VHSS r Ir impressioni 
rhr or Ito riportato 

Strrlmii Coir , rlir mi uc- 
rorrrprrprtrrfo itoli' onilxnno- 
lorr Wnilitrr. rrroiloiuirro. 
prriiilrnlr (tri ('oi/iif/lio tiri 
ilirrllori tlriraprnna r (Ini 
iloti ./niIcs. irirrrro. nrr- 
ilirrltnrr (irnrrnlr dell'elite 
ntoinicn, ho itrito ili anrr n- 


\itolo ritrtr i.sf itmiinn mi 
im()i(iiiM olonnri il rito ir um¬ 
or ih Mo‘.i o Irò mi lo ini- 
trilli • elell/ii'ii illomtro mi il 
i nitro ili i irrrrhr ili Itoli no 
l'i.fifirfo atomico r Ir f-.fr - 
ll/.-fom ili i il I o r ni il l o il r 
\rirn 1 1 firn il r I I * A ri mimi or 
tirile .i ini. r tlrll'l ' l(SS, i/l- 
ln ninnilo ih i".\rrr rinnr.to 
nolrrolnini Ir mi/irr .Montilo 
tìolhrol'lo i/rpli '(orzi rltr .ni 
Moni roto inoli lo CHSS //er 
•■Irò lloir pnn fhum mi r hi 
enerpiu inirlrnrr. Ilo porr 
rirnnhltn rhr l'tllfSS P .itolo 
III primo nncionr a rntifirorr 
lo .'.tallito i/rff ‘olirono mlrr- 
im.'iitmilc rhr Ini per scopo 
ih r\lrnilrrr io lotti I pi/r'.f 
lo poinhilitn il'mipirpo ilrl- 
l'mrrfpn atomica o scopi po¬ 
ri Un 

« Il fililo rhr lo propo' lo 
ili nliloirr uno tolr 0 (im~>o 


— ho llrllo Sterlina Coir -- 
in minio liofili Stali Colli 
r rlir III primo no noie // 
roh/icarnr lo stoinio -.ni sloln 
l'CItSS r llll folto nitrir 
mute rhr lo Itene : prime 
/ier rannenire 

« /.'iif/e/iz»(f ho io nolo pio 
i III vari pllf’.l tirile piopo Ir 
p rr l'islil urlone ili miro tir- 
cento posti ih pn f.vioon - 
melilo imo ja'ff.ir. . noililn i 
ilie rq/fiiirdri/io l'iro panino 
iteli * enerpia nnclmirr. lo 
Unione .S'onlrfh o ho tursio a 
ilifposizione ileU'ituemiii uno 
trentino ili posti per limilo.t 
stranieri tirila limolo ili cin¬ 
tine unni ». 

I.'mnhosrnilorr Wmlch-r ho 
pumilf ilrn ritto l'orpiiffi.-zi/• 
coni- ileil'iif/rncin nrlirolnta 
mi line ofpmii principali : il 
con .pillo ilei ihrrllorl com¬ 
posto lini rappresentanti ili 


Ingrossati tutti i corsi d’acqua nel Nord 
Vasti all agam enti in provincia di Venezia 

Altre 25» famiglie bbiceale dalle ae»|ue a Cani |m!onun Maggiore e u«*l Merrirrn* - Piove da 
pili di renio ore sul l’ulesine - Secondo il sismologo Itmdaudi il maltempo continuerà a lungo 


L'ondata di maltempo, elu¬ 
da alcuni giorni ha investi¬ 
to l'I In ha. placatasi nelle re¬ 
gioni meridionali e centrali, 
continua a imperversare nel 
Settentrione dove anche ieri 
si sono avuti violenti tempo¬ 
rali e precipitazioni nevose 
specie sull'arco rlrU'Appen- 
II mo ligure Le insistenti 
piogge di questi giorni han¬ 
no ingiossato a dismisura 
tutti i fiumi e i corsi d'ac¬ 
ci un leiritalia del nord; va¬ 
ste zone si trovano cosi sot¬ 
to la minaccia di straripa¬ 
menti. La situazione più 
drammatica si e avuta per 
il momento nel territorio di 


la neve ha raggiunto alcuni 
metri di altezza e molte stra¬ 
de sono intransitabili 

In provincia di l*av>n *• 
stiaripatrj il torrente Ver a 
che ha allagato una vasta 
zona li seminato, causando 
danni. Una frana della lar¬ 
ghezza di 50 metri <• 500 di 
lunghezza ha interrotto la 
s t rada S t ra del I a - Za va 11 n re I - 
lo m località Crocetta. Il 
traffico per Uometo e Zavat- 
tarello viene deviato a San¬ 
ta Maria Versa, mentre so¬ 
no in corso i lavori di sgom¬ 
bero e tamponamento del 
movimento franoso 

Gli altri corsi d'acqua del¬ 
la Lombardia che maggior- 

... |. . i tec- 

i allaga- 1 n i ( .[. sono d Larnnro «che 
faringi io. j nella parte set’entrionale 
lei suo corso, ingros-ato co- 
m'e da piccoli torrenti in pie- 
;na. ha allagato rpialrhe cam- 


Campotongo Maggiore, in .. 

provincia di Venezia, dove ^[niente'hanViV,";dT;Vrrna’to 
sono ver if ir ali vo¬ 
menti. Circa 180 
per un totale d. oltre 800 
persone, sono rimaste bloc¬ 
cate nelle loro ca c ’e dalle 
ncque alluvionali I fiumi jp a g., a , 

Cornio e Hrcntn. superati t‘ 


ripaniento di piccoli »orsi|rro, interrogalo da al'iini 
d'ai'pia. 1 1 a»loi inai >.: in (><•-Igiornalisti ha riifhiara'o 
clic ore in impetuo 1 -, tm i«mi-I* Il malti-mpo che <la olii»- 
ti. la Valle Versa c stata miiin mese ci tormenta non 
pai te allagata A 'Jormo in ! ’ appre-.ent.i si-rupli'cote un 
-.ole (lodili or«' il livello ileljf.itto par tir olare. riguardali. 
l*o e salito di llll mitro, < j le ]n i tri ol i/iorie atruosfen- 
lontmiia a salire p<” effetto^.« def|«- m»Io no-tre Hr-gioru. 
della pioggia che rion ie,sa le.'i, fot no (.«rattere a. ai 
In provincia di It»'v-;ioi f 11 ' 1 vasto »• generali' r he at>- 
F'milia le iniessanti (/logge !Gr.ir » .., iiit’i i continenti 
di ((ile.ti giorni hanno (#.*»•-| La grave [>erturba/,ooe 
vocato franamenti *• allaga - jatino f«-:n.i odo-ina —- ha 
menti A \ ill.mimo/zo o.i.t ’ |«:«>o giu’*, Itendandi — ha 
frana. ha investito mi | im.i orig.m* prettamente t,, 
morite presso Morsi.ino. A 
Scandiano, il pilone (er.’ra- 


poro sin lei rhr /(inno 
porle ilrll'iif/ni.-io e lo illrr- 
■tnne animile, o ranni-ini 
rhr Oli' trono in pieno rollo- 
Ino il.'Olile 

Il iloti .lolle . Ini poi loto 
Mill'olIintO srollo r ilo suol¬ 
ane tlnll'nanicin nel rompo 
ilrllo snloppo licite rlrnrhr 
atomiche pori Urite Infitte il 
fimi l.mrhnoi nipple :cn 
Ionie ortdiro nel loiiitpf'n 
ilei tlirrllnrl def/'upcnzin ho 
ollrrmolo rhr io ncvrnn ni¬ 
tro ente iiilcrniulunnle rame 
l‘nf/cmta intcrnmhuuilc per 
rcnerfpo atomica rcfpm uno 
nfinor/ern ili rosi pieno mi 
mnirhruolr collohorn.’ionr, il 
che provo che i prò,si pro- 
hlenii inlernocionoli possono 
(•■'.ere ri .olii inrllimile tf 
iholof/o r lo ilr.ru. suine co¬ 
nnine r.incltnnnv ho ii{/pinn- 
lo i he ilo porle .ondimi ut 
lo ili tulio iteri lir ipir.lo 
ni inoilrrn si inn/ifcnf/n, e rlir 
l'I.'/lSS ho preso -.moro ol¬ 
ino porle in lavori ilello 
(if/en.-m «• rosi loro uni he 
uri futuro 

Ciir.HM'PI «.AltltlTASO 

NORVEGIA 

Deputati laburisti 
contro le atomiche 
alla Bundcswchr 

OSLO M — Il '•/'iri/cnjiiMirn 

riferfure i ),.• i.i C'iu.iiiif lori«• 

I- • ri dI i J'.iTi lO.eil’O ll'/rvi'gi-- 
«** il, .* ll’efo/gl II Vlid/io.'ii' 
lo" , ri," I rlil.'.lll’l' .«• V.II'.•!./<'1 
p • '| ' • ! ■ l> fi- '* • U' «li-J/li* . j 
l.ili.j i •: . i I i (j riJ- 

j-t»,.-'!- ite -i fe-r'i tuHo ili 
I |,o t-,1|.'| l'I Illij.-lllri' et,» f-, 1 
Ué-rn...' • i •.■ i,-li"»* ne «iO«'fi,;.i 
.irmi -i’uih.-I,i | 

1 fi /ro[.j. > 'l"i derni’>'i ;«■.«•■/ ij 
!« r.ii'iiu ,i i.rriH ilut in’i i » i 

: e- '. ,c in/' d< gii 


Crano vuol togliere 
Chcryl a Lana ? 

imi.I.YWOI ili.’ 14 - Gli 
avvocnt I di 1 ,;ina ’l ili net e 
ilei ".ilo ex-Itl.ll ito Stephen 
Ciane '.tarimi preparando la 
loto battaglia g.iudi/iatin 
tendente a lai riottenere la 
lihf-rta alta ipiattordlcenue 
figlia ilell'iittr u e. elicivi 

Alcune voci facevano lite- 
noie elle Ila gli ex-eoiHllgl 
il unrt'hho .-aatenrita mia di- 

«putti, idi*» sfollo .di yiislcu- 

( UHto.fla, ( IMU) f?lo- 
v'nnetLi dopo che ruta ssirà 
rilfiMclat.i dal (anere ilei mi¬ 
norenni m ( ili 0 attiiiilnientc 
i inelmir.;i 

Amici di Stephen Clune 
riferiicono cornumpie < tic 
rpicht’iiltuno «• de* iso a lot¬ 
tare pei togliere a Lana Tm - 


ner la ni’rinilla della figlia. 
* anche ».e dovi a a qiicrio 

'K'OJIO fili l'OllllM "l" talli (lo¬ 
co edillcanti ». 

Crune voirelihe affidine la 
figlia ad una famiglia di 'mot 
cono.(enti e falle f|C<|m<||- 
late una ".ciiohi pilvata “.i»tlo 
.ritto nome elicivi ‘ut dl- 
•.fUiKi del 'ilio fidino min il 
padre durante il colloquio di 
45 minuti avuto con Ini Ieri 
al carceie per mmoienid di 
lleverlv Ifilltt Lll.a (iinlparlra 
davanti al tribunale dtfl tm- 
norenni 11 24 aprile. 

.Secondo gli avvocati; la 
ragazza rinvichhe etxer rlla- 
•.ciala lenza e .dazione, ma 
la proceduia non delude che 
il tiihimale dei mino,eniii 
iliiimm/i al «linde (Jheryl 
«lovrii comparile non il at¬ 
tenga al giudizio già cm,"•.io 


LTNTERRUZIONF. DEI COLLOQUI DI GINEVRA 


Le responsabilità americane 

denunciate dalla Cina popolare 


/Dal notiro r.orrltpondenle; 


le del ponte m muratura sul 
fiume 'I resinarli ha (orn.r.- 
ciato a cedere, abl»a«^anIo . 
di oltre mezzo me*",- S il 
ponte p./S'.H fa f#-r,"-ii *••-ip 
rondarla Reggio Lnulin-Sas-j,tr 


N'eH'Astigiano per lo stra- 


c il Trebbia. le (in 

, ir; - . - - 1 jacfiue per,» s«»rio state deviate 

paesi africani, ampliando e!|i V elIi di guardia, minaccia-}nell;* Marte-ana 
potenziando cjuel che la legajno di straripare da m> mo- ' 
araba ha tentato di far sin mento all'altro. j 

(pii tra i paesi arabi. z\nche nella zona di Me-! 

L'ordine del giorno e arn- ! Mre si sono verificati sulla 
bizioso. ma si fin fin da ora [via Castellana degli allaga-j 
la certezza che quella picco- .menti; l'acqua e filtrata a?- « 
la parte di esso che avra at-'traverso gli argini del fiumej 
Inazione in accordi concreti Osellino. raggiungendo mi 
tra i paesi partecipanti sarà jalcuni punti l altezza di 50 
importante, anche se molto,centimetri Ottanta femieLe 
modesta rispetto al totale'-'uno rimaste bloccate e sono 
delle aspirazioni della vigilia Utate soccorse dai vigili del 

I punti salienti dell'ordine fl,0c a 0 ; A,tr / ^amenti so- 
del giorno sono questi: col- n " avvenuti nella min Mi- 
. . ^ Iranese e a Favaro \ eneto. 

Iflborflzionc eco no itti *T 3 i j t » oa _ i# 

paesi presenti alla conferen- . ^ oltre 100 ore su lutto 

za: sviluppo de. loro rappor- :1 f I t n,0 "' n f r co " 1 ” nmt ^* 

t, culturali; convivenza pa-. ro,tarr ‘ cn,< ‘ 3 caf,e , r<> ,a . P ,oe ' 

* g.a. accompagnata da un 

cui raf- 


■»ii, rio. •• la -.tra,]./ il*,.-, 
le per I’a» , -«»: il traili, o 
t,/ interrotto 

Su) perdurare >;-lì'«".e- 
zionale maltemp.» - t./ori 
slag.o:ie » Raffaele B«-ndan- 
di, il n(»to sismologo faent:- 


r,< «!••. I* »r*i’*» ...Ii'i:,« 

«liu,,i. (-««a (- c,rilegata « ori i !,) , ’.'i. f, -f, r , ,jz, 
la v.inabile attività *P-| s,,l>- I-!•-.» : *'.'l«-r*. '1 ,f.'» ut ./<—.'.r 
Nell'ultim.l ller.nlr- ile Ilo,*'» I 1 rfrr, .. -Ji (J.in- 

«orso marzo infatti unar'-.i ; h t '’hr.', -M-o/g '• •'»..•« t. io. 

parta olarriH-nP- at’isa sul 
magneti-mo T«-rr«'s’re rom- 
-t'".". » ulla f,,’o tetri ,l«*H'a-[ 
le] g.i/rni, La stagmne 


I • n 


I 


h 


i hI 


• '■|ci |»rc <-nt.« «pnndi «ritrernodo, ' 
10 - .a r labile — 

JRendanJ, — 


ha pr'/SJ'glll'f» 
ritengo che lai 




«»r al - i 


«'.abilita .i , n.'r»f(-ri( a c 
tr. credono prossima. s«- 
non proprio .rnrnmente. sia » 
me e' e are ora lontana» ir 


: gr or/..o.zz 

o r<-. un;. 

- ! •. or, « « . r"'/I i r-- 'i. 
r . - ri .r-'i’, — eh" f» 
z. , -i r".t. 0 t.:u SAIp , •- 

* r-'f «' U, , f i« 

r.e ,ru.. .Corri.rie 

r r.i . , *. //.<,: '■ ,r,h. » 

-, . f.' >: » .•« fir-r.a ò. I2 f i 

. . • . ;d ‘--.or.'- d. 

■nro-r 

: t,« r '«-*., h - 


l»i;rili:;0. Il — Il proble¬ 
ma dell,- («•l.i/,,,ru « tr«o-.irii<*(t- 
'arie <’ panalo di attualità in 
(•.'gin!,, alta <!.< tua razione «'ma¬ 
ri,ita sai,.ito M dal minili*'!'» 
(lefiil K.teri , .noe ,| propo- 
lit,» della •-.(» '.p'-ftlif/fic defili hi- 

contr. fi a i d« lefi./t. d'o due 
pae'i, ir,»'if,tri che a f/io'-vr.i 
«'•no finir,*i ormai alla 7.V plin¬ 
ti, t a 

('otte- >• no’o. «pie ite convcr- 
i.'/ziora, la , ■/. ri,crval,'//n fu 
rotta solo di (Z,i lii (orrair,, 
'.ah •• d, ir, ariordo vrl rirri- 
pa»r o de, ri .peti.vi * «thi'lmi 
rr»al«'r,t«' al l'»7». i. ter.evarid 
al l, vello defili amb « «ciatori 
.JohMori. arra : .< ano e V/anfi 
l'ir.fi r.ari. , <• 

Li/iTirr.o .r'O.'tf', ■; *»n re 

i • :., ’.'a rr.er.t» (joat’ro m> fu 
(»ii arrter.rar.. fiar,'.o f,”o 

t -li t ,"'» ie-r r,or, r.prr sdere 
Ih r onv< r-. i/.o.m *■ «itarido d 

) mitri :.ure *. jovo amba '. 

I *.or«- .:. 'OlV //.o» '■ d, Joh'.- 
, cor., tra .f'-r.*o ad al’ro ir,' ■ 
ir.ro 

f..» re ;z,.'.'ii/.;,*:i arr,*;.'..r , 
r."iIta e\viete., dal e ,.'t' fifi -, 
.r,tr,i'’.er «to f:-« ]«■ di'- pi." , 
ato .r ’.err.e e-.-. 


ri'"ie de| proprio tranfcrimerit'» 
e della r/omiro» del proprio 
a scuter, te Martin a rappresen¬ 
tante americano 

L'amba cei./tor»- ririece d) 

> hiaro di rion r/,!er aderire 
allo evidente de, la « camcri’.o 
delle COtlVCI Ha/.oro, implicito 
nella nomina ,1. Martin, so 
pr.il'ilto l»erthe entrambe 
parli avevano -.(abilito il li¬ 
vello degli ambasciatori ap¬ 
punto p« r ter,liete. j,.,j 
revol. le trattative. 

V/arifi f*,r,fi r,;,ri ribadì '|u< 
do cornetto .r, ma letti r. t , 


, ui , in*- 


•de va 


la noti.ir,,i , • 
prore,), ir. / d tr ger,/,* d, 
nuovo ii ;,.o i,i latore -,rr., 
e.ir. o 
f,ì. 

Mar’.: 
iV'-r 
i ■«Kfi» 


r.ori 
a i. < 

' >i* 


tour. ’ 


/I /. 


fi . i a r ’ * t 

.i fif» J .ai 


fio .Va’. 

grado 
!'(• , 1 (pp 
’.a’.V. . 

I f'.r.fi ir, 

, b< ’ /’•. 

', » ,d* r.’. : 


io 


d. 


. r./.ti 
•ufi'. , 


\. 


i 

r. 

* i M •» d r.. 
, C.r.ì 

Pat.'.a 


rr.a 
(..r.a di 
- a'cordo 

» * f '/fi V « 

.vi'/ • tv 

t/la 

un |/;v 
dii»* ’ r;r 
'L V/.4-/ 
atrio 
a II. f : l( a r. 
".oz.o /» 

t /fi 1 U/V.rl 


r. i 


• ^ ' 
'1. ' r -1 : 
v:.*i 


•I 

(/ 4* 


^ r> t • . 


i 


fobr.con .r,f', 


,i.rr,'< Ir.cor.t 
o .1 rollcfia 


I N INTERESSANTE O.d.G APPROVATO DAL CONVEGNO DI UDINE SUI PROBLEMI DELLE FF.AA. 


cifica; scambio dei plinti di 
vista sui problemi interna¬ 
zionali del mondo e in par¬ 
ticolare su quelli africani 

Secondo autorevoli previ- ìca 
siom. il dibattito di maggior 
rilievo si avrà, presto, sul 
primo comma dell'ordine del 
giorno, quello relativo alla 
collaborazione economica. 

Un altro indice dell’impor¬ 
tanza della conferenza è co¬ 
stituito dal numero di inviati 
speciali, giunti da molti pae¬ 
si: sono una cinquantina af¬ 
fluiti nella capitale del Gha¬ 
na dalle tre grandi potenze 
occidentali ed anche dalla 
Germania occidentale, da 
Israele e fin anche dalla 
Sviserà. 


Soldati e ufficiali devono poter votare 
in piena libertà e con cognizione di causa 

Le documentate denunce di Boldrìni e Palermo contro la discriminazione politica neirE**ercito - Ln intersento di Pieralli 


e/..r.e Ape r.r.-J,- 

e ut ' i e i e r.r'/r '!ur. 

. 'tr-irr.fr. , <h t:.. gl. ,,u •:. t 
r* li i« r.*. ,r. Arr.'-r., >. .i 

' t. «rOf/* '1. .tre -j, ,.- M 

",r.‘;,tt'/ c,r, j -, rr ,, 

" ,*‘u ir.'l ut.u «rappr► «« f.tar.t» 
l'-fi.i r«, r.'-fi.. 

t v r .» «.TTi- 

. o 

»(*)«! r • rr* * * co f .r.f*» #■ u* 1 .! à* 

: r .GÌ , r < * -irr. 

r j •"•» r. »r,r.u .*■**■ ì;# ; • *>, * j - a ^ ^ 

:/•> . altra, /.-.a , 
pr-.'.'»••• e .(. 
fi.. f .rarr.'-r.*', 'j». ripp.r’i tr 
- p*- r 

' ?" -rrr.- 
el> ba- 




I. 


fi iiiiiIk «(ci «I,ni,li i|I I. «riniti 
,ll/,‘„ io, i ih'iih bili'riMii ,|r||,i 
fluii,' o|l‘^llllll. ,'iinnlf 'Diluii - 
.-hiImhhI,' ii.'I iii|ii‘ii' tmpi'dlr,* 

«In- pi iii/ii ftilfu liuto di f t) i»ii rii 

lori nrlln i fp,i( Il 'iiuii' tiri reti- 
ihlo ,i,|.'iM,iilfi'. olire ‘he ,l in 
rute tlir lutili hi li'i/nlu/lofl,' 
pn hi ibfiui d"l Invino l'i'dipi 
rrtfirlhilu ho ihilu uu'iilllslil. 

Itti uii'innilo t,ninnilot ri) 

mr ,i hi mi <,ii d , ni,/, " ilello liuto 
d, 1 lui Minimi, lini i.'ldii' ripnr 
loe i/t n ila nidi le t/urilo mhh 
In Vii In liuto nU< mio illlrtl 
i i , n il |>r,>/>, ni ,i/i fi trulli, tinti 
imo i mine per 11 ,t M ipirl 

hi ,,||/im,i". InUl/l re ni perii uh 
lei Ito rio i ni I mio, ilello immiti. 

I dilli) " ih Ila semiti eflirimi.'U 

Il ,1 • I " , MI I IMI f I M,|/MMl»,,ll. 

, oni'e ini minio spe-so nel pili 
mi ii 

I Inni li 11 . n ha pie il,,/(/«'/1 lo. 
.nlla Itati- ih H i i)/" > len.-n ih 
ine -.1 ninnili umili e nie-.-o. i 
nn-'.l pili llhnim pm /umilili re 
I i tienili ir I npfiorlo , mi, h'ii - 
f" <• mi nimi- ih Ile milite lumi 
rnliPI ili hi -uhi unir ile | 
lili-it il /M/idilm",|f,lll tirilo 
lei ime st¬ 
ri f f r notti n ih i u rpirtln propri 
sito i pr uh 1 1-ni I d« l I ,i,, Imi/, - if Ione 
il pe r il ili, ville ,1 dir" 'hi mulo 
Il 1(1 (din ,-ilio ile I CmimìI/II operili, 
virll ,.*,| oltre un unno r torcer, 
io f'idi/nlu, f iimmll.ii non ho 
ninni ilio di rllrcir, - rii" l'espe. 
net,.-Il ile l'e ritenersi II il "I(* • 
meniti positivi, d"tl,/ li dnppo 
r/'u turno tirilo ileiiiocril.’tn nel. 
le Inlthrli he e lidio jturlri ipu ■ 
•ione ihn Ilo th-t hrroriiliiri ili• 

1 O ni ni tu ni t ti/tinte e ol ,M,|/((»I* 

10 ilei iimiplessn iletl'iilhi ito e- 
< mio,iti, n «• pnnhithvn l.'espe- 
rien.-ii il, lineiti meli tulli ti ilo 
iintsiulht utili • "od solo ili i Ititi, 
rlre mef/lin lo muli "/lofi" d"ll<l 
'minarsi lori" opri,ilo, (no porte 
iin 1 II priihlenui dello "reazione 
di oraoHlsml i incoro plf, laruhl 

<• iinnplrll, die pennellano di 
superare mio uhminitlia itivi 
«imo" ilei lom/nll tm i iln ersi 
’trijn,listili operili di fulihrirn 
il ie Uno, Il Coruil/lio operalo, 

11 Co,limilo ilml,ir,de e d Co- 
nilliiln di pattilo delle a.-ieinte 

• ha I,non /onzionooienfo del 
t'initofjeshoae operimi - n/fer 
mio Cumuli n hi proposito - e 
ernnh.’ltnuitn ila line rimaniti 
tonili inm ih ili; line rehhe essa. In 
pruno hmuo. militisi ere a fon- 
do t problemi dello priulucio ■ 
ne. nooltiire tieni Ioni nell',un- 
luto ile i suoi illrlltl, controlla - 
re In loro e«ero-'looe; In semin¬ 
ilo Inouo. ilonrvhhe papere ino- 
bllllofe |e Tilde 1| r,lfine per In 
<"ì"i licione tifi 10 IO Ititi l he e i ■ 
ni ha lmih(rio, e thè possono 
ventre eseguiti soltanto un i lo 
appallalo filli tarpo de| (moro- 
fori- /ri mio flit rolli, te /un- 
zi,/,,1 fleti'nutoijrstirine stimi di 
ordx,e tmnnrr ,/r[/omzzofi, ,» e 
nell,» Steno tempo tono educa 
fi, e 

/ un, mi riuul, nella TnaUUlO- 
r tinca tfe , ,,m. | due rompili 
-- ir,ondo fp,„nilb,i -- tono 
tfri'l tcbemofleomenfe stiri,livi- 
-l nrU'nrihnr ritpelluo (rfl 
fra Co,ui[/|i operai e r .'t,'lt(jlt 
tm«f(l(«tl. Quet(„ «rliemof (tmo 
ha fallo tl rii", «ri molli rati, ne 
oblila ritentilo l'fiulorifa stes¬ 
sa d"l m*»»d„ie,ilo di nuloye- 
tfione, «piando addinlt'iro non 
si era arri, ali a ronfliUi tra 

I timi e l'altra (tliluzione npr ■ 
ratti 

(,'imiiHn ha i>r«>p'/tf«» «he In 
'urti i luoybi ili hit-oro. anche 
l,(dd*/i e il Contiylir» f/peraio 
amom or,a e t i,tr. reafji, < hia- 
ntaU, in «ilo un tiu'/i'o or^anl- 

IIHO f/l fai,hr irti , l,r t-.rne ite• 
finito - Cor./erenza de!!'aufo'/e- 
l'ione operaio - fh rptesto or ■ 
tpiniuno do» ,ebb«ro estere ,\e- 
lepai « petroli «,en '« tuffi i rnfin- 
b r i il e » le tre i s f.',/-' o fi i «, (/e - 
rute di /alibro a ed etto do- 
»• re t/t»e ,;n’f4 , 00 J 'lerato « rz- 
oe un’ tfan'O super.ore del 
Cr/ntiJr 'o «, pero io riunirti al¬ 
ni','', o V „ 1 due ,,« e 11 . d t « u • e - e r 
'.do'*, re d-'ij oni rn- o t'.'s 
io i i.oirn, oj'ji ri,'crr;a*o a! 
Cor,;../ho opera.O 

1. (ooti'/ho operaio • la tua 
P'*t 'ieri:., ,c, . 'torni *1- 

h'.re a far j/ar'e ’iufjtmo un 
ri.ppre .ersfanfe del Confidilo 
» '. in'a e e d'I forre 'alo d. ;e;r- 

II ' o fra una r, u n • */ a e c «/ a e 1 !c 
; /" « mta de!|,j conferenza do 
irebbe ico.’/jere |e f-.nc-nn- rjs 
a' 1 :no eternino d • *p« e ; : a J ft - 
„ a /.’ath'-iid di «,• /etto 0-30- 

I ni «'aa do, re ohe : o’ye-ji t»i 
«'/••'.'de ",i''."o «on la d • - e 

| in,ne depa ,'i.bbr / a. e 'e •■,« 
- decfom do> «ebbero efe-e toT- 
'opotte a.bes.me e a -a d r>,i- 
I 1 o-.e '/ e ' 1 * a f e, - maet’r-.r.z: 

(/«/friuléri -,'.ene /«.e !addo»e 
! I ope-,'s ha di!// 

! . mij.'U’i riiu.":!:, ','uei’a in¬ 

no;.zone t a i'i,r ; fc» 

■ d .. ;,,i’«, di » 1 r j fo-m-.e. . 
I «C.e buoni r.l',.!i!i li :o-.o Ve 
n».’ propr-o la/l/io’ e la •}•?• ca 
b jO' d'ana n. f-.f!o Ir. 

1 n ::««;•«> contarlo 
| l;’.tU.".0n! Crpe’-s-e «,'e ;- 
) ’r’ '1. doc oe. n P 
Vu'i’a conce.*.one ha 3 : 

• Ve, a.Ophca.-.one 

bc ba cone’u sa 

ri-nfo un cppeb’o 


■-.re 

»*/ 

‘:b 

* (’l 

• -a 

lin¬ 

de! 


c'i- 

cnte 


vento forti'Sim*/. le 
fiche raggiungono anche i 
90 chilometri all'ora. Gli in¬ 
numerevoli canali -Ji bonifi-' 
e i cor-i d’acqua che in¬ 
tersecano la provincia si 
gonfiano sempre più. e in 
diverse località lambiscono 
le cime degli argini. 

Nella zona di Contarina 
l’acqua del collettore pada¬ 
no. nel tratto S’.gnori-Chia- 
visa-Emissaria Specehione. 
minaccia di tracimare 

A seguito delle abbondanti! 
precipitazioni di questi gior¬ 
ni. la situazione delle strade 
e dei corsi d'acqua .n pro¬ 
vincia dì Verona si presenta 
preoccupante. In alcun: p;ù 
elevati monti della Lessine, 


(Dal nostro inviato speciale/ 


UDINE. 14 — I.'.irt.co', z d«I- 
Cost.’.uz or." eh" .rr.pono a", 
Forz" Arma*" di a!ì.r.«ar«; allo 
sp,r,to dcrr.ocrr,-.co d«'Lj Re¬ 
pubblica carr.perz ava d.r’ro .1 
palco della pr'-:.d«r.za dei con¬ 
vegno d. stud. s'i. problemi 
delle Forze Armate, promosso 
dalla FGCI e dai eruppi par¬ 
lamentar; mmur,:". e svoltosi 
.eri a T’d.r.e. do\e sono stati 
affrontati • pr.ncipah problemi 


-I mn.’ar; sono p ,po'.o «- ì- 
difesa del soldato non C/,r.r»;.'i 
battesimo dei c.’t»d.no - I., 
at’ual.'a del mo”o r.sorg rr • n- 
* a.e de. e ?’j‘/nar«' sr-«'.♦* -n mu¬ 
ramento a t'/tt. coloro ch« 

*• fi » : 


,d un p-«r- 


A 
■ r z 


-» 


po-!pa 

Cu- 


i'Escrc.’.o. 


, d , 
i*fi.- 


: ,-r« ftr.o ai> trofie) ,■ ?or-,-/ 
r. ,■«- d« .i H *e--»rT.br«' I *4'{ Ir. | • 
q.* rag eh» g.orr.a-» «,.o.r. 
i jiz*- p / pò./»-• co;, a*.a *« *, CS 
p-r’.’o c/rr.ur. /-a s»pp*-ro ,r.- 
d.'-ar- .a v. ì p*r « a, *. a r » . . r.. - 
V'/rr»bb« i ro p « fi ,r» « d avv.i r» ’a r. »z ,na!» » per far r na¬ 
ia co«c.»nza d»; £ ovar., eh" s»ere da! caos » r,o«’re forz» 

prc«*ar.o jerv.z:o mil.tare arrr. ,’e E 1 eroica epopea p s r- 

Sv.lappando questi concetti t; 2 iana d.rr.ot’ro al mondo il 
d compagno on. Boldr.r,.. ha valor»- del solda’o .'ai,ano. 
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1>K« AVKHK UN’IDKA ntibu- 
staii/u fcili'lc di iiuaiito il 
rouimu finirmit;ino contrasti con 
Eli in ti 1 rossi c con la liberti! dd 
cittadino comune, è sufficiente 
daie tino sguardo a ciò die accade 
nel settoie delle iacconiaiida/io- 
iii Abbiamo visto, nelle piece* 
denti puntate della nostra inchie¬ 
sta. nttraveiso cpiale reto di ann- 
ci/ie si punite a mtessere affari 
per niiIiniili l,o stesso vale, sii 
scala diversa, ni tutti i campi 
ripinrdnnti la piodn/ione e il 
lavoro- In Italia esistono precise 
norme die sovrmtendono alla 
carriera dei dipendenti statali, 
vi f» tilt ministero che si occupa 
quasi esclusivamente dei proble¬ 
mi inerenti in disoccupn/inne e la 
prepara/.ione professionale dei la¬ 
voratori. vi sono lengi che retto- 
limo il collocamento: eppure an¬ 
che lii questo settore repla l’ar¬ 
bitrio piti sfacciato. Qui. meglio 
forse che altrove, è possibile toc¬ 
care con inano quanto il feno¬ 
meno del sottogoverno sia esteso 


e caputine e quanto interferisca 
nell'esisten/.a degli italiani. 

I elencali Inumo trasformato 
l'avvilimento al lavoro in mio 
degli strumenti pi iùnsidinsi pei 
impone il tino potete Noi abbia¬ 
mo la chiave che* può procurai ti 
il pam* — essi dicono al disoc¬ 
cupato — la useremo se tu ti 
iscriventi alle nostre orgaui//.a- 
/ioiii. se darai il tuo voto in 
candidati a noi graditi, se abdi¬ 
cherai alle tilt* idee c ai tuoi 
diritti Noi possiamo darti .mo¬ 
nta e benessere — sussurrano al¬ 
l'orecchio del funzionario statale 
che mira ad occupare un incarico 
importante — ma tu dovrai con¬ 
siderarti d’ora in avanti al nostio 
servizio, dovrai aiutare i nostri 
amici e sollocitare la soluzione 
delle questioni che ci stanno a 
cuore. 

Kd eccoli all'opera. He si parla 
con un qtiftlslitsi funzionarlo che 
abbia l'avventura di lavorare nel 
gabinetto di un Ministro in ca¬ 
rica, si scopre ratinale significato 
della raccomandazione Un tempo 


Lo dice anche 3L MONDO 
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Anche - Il monito -, selli - 
Tiinnulc radiente, lui contcr- 
inufa le ricel.uimn da nei 
falle nelle *eor*e puntale 
di lineila otefoeila. LY<<> 
ampi strilla di un urtieeM 
meila in data S avute enu 
il tifata - /I P->fe>e e fa 
teheda - 

Siilo ila qo.delie tempo il 
paese ti.i cominciato a capite 
qtndè In vera natala de! re¬ 
gimo che ci governa Pochi*, 
smu ebbero questa consapevo¬ 
lezza rinehe visse De Gasperi; 
una combinazione di eventi ec¬ 
cezionalmente favorevoli nella 
politica interna c internazio¬ 
nale dettero a qiiost’uonio on 
potere immenso, e «labili m 
[lolla per un quiminenino un 
regime molto «inule alla dit¬ 
tatola personale, poco conta¬ 
va che il presidente non avesse 
gli >i*oroni e portalo l'ab.to 
borghese invece delia divisa 
m.btare 

Dopo la morte di De (ìa«pcti 
sempre piò chiara è appai.-a 
la (pialli.) del regime da Ini 
fondalo e la sostanza del par¬ 
tito da lui diretto Dietro lo 
schermo della propaganda, cin¬ 
que anni di maggioranza as 
solili.-, avevano crealo non tino 
solo, ma due. Tre. dieci gruppi 
di forze, spesso diversissime 
fra loro, orate soltanto dalla 
comune difesa contro gli a\- 
corsari 

Soprattutto v: nacquero le 
due grandi fazioni di Fanfam 
e di AndreoUi. di prendo s,- 
r.istra la prima, di ultra de¬ 
stra la seconda, che oggi s» 
dilaniano fra loro affrontan¬ 
dosi a forza di smdaci corrotti, 
di sacerdoti maneggioni c di 
giornalisti ricattatori, mando 
ogni genere di mezzi pur di 
raggiungere il predominio to¬ 
tale. 

Dieci anni di regime demo 
cr.stiano hanno corroso molte 
resistenze e fatto piegare m 
te sch.er.e Ma non «1 or» da 
che tutti i g.och: . siano fatti 
e che iS lotta pzl.tica in Ital e 
sia ridotta ad una gii» rra d. 
bande. Per quanto avidità, di¬ 
sorientata. oppressa da eterni 
problemi sociali di cui non si 
scorge soluzione, la massa dei 
cittadini e degli elettori non 
sembra più cosi ignara di 
quanto sta succedendo come 
Io era al tempo di De Gasperi. 
L'incapacità dei governanti, la 
loro avidità di potere e di de¬ 
naro. la oppressione clericale 
che i democristiani hanno im¬ 
posto al paese, gli abusi, le 




ingiustizie, gli scandali da loro 
promossi, sono oggi costante 
argomento di discussione e di 
indignazione. Non si esalta più 
la benefica « diga • del ISMH. 
non si lodano e non si accet¬ 
tano più d sottogoverno, il eie- 
■ lealismo, d centrismo. Alme¬ 
no lina pai te del paese ha 
e.liuto Questa reazione e da 
valutare nel silo giusto valore; 
per |«iter continuare nel loro 
malgoverno e nelle loro lotto 
intestine. I democristiani han¬ 
no bisogno di raccogliere un 
numero di voti ctie gli con¬ 
sentano altri cinque anni di 
preludere. 

Si attenua die la D.C. ha 
tutto; ha il governo e il sot¬ 
togoverno. ha una imponente 
catena di stampa alle sue d:- 
pendenze, e la maggior parte 
della stampa indipendente le 
e alleata o amica, comunque 
non (‘attaccherà mai a fondo 
La radio e la televisione sono 
strumenti suoi Prefetti e que¬ 
stori premono, suggeriscimi», 
blandiscono, precettano, mi¬ 
nacciano come comanda loro 
d governo democristiano, c 
nello stesso modo si regolano 
segretari comunali, marescialli 
dei carabinieri e gran parti- 
dei sindaci Organismi econo¬ 
mici iin|s»ncnti. come la « b,v 
nominila . e gli enti di riforma, 
sono arnesi quasi ufficiali del 
regime e l'indiistria cosiddetta 
pr.vata. dei grandi monopoli, 
anche se l'attacca a parole, 
da sottobanco alla D.C. mi- 
l.ardi e miliardi. Scuole ed 
enti di assistenza sono quasi 
sempre altrettanti bastioni del¬ 
la propaganda governativa. I 
democristiani stessi non hanno 
temuto di annunziare, che ben 
centoventimila attivisti, uomi¬ 
ni c donile, saranno impiegati 
dalla DC nella campagna elet¬ 
torale. con migliaia di auto- 
in,bili eir.emnt»»gratì ambu¬ 
lanti. impianti radio, televisori 
e lutti gli aitri mezzi che venti 
o venticinque miliardi (ceno 
non meno» possono procurare 
a un partito. Infine il solito 
stuolo di preti, frati e mona¬ 
che, col consueto accompagna¬ 
mento di chierichetti, beghine, 
scaccini e baciapile, saranno 
come sempre mobilitati per il 
trionfo della giusta causa, del 
sottogoverno, degli scandali, 
delle soporchienc e dcll'oscu- 
ranltsmo. 

Ma questa sproporzione di 
forze non deve intimorire nes¬ 
suno. 


1»' lettcrini» /.ucclieiosv tini depu¬ 
tato Tizio, ilei sottor-egietili tu Caio 
e ileU’iivvocntn Sciupi omo clic 
sottoponevano alla benevola at¬ 
tenzione di « sua eceelleitzii * il 
caso di Piueopalliiio, lappreseti- 
tavimo mia parte non eonsideie- 
vole «Iella corrispondenza mmi- 
steruile Oggi le taecounmda/tont 
fot intuii» una valanga che ogni 
mattina si abbatte sin tavoli de¬ 
gli impiegati In qualche dica¬ 
stero e stato necessario pioeedeie 
alla stampa di speciali moduli 
pei risparmiare alle datliloginlc 
la pena di dover battere a mac¬ 
china, migliaia di volte al gior¬ 
no le stesse frasi mielate di ri¬ 
sposta e gli stessi generici im¬ 
pegni. 

Sopì attuiti», pelò, ù mutata la 
condizione sociale e l'.mmio dei 
raccomandanti. Nei ministeri e 
in vigore una tacita tabella ge¬ 
rarci! ira clic vede ni primo posto 
assoluto nella scala ilei valori, 
cardinali, arcivescovi e prelati in 
geneie e che relega al secondo 
posto i ministri e ì sottosegretari 
in carica. Un tempo i raccoman¬ 
danti appartenevano, per lo più. 
ai ceti professionali; vergavano 
due righe indirizzate all'antico 
sottosegretario noU'mtcntn di da¬ 
re tuia mano a un parente, a un 
paesano a un uomo veramente 
bisognoso. Oggi la maggioranza 
delle letterine terminano con una 
benedizione e sono Urinate da 
cardinali, vescovi e parroci. 


L’arcivescovo ] 
impartisce ordini 

1“ cambiato anche il tono delle 
missive; l'arcivescovo ili Poten¬ 
za. (piando si rivolge al ministro 
Colombo gli impartisce un or¬ 
dine: * Caro Umilio, occorre che 
tu faccio qualcosa per sistemare 
la faccenda... ». Lo stesso linguag¬ 
gio — da padroni e non da po¬ 
stulanti — i chierici usano quan¬ 
do si recano negli uffici dei di¬ 
lettoli genei ali dei ministeri o 
quando insolentiscono il funzio¬ 
nario lec.ileit ialite. K* mutato 
l'annuo II prete non scrive Li 
iacci»mandaziom* senza proporsi 
un utile, politico o di altro go- 
ncre. La sua azione e vista nel 
meccanismo della gigantesca 
macchina del sottogoverno 

Leggete che cosa scrivono i 
religiosi dell'oratorio di N. S. del¬ 
la Salute, via Vilar 31 Torino, 
m un volantino distribuito alla 
popolazione: « .Voti sediamo nes¬ 
sun segreto, lo sanno tutti. Quan¬ 
do cercate un lanini, un impiego 
in una ditta sena. cY sempre chi 
viene da noi a cercare notizie sul 
rostro conto. Se siete iscritti nei 
nostri elenchi, se frequentate e 
partecipate alta nostra vita., di¬ 
remo te quante ne abbiamo dette I 
una parola incoraqqiante. Altri¬ 
menti. . « non lo conosciamo » 

Pensateci, [.'iscrizione, consiste in 
questo. / genitori si presentano 
con il loro ragazzo. Si scrivono 
i dati, i genitori fanno nn'nfterta 
per l’oratorio e ricevono un tes¬ 
serino impegnandosi come sopra 
detto. Hiroìgetevi a don Arman¬ 
do. nelle ore di oratorio o per 
telefono 251.194 ». 

Tutto cui avviene, natural¬ 
mente. con il pieno, entusiastic») 
assenso delle autorità di governo 
e del padronato. I giovani geno¬ 
vesi che intendono imparare un 
mestiere, frequentano la scuola 
di Calcmara. un istitut»'» di avvia¬ 
mento al lavoro di tip») statale. Il 
ilirettore della ^hiola c l'ingegno: 
Vita, presidente delle .AGL! ge¬ 
novesi. Prima che gl: allievi 
prestino gli esami — come ha 
scritto in una sua recente inchie¬ 
sta Snova Generazione — l’istnit- 
t»)re Zannini « raduna in un'aula 
gli allievi e. sfruttando il loro 
naturale timore per la prova im¬ 
minente, li invita a prendere la 
tessera della CISL ». La tessera 
rappresenta il passaporto per po¬ 
ter varcare la soglia dell'azienda, 
anche di quella statale. 

A Sesto San Giovanni, una cit¬ 
tà che trae la maggior parte del 
suo redilito dalle industrie e che 
ha una nutrita popolazione ope- 


im.i, esiste una sola si noia pin- 
fcsMoiuile pagata dall’ ammini¬ 
strazione provinciale, la * Nicole 
Marcili » Nonostante che si Dat¬ 
ti ili una seuola pubblica, i ra¬ 
gazzi elle vogliono frequentato 
i cinsi debbono sottostare a un 
ngoioso esame ili o.iiattorc con¬ 
fessionale ila palle delle .intoniti 
elei icali che diligono la hai acca 
lissi debbono dine « garanzie pei 


all'iissmizione degli aspiranti al 
lavino, alla promozione ilei più 
meritevoli (dal punto ili vista 
dell’accettazione di determinate 
imposizioni elencali). I «cappel¬ 
lani ili fahhrirn » sono partico¬ 
larmente attivi nelle zone pai 
« rosse ». come ad esempio nel 
modenese, dove sono piesenti alla 
fiat. ;i 11*( blandi, nelle officine 
Mnseiati. nella Feritela, nella 


c ‘Hlfi.515 giornate Invotutive: 
Pontificia opcia di assistenza 
SU.Oni 722 lue. 2-1 corsi. 112000 
giornate Invotutive; orgnmz/n- 
z torti parasuidaenli democristia¬ 
ne 151 431 330 lire. H4 corsi. 
257.030 giornate lavorative; il 
lesto e divi-.» tra KNALG, di¬ 
ndio ila dcaioeristiani. KNAI. 
(affidato fine a pochi giorni fa al 
f.uifaiuano Valente). nll'INAPLI. 
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APPUNTO PER IL PROF. ALBE] 


Il sig. Placido GRratlTA, da Roma, ha fr£ 
quentato il corso di prel^Vavore al fine della e- 


ventuale assunzione algr ìrtpenden^e dell'Ufficio 
Repressione Frodi. ^ 

A qu-n^A®tene riferito sarebbero stati 
scelti 18 suii 2 % candidati ed il sig. Grillea sa¬ 
rebbe fra gli^Esclusi, 

premesso e trattandosi di un elenen- 
to latentazione sta a cuore all'On. L.ini- 
stdfo Lp prego di voler esaminare con *la migliore 
be^pvolenza la possioilttà di aiutare in qualche 
4 . 0 do l'Interessato. 




Il *rj;rrtarln del ministro Colombo chiede * un direttore 
«rnerate del ministero dell'Acrirollura di assumere 
usualmente nn rarromandato. nonostante che questi sia 
stato borriate al corso Indetto dallo stesso ministero 


quanto ugnai.la la loro religio¬ 
sità ». In piovuieia di Ha velina, 
gli ttperai che intendono lavo¬ 
rare nello stabilimenti» doll’ANK' 
(del gruppo KNL a capitale sta¬ 
tale! prima di essere assunti deb¬ 
bono passare al vaglio dei parroci 
della zona Poiché nella provin¬ 
cia ih Ka\cinta c'e un elettorato 
fortemente orientalo a sinistra, 
l AXir ha incaricato i preti di 
altre zone di reclutare la mano 
tl’opera necessaria Su 800 lavo¬ 
ratori che prestano la loro opera 
nello stabilimento ravennate, so¬ 
li» 20 abitam» in città. 250 som» 
della provincia c il resto pro¬ 
viene »la altre province o ila 
altre regioni meno « rosse ». 


L'attività 

delFONARMO 

K c'e poi da segnalare l'atti- 
v.ta 'ileil'Opera nazionale assi¬ 
stenza religiosa ■ morale operaia 
iOXABMO). In ' tutt. i grandi 
complessi industriali italiani i 
« cappellani di fabbrica» svolgo¬ 
no un’azione nutrita in aperta 
c«»ncorrcnza con la. commissione 
interna, servendosi delle armi più 
sottili, dal ricatto all’intimidazio¬ 
ne, dalla lusinga al favorino. Di¬ 
retti dal notissimo monsignor 
Baldelli, il cui nome è legato alla 
liquidazione dei beni dell’ex Gii 
e agli affari di farina e di zuc¬ 
chero. già denunciati dal nostr») 
giornale, »iuesti preti sovrinten- 
iÌimIO alla distribuzione dei premi. 


Vismara e nella Martinelli. l'no 
di questi preti, alla Mara/zi di 
Sassuolo, ili proprietà di un ca¬ 
meriere del Papa, si e offerto di 
pagare i funerali di un operaio 
a condizione che la sua védova 
i mondasse alle esequie c»»n il 
rito civile. Per rendersi conto 
»JeH'opera clic costoro svolgono 
basta pensare al fatto che in tutte 
le fabbriche, dorè l'attività delle 
commissioni interne e relegata 
nella mensa, essi riescono ad ave¬ 
re dai padroni uffici arredati e 
il permesso di girare nei reparti 
in tutte le ore di lav»»r»». 

C'è anche l’aspetto riguardante 
piu particolarmente la prepara¬ 
zione professionale. Come tutti 
sanno Io Stato usa affidare a 
enti privati o pubblici la gestione 
ilei corsi ili addestramento pro¬ 
fessionale per dis»»cci»pati In te»»- 
ria tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali potrebbero ricevere dal mi¬ 
nisteri» del Lavoro (q più diret¬ 
tamente dagli uffici regionali per 
il lavoro e per la massima occu¬ 
pazione) l'incarico e i danari per 
»»rgamzzare simili corsi. 

In pratica i quattrini vengono 
affidati quasi esclusivamente o 
a enti diretti da clericali, oppure 
a organizzazioni religiose, quan¬ 
do non si tratti, come è il caso 
della Pontificia opera di assisten¬ 
za. ad apparati vaticani. Ecco il 
consuntivo di tre anni di corsi 
in provincia di Roma: le ACLI 
hanno ricevuto 199.029.708 lire, 
per 107 corsi aari a 365 987 gior¬ 
nate lavorative; gli ordini reli¬ 
giosi 365.712 300 lire per 136 corsi 


diretto da clericali e a una mi¬ 
riade di altre organizzazioni con¬ 
trollate da appartenenti alla l)C. 

In provincia ili Latina, la ;> .r- 
te del leone c toccata alle AGLI 
rlic hanno ottenuto 8 432 591 bre 
per indire 31 corsi pari a 87 820 
giornate lavorative. Al «ei’ondo 
posto e l'EXAL con 12 387.500 
lire. 10 corsi e 20 670 giornate 


!nvm *iti\ e. Al terzo, gli ordini 
icligiosi con 5-155 200 Ine. 2 cor- 
• i e 9.000 gioì nate Involativi- 

In provincia ili Viterbo l’asse¬ 
gnazione dei colsi piofessiouali 
pei disoccupali e stata fatta nel 
iiindn seguente: ACLI 15 303 200 
lire pari a 12 corsi e a 32 300 gioì- 
nate Involativi'. CISI, 12 50H 500 
lire. 7 cinsi 11770 giornate tavo¬ 
lativi-; «il «lini icligiosi 2-150000 
lire. 1 coiso. -1500 giornate Invo¬ 
lutive; enti vini duetti dai cle- 
i leali IH 000 460 lue pan a IH cin¬ 
si per 311.450 giornate lavoiulive. 

CV da aggiungete clic da que¬ 
sti cinsi oltre elle vantaggi puli¬ 
tici ovvii. ì clericali traggono 
nnclie forti utili fiiiiiii/inri: ge¬ 
neralmente, infatti, i disoccupati 
e i lavoratori (in (pianto i corsi 
vengono indetti anche per colmo 
i (inali intendono acquistare lina 
specializzazione) vengono usati 
per la costruzione di fabbricati, 
malori, laboratori artigiani, sedi 
di organizzazioni clericali e cosi 
via clic, ima volta terminalo il 
corso, rimangono di proprietà 
dell’elite gestore. 

Un caso 
occorso a Carpi 

A questo proposito degno di 
considerazione appare il caso, 
segnalatoci da Carpi, di doti Vin¬ 
cenzo Henalti il (piale, attraverso 
corsi e cantieri eli lavoro e riu¬ 
scito a costruire un seminario, 
un fabbricato dell’ONAllMO. il 
complesso AGECì (associazione 
cattolica educativa per la gio¬ 
ventù) con una sala cinemato¬ 
grafica della capienza di duemila 
persone. Sempre attraverso il co¬ 
modi) sistema di finanziamento 
statale clic abbiamo lumeggiato, 
don Iteuatti ha annunciato l'in- 
ton/ione di costruire anche una 
caserma di polizia. 

Ma. per rimanere in tema di 
raccomandazioni, non e detto che 
soltanto coloro i quali vestono 
abiti talari partecipino in prima 
persona alla dittatura doll’tivvia- 
iiiento al lavoro. In questo campo 
gli esempi sono infiniti c, forse, 
si (.irebbe prima a indicare gli 
enti statali o i pochissimi ullìci 
elle fanno eccezione. CV anche 
da rilevare che non basta la tes¬ 
sera democristiana, a volte: oc¬ 
corre anche appartenere alla fa¬ 
zione dell'uomo politic»» che su 
quel determinato ente ha otte¬ 
nuto una sorta di esclusiva. Cosi, 
tanto per citare qualche caso, ad 
•Avellino non si entra alFIXAM 
se inni si e raccomandati dal 
clero e dagli uomini fedeli a 
Scoca, per trovare lavoro nel 
Consorzio agrario occorre essere 
nella manica dell'onorevole Ve¬ 
trone. oppure amico di un espo¬ 
nente della destra clericale, men¬ 
tre invece, per avere il posto di 
usciere alFIXAM. c necessario es¬ 
sere nelle grazie dcH'nnorcvole 
Fiorentino Sullo 


I volontari della D.C. 


Ecco un nuovo cionco di 
funzionari clericali pagali da 
enti dello Stato. 

CASERTA 

1. Aw. Luigi Falco: PreSi- 
sidentc deiramministrazio. 
nc prov.; Commissario al 
Consorzio Aurunco di bo¬ 
nifica. 

2. Dott. Dante Cappello: Con¬ 
sigliere provinciale : Com¬ 
missario al Consorzio di 
bonifica del Sannio-Alifano. 

3. Avv. Renato-Sena: Com¬ 
missario alla sezione d; 
Maddalom; Commissario 
al Consorzio di bonifica del 
Basso Volturno. 

4. tng. Ugo D'Onofrio: Com¬ 
missario cittadino di Ca¬ 
serta; Commissario allo 
Istituto Autonomo delle C*r 
se Popolari. 

5. Avv. Pietro Rotondo: diri¬ 
gente della sezione di Ca¬ 
serta: Presidente del Co¬ 
mitato prov.le deOMNAM. 

6. Gennaro Mesolella: diri¬ 
gente della sezione di Spa¬ 


rando: Commissario al 

Consorzio Idrico di Terra 
di Lavoro. 

7. Avv. Mario Sementini; sin¬ 
daco di Capua; Consigliere 
provinciale; dirigente pro¬ 
vinciale d.c-; Commissa¬ 
rio prov.le dell'ONMI. 

S. Avv. Antonio Ferrante: vi. 
ce segretario regionale del¬ 
la DC : Commissario pro¬ 
vinciale della G.l. 

9. Avv. Donato Messore: ca- 
jx> gruppo conciliare d. Ca¬ 
serta; Delegato provincia¬ 
le del CONI. 

10. Avv. Luigi Michitto: co¬ 
gnato dell'on le Giovanni 
Leone, consigliere provin¬ 
ciale; Presidente consiglio 
amm.ne Ospedale Civile di 
Caserta. 

11. Giuseppe Foglia: dirigente 
provinciale d e : Presiden- 
te Federazione Cassa Mu¬ 
tua Coltivatori Diretti. 

12. Dott. Salvino Pozzi: sinda¬ 
co rii A versa; Commissa¬ 
rio Ospedale Psichiatrico. 
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